
Tra il dire e il fare del cavaliere

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

CITANDO Celentano, potremmo dire «francamente me ne infischio»
della privacy violata, se questa privacy è quella di Berlusconi. Il quale
alla sua privacy ci ha rinunciato lui stesso da tempo. Ha messo in piaz-
za corna e bicorna, sesso e processo, mamma e figli, nonché moglie
e veline. È lui l’unico politico che si può definire buffone (o puffone) le-
galmente, perché esibisce tutto il peggio del suo repertorio in conven-
tion aziendali e programmi tv, per telefono e di persona. È lui che ha
chiamato coglioni tutti gli italiani che non lo votano, mentre quelli che
lo votano e lavorano in Rai li ha definiti prostitute. È lui che ha dichiara-
to di non leggere un libro da vent’anni, ha accusato Enzo Biagi di esse-
re un criminale e ha parlato di Romolo e Remolo per fare bella figura
con gli stranieri. Ed è sempre lui che, al momento di diventare primo
ministro, pronunciò la famosa frase: «In Rai non sposterò neanche
una pianta». E questo per limitarci a quello che ha pubblicamente det-
to, tralasciando per il momento quello che ha fatto.

La Casa degli straccioni. «An e la Lega han
voluto dare un messaggio mafioso all’Udc.
Quindi hanno disdetto tutto quello che
avevano detto a me. Io stamattina non mi

sono fatto trovare, Letta ha fatto una
telefonata di fuoco ad An. Quelli han
cercato di scusarsi, però questa è la
situazione... E quindi io ho degli straccioni

di alleati che si comportano con slealtà...
Stiamo con gli occhi apertissimi...
Purtroppo ho a che fare con questa gente»

Silvio Berlusconi, telefonata ad Agostino Saccà
Italia Oggi, 22 dicembre

Commenti

IL PADRE: «SALVATE IL SOLDATO SHALIT»

■ Finisce l’anno e, nonostante
mille previsioni catastrofiche, il
governo Prodi è in piedi. Il voto
sulla Finanziaria e quello sul
welfare hanno chiuso l’attività
parlamentare con due vittorie
per l’esecutivo. Tensioni e pole-
miche sì, ma la maggioranza
regge. Insomma, laspallata, tan-
tosbandieratadalleDestreepre-
annunciata decine di volte,
non c’è stata. Sircana: «C’è an-
cora molto da fare, ma ora i ri-
sultati cominciano a vedersi.

Questa opposizione danneggia
il Paese. Il New York Times e il
Times? Ci interessiamo solo
quandogli stranieriparlanoma-
le di noi, non quando parlano
bene». Intanto, ilpresidentedel-
la Repubblica difende la Corte
costituzionalechedovràdecide-
resull’ammissibilitàdel referen-
dumelettorale:nessunapressio-
ne sulla Consulta, dice in so-
stanza Napolitano, si decida se-
renamente.  
i servizi alle pagine 2, 3 e 8

Prodi ce l’ha fatta, Berlusconi no
Spallate a vuoto. Intervista a Sircana: questa opposizione danneggia il Paese
Referendum, Napolitano difende la Consulta: è autonoma, nessuna pressione
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Londra

Nonvuolerinunciareallaspe-
ranza. Da quel maledetto

25 giugno 2006, il giorno in cui
il suo Gilad fu rapitoda un com-
mando palestinese, Noam non
ha smesso per un solo istante di
pensareasuofiglio.Nonsiarren-
de Noam Shalit, il padre del ca-
porale israeliano Gilad Shalit,
dal 25 giugno 2006 in mano dei
suoi rapitori, miliziani di Hamas
e della Jihad islamica. In questa
intervista a l’Unità, Noam Shalit
parla delle sue angosce di padre
e della sua battaglia perché «Gi-
ladeisuoiduecommilitonirapi-
ti in Libano non siano sacrificati
alla ragion di Stato».
 segue a pagina 13

Washington

LA VOCE
DEL PADRONE

Fecondazione assistita

E SE CERCASSIMO
UN COMPROMESSO?

■ «Cisièconcentrati sullabarba-
rie della divulgazione invece che
sullabarbariediquelloche le tele-
fonate raccontano». Vittorio Gre-
vi,giurista,professorediprocedu-
ra penale all’Università di Pavia,
commenta così il caso Berlusco-
ni-Saccà. E anche le ipotesi di rea-
toalvagliodellaprocuradiNapo-
li. «In quelle conversazioni ci so-
no elementi significativi che fan-
nopensarechetra idueinterlocu-
tori ci sia stata una promessa di
vantaggi che è stata accettata. E
questointrecciotrapromessaeac-
cettazionecostituiscedipersécor-
ruzione».Sullosfondo, sottolinea
il giurista, «c’è il tema del conflit-
todi interessi. Si avverteun tenta-
tivo di gestione dei programmi
Rai da parte del titolare di Media-
set». Carugati a pagina 8

FRONTE DEL VIDEO

Non deve sorprendere del
tutto che, alla ricerca di

una buona legge elettorale che
dia stabilità e forza al governo,
Veltroni si sia anche espresso
molto favorevolmente rispetto
al maggioritario a doppio tur-
nofranceseeall’elezionepopo-
lare diretta del presidente della
Repubblica. Proprio su questo
binomiosi erapiù voltearrivati
vicinissimi a un accordo addi-
rittura nel febbraio 1996 poco
prima dello scioglimento del
Parlamento.Eanchenellacom-
missione Bicamerale presiedu-
ta da D’Alema, il semipresiden-
zialismodellaQuintaRepubbli-
ca e il suo sistema elettorale re-
gistrarono ampie convergenze.
Dunque, l’indicazione di Vel-
troni, che dovrebbe godere di
unampiosostegnofragliexDe-
mocratici di Sinistra e, in parte,
fra gli ex Margheriti, a comin-
ciare da Arturo Parisi, non deve
essere interpretata soltanto co-
me un omaggio transeunte al
presidente Sarkozy in visita a
Roma.
 segue a pagina 28

Berlusconi-Saccà

La Magistratura continua a fa-
re, con grande arte e - imma-

gino - divertendosi anche unpo’,
il suo fondamentale lavoro di re-
visionedelle leggi sbagliate (ostu-
pide,osemplicementedisancora-
te dalla realtà sociale e dal comu-
ne sentire), tirando inutilmente
leorecchieauominipoliticidisat-
tenti e, comunque, troppo presi
da interessi personali per capire
che queste campane suonano a
morto per tutta la loro classe.
 segue a pagina 28

OFFERTA AIR FRANCE

Alitalia, scontro
sul «sacrificio»
di Malpensa

TONY BLAIR
SI CONVERTE

AL CATTOLICESIMO

ROGO THYSSENKRUPP Ai funerali di
Rosario Rodinò, il sesto operaio morto
nell’incendio del 6 dicembre, parteci-

pa anche Prodi. I compagni della vitti-
ma gli chiedono giustizia, il premier:
«Mai più tragedie».  Cassarà a pagina 5

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

C’è tutto, nella telefonata fra
Saccà e Berlusconi: sulla

Rai, sul Senato, sui consiglieri fe-
deli al Cavaliere, su come nasco-
noi telefilm,comevengonoscel-
te leattrici, comesicercadi farca-
dere il governo. La politica è un
temporale buio, le telefonate co-
mequestasonoifulminichemo-
stranocieloeterra.Guardiamoli.
Anzitutto, il contatto. È Saccà
che chiama, ma non può chia-
mare direttamente il presidente.
 segue a pagina 29

UFFICIO IN FIAMME
CHENEY

SOTTO ACCUSA

GIANFRANCO PASQUINO

FERDINANDO CAMONCARLO FLAMIGNI

FURIO COLOMBO

Bertinetto a pagina 12

TORINO Gli operai: giustizia. Il premier: mai più morti

RAPITO DUE ANNI FA DA HAMAS

LA CHANCE
DI VELTRONI

■ Il piano Air France per Alita-
lia, ridimensionando il ruolo di
Malpensa, riaccende la polemi-
ca politica e riapre la «questio-
ne settentrionale»: penalizzato
il Nord, dove la domanda è più
forte e il mercato più vivace. La
Legaminacciablocchiautostra-
dali. Durissimo Formigoni: una
scelta folle. Più cauti Penati e
Moratti. Per il sindacato rischi
per l’occupazionee,piùingene-
rale, per l’economia. Un banco
di prova anche per il Pd.
 De Mattia e Pivetta a pag. 4

L’editoriale

«Intercettazioni:
la barbarie
è nei contenuti»

Rezzo a pagina 11
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Sistema francese

Racconto
di Natale

Ogni Paese, in Europa, ha
una sua tradizione per cele-

brare il fine d’anno e il solstizio
d’inverno,una tradizione a volte
ancora segnata da tracce di riti e
usanze pagane che si intravedo-
nodietro la festacristiana.Disoli-
to ogni tradizione si compone di
due narrazioni, una di cattiveria
edi egoismo, l’altra dibuoni sen-
timenti, che poi generano doni.
Nella buona letteratura europea
è toccato a Charles Dickens il
compito di unire le due storie:
l’uomo cattivo e insensibile agli
altri, tormentato dai fantasmi
delsuoegoismo,alla finedevece-
dere alla spinta non resistibile
della bontà.
Dickens era uno scrittore realisti-
co, con forte coscienza sociale, si
direbbe oggi. Ma quel racconto,
quando il cattivo signor Scrooge
non riesce più a tener testa al fiu-
me di buoni sentimenti, è sem-
pre una fiaba? Non sempre. A
volte è politica.
Per esempio la Svizzera. Forse
nonc’entra ilNatale.Mailgover-
no e il Parlamento di quel Paese
hanno deciso, nei giorni scorsi,
di rimuovere il signor Blocher
dal compito di capo del governo
che gli era stato assegnato dopo
una clamorosa vittoria elettora-
le. Blocher è un miliardario e un
razzista,ha finanziatosenza limi-
ti la peggiore campagna elettora-
ledel suo Paese, ha vinto con lar-
gomargineesiè insediatoalcen-
tro del potere. Ma qui comincia
il secondo racconto. Blocher ha
coperto la Svizzera di manifesti
in cui compare il volto di un im-
migratoneroela frase«nonveni-
re, qui morirai di fame». Per dire:
«Noi, a te, non daremo lavoro».
Chi concepisce manifesti del ge-
nere ha anche un suo linguaggio
da cui non può separarsi. E dun-
que la Svizzera - che pure aveva
votato Blocher dopo essere stata
travolta da un’ondata di paura
per lo straniero - ha dovuto chie-
dersi se accettare come identità
del Paese quei manifesti, quelle
parole, quel personaggio. Ha de-
ciso di no. Ha chiesto a Blocher
di farsidaparte,anziglielohaim-
posto. Il suopartitohavintoepo-
trà indicare un’altra persona per
guidare il governo. Ma non Blo-
cher, non il peggio. Un Paese ha
una dignità e un’immagine che
non possono coincidere con la
visione rigorosamente razzista
del miliardario Blocher.
 segue a pagina 29

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Felicia Masocco / Roma

ANNO NUOVO Il welfare cambia, la previ-

denza avuta in eredità dal governo Berlusco-

ni è stata riscritta, alcune norme ultraprecariz-

zanti del mercato del lavoro sono state can-

cellate o comunque

modificate, gli am-

mortizzatori sociali

vengono rafforzati, le

pensioni basse aumentate. Con il
voto di venerdì al Senato che ap-
prova definitivamente il pacchet-
to-Welfare si chiude uno dei capi-
tolipiùcomplessidellavita delgo-
verno Prodi, paradigma di quanto
sia complicato governare in coali-
zione.
Si poteva fare di più? Per la sinistra
digovernosipoteva, sul frontedel-
la lotta alla precarietà e dell’età
pensionabile. E infatti «correzio-
ni» al testo del governo sono state
messe a segno nel percorso parla-
mentare: è stato abolito il lavoro a
chiamata (con alcune deroghe) e
lo staff leasing. Sono invece fallite
lemodificheallepensioniper lavo-
ro usurante e quelle ai contratti a
termine. Per l’ala liberal, convinta
che la flessibilità non basti mai, è
stato fatto fin troppo. Ma alla fine
la maggioranza ha votato con i so-
stenitori del pacchetto-Damiano,
per i quali si è trattato del miglior
compromessopossibile,dati ipun-
ti di partenza, data la scarsità di ri-
sorse e la necessità di tenere insie-
me gli interessi, spesso contrappo-
sti, di imprese, lavoratori, e conti
pubblici. Ilprotocolloèmigliorati-
vo dell’esistente, è «acquisitivo»
come dicono i sindacati. E con lo-
rocinquemilionidi lavoratori che
l’hanno promosso votando un re-
ferendum. Il voto nei luoghi di la-
voro è stato una tappa determi-
nante di un percorso accidentato
lungo il quale la tenuta del gover-
no Prodi è stata messa a dura pro-
va. Lo stesso referendum tenuto
inottobreda Cgil,Cisl e Uil a tratti
èsembratounsupplementodiele-
zionipolitichealcuiesitoeranole-
gate le sorti del governo.
Hannorischiato iverticidelle con-
federazioni che il 23 luglio - insie-

me ad altri sindacati e alla compa-
gine delle imprese - hanno messo
la firma sotto l’accordo con il go-
verno. Non senza aver minacciato
e trattato per migliorare il testo.
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti si sono as-
sunti la responsabilitàdellamedia-
zionebensapendochetenersi l’esi-
stente, a cominciare dallo scalone,

penalizzava i lavoratori, i giovani
e i pensionati. I leader sindacali si
sono presi anche qualche fischio
nelleassembleenelle fabbriche.Al-
la finehannoavuto l’82%deicon-
sensi.Conqualchestrascico. Inca-
sa Cgil si è registrato lo strappo dei
metalmeccanici della Fiom che si
sono espressi contro il protocollo,
lo stesso ha fatto l’ala sinistra della

confederazione che ha rimesso in
discussione l’unità uscita dall’ulti-
mo congresso.
Oralapartitaèchiusa.Eccocheco-
sa cambia con il nuovo anno.
Viene archiviato lo «scalone». Il
secco innalzamento dell’età pen-
sionabile da 57 a 60 anni che por-
tava la firma dell’ex ministro del
Lavoro Roberto Maroni e di tutto

il governo Berlusconi è stato am-
morbidito, sostituito con degli
«scalini» che cancellano l’iniquità
per chi pur avendo con 35 anni di
contributi versati, dal primo gen-
naiosarebbedovutorestareal lavo-
ro per un altro triennio. Con le
nuove norme potrà ritirarsi a 58
anni.Aluglio2009, scatterà ilsiste-
ma delle quote, cioè la somma tra

età anagrafica ed età contributiva:
laprimaèfissataa95eoccorreave-
re almeno 59 anni di età (36 di
contributi), ma si può andare in
pensioneanchecon60 annidi età
e 35 di contributi. Lo scalino suc-
cessivo scatta al primo gennaio
2011, poi ancora nel 2013. Chi ha
40 anni di contributi potrà andare
in pensione sempre, indipenden-
temente dall’età. Per i lavoratori
autonomi le quote sono le stesse,
ma l’età minima è superiore di un
anno.
Un capitolo a parte riguarda chi
svolge attività usuranti: entro tre
mesi il governo stilerà i criteri per
definire chi vi rientra e che dun-
que potrà ritirarsi a 57 anni e 35 di
contributi.
Buonenotizieper ipensionati con
piùdi64annieunredditononsu-
periore a 8.504 euro: avranno una
tredicesima calcolata in base ai
contributi versati. Gli assegni che
vannodatreacinquevolte ilmini-
mo (fino a 2.180 euro al mese) sa-
ranno invece indicizzati al 100%
rispetto all’inflazione, (ora è il
90%).
Per iparasubordinatiaumenteran-
no i contributi di un punto l’anno
per i prossimi tre anni (ora sono al
23%). L’obiettivo per i più giovani
èdiarrivareadavereunapensione
noninferioreal60%dell’ultimare-
tribuzione.Riscattare la laureasarà
più facile emenocostoso (120 rate
mensili senza interessi).
Dopo un totale di 36 mesi i con-
tratti a termine potranno essere
rinnovati solo per una volta (per
quanto tempo si dovrà decidere).
La proroga si firma presso la dire-
zionedel lavoro con l’assistenza di
un sindacalista.
Èstatoabolito il joboncall (lavoro
achiamata):non per tuttiperò, re-
sta infatti nei settori del turismo e
dello spettacolo. Cancellato lo
staff leasing, l’affittodimanodope-
ra.
Le imprese non pagheranno la
contribuzione aggiuntiva sullo
straordinario introdotta nel 1996.
I lavoratoripagheranno menotas-
se sui contratti integrativi.
L’indennità di disoccupazione sa-
rà portata al 60% della retribuzio-
ne per i primi sei mesi, al 50% dal
settimo all’ottavo mese e al 40%
per per i mesi successivi (dopo gli
8mesipergliover50). Ilgovernoè
delegato a riformare entro un an-
no la cassa integrazione e l’inden-
nità di mobilità.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

POVERTÀ La manovra ap-

pena varata riduce le disu-

guaglianze sociali e ritocca

lievemente l’indice di pover-

tà. Parola dell’Istat, che ha

valutato in 18 milioni le fami-

glie toccate dallemisure sulla ca-
sa (Ici e sconto affitti) e dal bo-
nusper i cosiddetti «incapienti».
18 milioni significa i tre quarti
del totale delle famiglie residenti
in Italia. La scelta di puntare sul-

la casa e di inserire uno sconto
sugli affitti potenziato per i gio-
vani (quasi mille euro annui di
detrazione rispetto ai 300 dei se-
niores) non è stata affatto casua-
le. Degli 8 milioni di giovani ita-
liani tra i 20 e i 30 anni, quasi 3
milioni vivono ancora in fami-
glia pur avendo un lavoro. Il fat-
to è che il loro reddito nei due
terzi dei casi non supera i mille
euro mensili, e per l’altro terzo
non raggiunge i 500 euro. Nella
popolazione di coppie «under
30», poi, il 32% vive in affitto,
contro il 18% di inquilini che si

rileva sulla popolazione com-
plessiva. L’abitazione incide per
quasi un terzo sulla loro spesa
mensile.
Facendo i calcoli sugli effetti de-
gli sconti edelbonus l’Istatvalu-
taunvantaggiomedioannuodi
150euro.Ma le condizioni cam-
biano molto a seconda del tipo
difamiglia.Sonofavorite le fami-
glieconpiùdi4persone(413eu-
ro in più) e i nuclei con capofa-
migliaoperaio (223euro).Meno
avvantaggiati i nuclei meno nu-
merosi e con una persona anzia-
na o pensionata (ma qui non si
computano gli effetti del welfa-
reedell’adeguamentodellepen-

sionibasse),cheguadagnerebbe-
rotragli85ei119euro.Conrife-
rimento al complesso dei 18 mi-
lioni di famiglie toccate dagli in-
terventi, l’Istatparladiunaforbi-
ce che va da 524 euro per quelle
più povere a 100 euro per le più
abbienti.
In ogni caso la platea interessata
dagli interventièestesa. Ilbonus
per i poveri (per ora tempora-
neo) di 150 euro a persona (non
afamiglia) èdestinatoa12,6 mi-
lionidipersone,mentre ladetra-
zionesugli affitti riguarderàqua-
si 3 milioni (2,8) di inquilini. La
manovra non si ferma alla casa.
Sono 130mila le famiglie con al-

meno 4 figli che nel 2008 rispar-
mieranno 100 euro al mese, gra-
ziealbonuddi1.200 euroannui
inserito alla Camera. Aiuti an-
che a chi sta acquistando casa,
con l’aumento della detrazione
sul mutuo. La spesa da indicare
sulla dichiarazione sale dagli at-
tuali 3.615,20 euro a 4.000 euro.
Per i più giovani c’è un’altra mi-
sura importante nella manovra:
30mila stage in azienda per neo-
laureati. Chi accederà a questa
possibilità avrà un contributo
pubblicodi400euromensiliper
seimesi. Alel aziendedel mezzo-
giorno che decideranno di assu-
mere i giovani andrà un bonus

di 3mila euro. La misura si ag-
giunge al credito d’imposta per
il sud. Per i datori di lavoro che
nel 2008 impiegheranno a tem-
poindeterminatogiovanial Sud
sarà concesso per il 2008, 2009 e
2010 un credito di imposta pari
a333euroalmeseperciascunla-
voratore. In caso di lavoratrici
donne il credito d’imposta au-
menta a 416 euro. Si stimano
40-50 mila nuove assunzioni.
Il testo della Finanziaria dispone
che aumenti l’assegno per le fa-
miglie che hanno un compo-
nentedisabile equello destinato
ai figli rimasti orfani. Sarà un de-
creto successivo a stabilire l’enti-

tà dell’aumento: impossibile
quindiorafareunacalcolosui ri-
sparmi complessivi.
Sonomolte lemicro-misureche
rispondono a casi particolari.
Ad esempio viene ampliato il
congedo parentale per chi adot-
ta o prende in affidamento un
bambino: 5 mesi a casa con
l’80% dello stipendio come nel
casodi figlinaturali.Un’altrami-
sura prevede la detraibilità per
le spese di trasporto pubblico,
sia per gli abbonamenti del bus
cheperquellodei treniper ipen-
dolari (fino a 250 euro). Confer-
mati gli sgravi per le ristruttura-
zioni edilizie.

Aiuti ai più poveri, con la manovra calano le diseguaglianze
Secondo l’Istat gli interventi toccano circa 18 milioni di famiglie. Avvantaggiati i nuclei numerosi e quelli degli operai

Il varo delle nuove misure, che hanno raccolto
il consenso di milioni di lavoratori, permette

di aprire una nuova fase di politiche del lavoro

Scompare l’eredità del centrodestra
nella previdenza e vengono ripristinati

i diritti negati dalla riforma Maroni

IN ITALIA

Pensioni e precari, le novità del 2008
Per la sinistra si poteva fare di più, ma Prodi e la maggioranza hanno superato una dura prova

Operai a una catena di montaggio di una fabbrica Foto Ansa

IL MINISTRO

Damiano: un bel passo
ora pensiamo ai salari

IL PROTOCOLLO WELFARE

Archiviato lo scalone,
aumenti alle pensioni
più basse,
corrette le norme
sulla flessibilità

Ma ci sono misure
anche a favore
delle imprese:
niente extra-contributi
sugli straordinari

■ Il prossimo obiettivo del go-
verno è il rilancio del potere d’ac-
quisto delle famiglie a partire dai
redditi da lavoro dipendente e da
pensione. All’indomani dell’ap-
provazionedelprotocollosulwel-
fare, il ministro delLavoro Cesare
Damianoparladi «granderisulta-
to»eguardaavanti: «Bisognapor-
re mano al tema del potere d’ac-
quisto delle retribuzioni - dice -
Questosignifica rivedere ilmodel-
lo contrattuale in modo da far sì
che i contratti vengano rinnovati
nei tempi giusti, incentivare la
contrattazioneintegrativaeridur-
re il peso del fisco sul lavoro di-
pendente. Dall’altra parte biso-
gna aprire un tavolo sul proble-
madell’andamento del costodel-
la vita».
Damiano è più che soddisfatto
del via libera definitivo del Parla-
mentoaldisegnodi legge sulwel-
fare, che contiene le nuove nor-
meintemadipensioniedipreca-
riato,e sidice«ottimista»sullave-
rifica che a gennaio il governo si
appresta a fare. «Penso che non ci
sia alternativa a un accordo d’in-
dividuazione di temi prioritari -
dice - a partire da un’attenzione

particolare al miglioramento del
potere d’acquisto delle restribu-
zioni».
L’approvazione del pacchetto sul
welfaresecondoDamianorappre-
senta un premio alla concertazio-
ne che il governo ha scelto come
strumento di confronto con le
parti sociali. «È un grande risulta-
to - aggiunge - per il paese,perchè
è un tassello importante di una
politicasocialechevuoleriforma-
re il welfare, il mercato del lavoro
eintrodurre incentiviallacompe-
titività. Poi, si tratta di un’azione
che applica in modo graduale il
programma dell’Unione».
Damiano indica poi in quattro
punti le priorità della verifica di
gennaio. «Dobbiamo puntare -
spiega - sulla revisione del model-
lo contrattuale con le parti socia-
li. Potenziare il potere d’acquisto
deisalari.Applicare ledeleghesul-
la sicurezza del lavoro. Avviare
una normativa che consenta di
utilizzare il surplus dell’Inail a
vantaggio dei lavoratori e delle
imprese che stipuleranno patti di
sicurezza, certificando una dimi-
nuzione degli infortuni».
 la.ma.
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Sircana: «Servono ancora riforme
ma ora i risultati si vedono»

■ di Ninni Andriolo / Roma

Onorevole Sircana, anche il
Times di Londra racconta
un’Italia vecchia e depressa.
Resoconto ingeneroso o
ritratto fedele di ciò che
rimane del Belpaese?
«Permette una battuta?».
Prego, ma le ricordo che già
il New York Times aveva
descritto gli italiani infelici...
«Appunto. Potrei cavarmela con
la battuta sulla lobby del Prozac
che sta cercando di sfondare sul
mercatoitalianooconl’ironiadel-
la Littizzetto: “belgi e francesi, in-
vece, sai quanto sono allegri...!”».
Deve ammettere che gli
spagnoli sorridono più di
noi...
«Ma non ci hanno ancora supera-
to. InquestoPaese sidàmoltospa-
zio alla stampa straniera quando
ci dà addosso e poco quando ci
esalta e racconta i nostri meriti.
LesEchosdiduesettimanefaespri-
meva giudizi lusinghieri sulla no-
stra economia e sul sistema italia-
nodelleesportazioniequasinessu-
no qui da noi ci ha fatto caso».
Che tipo di Paese siamo,
allora, dopo quasi due anni
di governo Prodi?
«Non siamo né un Paese triste né
depresso. Siamo un popolo trop-
po spesso tentato dall’autocritica,
invece.Vorrei ricordarechevantia-
mo 60 milioni di commissari tec-
nici della nazionale. Detto questo
è vero quello che ripete spesso il
presidente Prodi...».
E cioè?
«Che questo è un Paese che deve
tornare a credere nei propri mezzi
e ad aver voglia di vincere.E vorrei
ricordarechecisonoimpresegran-
di e medio piccole che stanno vin-
cendo anche sul terreno interna-
zionale. C’è da aggiungere che il
nostro è un Paese che ha un tessu-
to economico e sociale particola-
re. Un Paese con pochi campioni
nazionaliemolticampionciniche
stanno crescendo...».
Non sarà anche un certo
andazzo della politica a
deprimere gli italiani?
Chiacchiericcio, scontri e
pochi fatti concreti. Mentre
le riforme marciscono negli
archivi delle buone
intenzioni.
«Sicuramente c’è bisogno di rifor-
me, inprimoluogodiquellecheri-
guardanola leggeelettorale, i rego-
lamenti parlamentari, i poteri del
premier e il superamento del bica-
meralismo perfetto. Detto ciò va
sottolineato che la politica ha rag-
giunto un record di dialettica che
fa prevalere la comunicazione del-
la negazione sulle cose positive
che pure si fanno. Se dico che oggi
è il23 Dicembre, ilmiooppositore
devesostenerechenonèvero,per-
ché oggi è il giorno di Natale. Di
qui la difficoltà di fare una comu-
nicazione rotonda. Un meccani-
smo che è entrato anche nel siste-
ma dei media. Tutto questo non
permette di far capire alla gente
ciò che si fa e ciò che resta da fare.
E ingenera dubbi e incertezze».
Non c’è anche un limite nel
governo? Prodi sostiene che
i fatti faranno giustizia dei
pregiudizi. Un giorno,
magari, i fatti diranno la loro,
nel frattempo si
sedimentano orientamenti

che li annebbiano...
«Prendiamo l’esempio di Alitalia.
Ilgovernodovràanalizzare idocu-
menti e assumere una decisione
definitiva, ma c’è già chi è certo
che la vicenda andrà a finire in un
certo modo. È la fretta di trarre
conclusionicheci faseminare illu-
sioni che alimentano attese. E la
comunicazione del governo deve
fare sforzi titanici per recuperare.
Va ricordato, in generale, che qua-
lunque proposta del Consiglio dei
ministri deve poi passare al vaglio
delle Camere che possono confer-
marlaomodificarla.Sesidàperfat-
ta quando esce da Palazzo Chigi, e
poi cambia in corso d’opera, è per-
ché le regole di una democrazia
parlamentare vanno rispettate».
Colpa del sistema
istituzionale, quindi?
«In realtà c’è troppa fretta di tra-
sformare in qualcosa di definitivo
ciò che è ancora in corso di defini-
zione.Sempre a propositodi Alita-
lia, penso che anche il governo in-
glese si concederebbe il tempo fi-
siologico che si sta prendendo il
nostro per ponderare e assumere

una decisione definitiva».
Deve ammettere che con
questo andazzo la
comunicazione
dell’opposizione ha buon
gioco e passa prima nel
Paese: «La Finanziaria è da
buttare, Prodi andrà presto a
casa...».
«Passa prima, ma lascia profonde
cicatrici e danneggia un Paese che
deve recuperare sicurezza e certez-
za di sé».
Se ne esce sperando, con
Prodi, che il tempo sarà
galantuomo? La Finanziaria
prevede sgravi sull’Ici,
detrazioni sui mutui, tagli ai
costi della politica... Avete
confezionato una strategia
per far conoscere agli
italiani ciò che è stato
deciso?
«In questa direzione lavoriamo
noie lavoranoiministeri interessa-
ti.Malamercepiùpreziosacheab-
biamo da vendere è la pazienza. E
questo governo, dopo un anno e
mezzo, comincia a essere conside-
rato per le cose positive che sta fa-

cendo. Viviamo in un mondo im-
paziente, c’è bisogno di pazienza
per far comprendere i risultati che
già si avvertono e saranno sempre
più evidenti in futuro».
Un futuro che Berlusconi
non vede davanti al governo
Prodi. La spallata di
novembre non c’è stata, lui
però la ripropone a
gennaio...
«Lasuaèla sindromedelgiocatore
seriale:giocagli stessi trenumerial
Lotto convinto che prima o poi
usciranno. Probabilmente nel-
l’aprile del 2011, con la conclusio-
ne naturale di questa legislatura,
Berlusconi magari c’azzeccherà
sulla fine del governo Prodi...».
Saranno «i fatti» del
Professore a vincere la
partita sugli annunci del
Cavaliere?
«Pernoinonvale le logicadellaga-
ra dove c’è chi vince e c’è chi per-
de.Noidobbiamocontinuarea fa-
reciòchestiamofacendoper ilbe-
ne del Paese».
A dispetto di una
maggioranza litigiosa che
moltiplica gli annunci di
suicidio politico?
«Bisogna ricordare che le elezioni
ci sono state, l’indicazione di un
governo c’è stata e che tutti abbia-
mo approvato un programma co-
mune.Dire“quisiamoequirestia-
mo” significa affermare che rima-
niamo ancorati alla promessa fat-
ta agli italiani e alla garanzia di
mantenerla».
Sarà questa la filosofia della
verifica di gennaio?
«Sonoinostricompitiper levacan-
ze di fine anno ed è prematuro ri-
spondere appena chiusa la scuola.
La verifica da compiere è se siamo
ancora d’accordo sulle 280 pagine
del programma e sugli obiettivi
che queste prevedevano, e che so-
no stati in gran parte raggiunti o
messi in cantiere. C’è ancora mol-
to da fare, ma vorrei ricordare che
abbiamo condiviso un program-
ma di legislatura».
Prodi annuncia il
miglioramento dei salari.
Come troverete la quadra tra
Giordano che mette al
centro l’emergenza sociale e
Dini che vigila sui conti dello
Stato?
«Nonc’ènessunochevuolelaban-
carotta dello Stato. Il recupero del-
l’evasione fiscale ci consentirà
margini importanti per una politi-
ca che favorisca,dopo ipensionati
più poveri e gli incapienti, una re-
distribuzione che, partendo dal
basso, migliori i salari».
E Dini, Bordon o Fisichella
che considerano chiusa la
fase politica di questo
governo?
«Siamo convinti della razionalità
di ciò che stiamo facendo e, se
non prevarrà il calcolo politico, la
perseveranzadiProdiverràancora
premiata».
Lei è il portavoce del
governo, quale consiglio dà
con maggiore frequenza a
Prodi?
«Io ormai prendo solo consigli da
Prodi e quello che mi dà più spes-
so è un’incitazione alla calma e al-
l’ottimismo. E devo ammettere
che i fatti, sepur faticosamente,gli
danno ragione».

Fuoco amico

Le critiche di «New York Times» e «Times»?
«Noi diamo molto spazio alla stampa straniera

quando ci attacca, poco quando ci esalta»

IN ITALIA

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«C’è bisogno di pazienza per far comprendere
ai cittadini le cose che abbiamo fatto
l’Italia deve credere nei propri mezzi»

Francesco Verderami è un
ottimo giornalista del

Corriere. Il che rende ancor più
stupefacente il suo articolo di ieri,
in cui intervistava il senatore del
Pd Nicola Latorre
sull'intercettazione
Berlusconi-Saccà e sulle
intercettazioni in
generale.Stupefacente non tanto
per le risposte del senatore (il
problema non è quel che
Berlusconi e Saccà si dicono,ma
che i giudici e la stampa
l'abbiano scoperto). Bensì per le
domande del giornalista.
Verderami parla di
«intercettazioni à la carte»,
mentre basta chiedere lumi ai
colleghi della giudiziaria per
sapere che sono regolarmente

depositate nell'avviso chiusura
indagini recapitato agl'indagati
Berlusconi e Saccà. Invoca il
«rispetto delle regole», sventola
«valori scritti nella Costituzione
calpestati»: quasi che i giornalisti
- Corriere compreso - che
raccontano intercettazioni
penalmente rilevanti e di alto
interesse politico fossero dei
delinquenti. Aggiunge che «non
si era mai sentita finora
un'intercettazione lanciata sui siti
web», dimenticando che sui siti
web e sui giornali sono
disponibili da due anni tutte le
intercettazioni di Calciopoli; e

che ogni sera in tv si ascoltano le
telefonate, si leggono le mail e si
mostrano i siti preferiti dei
sospettati e degl'imputati dei vari
delitti da copertina, nel bel
mezzo delle indagini. Che
sorvolino i politici, preoccupati
di proteggere il Club degli
Intoccabili, non stupisce. Che
Vespa lacrimi per «la violazione
delle garanzie e della dignità delle
persone» quando le persone
sono gli amici Berlusconi e Saccà,
mentre se ne infischia della
privacy di tanti cittadini comuni
di Cogne e Garlasco, fa parte del
personaggio. Ma è strano che

Verderami non ribatta alcunchè
al solito Polito, che nello stesso
articolo elogia il «vero
garantismo di Berlusconi quando
Fassino e D'Alema finirono nel
tritacarne». Tutti ricordano che
fu proprio il Giornale di
Berlusconi a pubblicare la
telefonata Fassino-Consorte
(«Abbiamo una banca?») il 3
gennaio 2006, vigilia delle
elezioni, sebbene fosse ancora
segretissima, neppure trascritta
dagli inquirenti in attesa della
procedura parlamentare.
Possibile che Verderami non
abbia nulla da replicare a

Caldarola che invoca addirittura
«un'inchiesta a Roma sulla
Procura di Napoli» per scoprire
«da dove sono filtrati i
documenti»? Basterebbe
chiedere a Giovanni Bianconi,
che quei documenti ha
pubblicato, per sapere che le
carte non «filtrano» da alcuna
Procura: sono depositate nelle
mani degli avvocati. E, non
essendo segrete, non solo se ne
può, ma se ne deve parlare. È un
po' triste vedere tanti bravi
colleghi farsi afoni dinanzi a
politici che straparlano, in
un'osmosi tra intervistatore e
intervistato che rende
indistinguibili domande e
risposte. Come se il giornalista
dovesse limitarsi a registrare le

corbellerie che ascolta. La stessa
sindrome ha colpito un altro
fuoriclasse come Luca Telese, che
sul Giornale ha intervistato Polito
lasciandogli dire che in
Inghilterra quel che accade in
Italia con le intercettazioni è
«impensabile». Eppure non può
dimenticare che il 17 gennaio
1993, il Sunday Mirror e il Sunday
People pubblicarono il testo della
telefonata erotica tra Carlo
d'Inghilterra e Camilla Parker
(«Vorrei essere il tuo Tampax»)
abusivamente intercettata dai
servizi o da 007 ingaggiati da
Lady D. E che il 7 giugno scorso
la Corte europea per i diritti
dell'uomo ha condannato la
Francia perché un tribunale
aveva condannato due giornalisti

per aver pubblicato in un libro le
intercettazioni illegali disposte da
Mitterrand su alcuni avversari
politici: secondo l'Alta Corte, i
giornalisti fecero benissimo a
pubblicarle perché, trattandosi di
politici che volontariamente si
espongono al controllo
dell'opinione pubblica, il loro
diritto alla riservatezza viene
meno dinanzi al diritto della
gente a sapere e dei giornalisti a
informarla: che la notizia sia
segreta o illegalmente acquisita
non conta; conta solo che sia
vera. Ora, come potremo
difenderci dal bavaglio che il
Club degl'Intoccabili ci sta
apparecchiando, se alcuni di noi
collaborano con gli
imbavagliatori?

Anche il «Times» boccia l’Italia: vecchia e depressa
Affondo sul quotidiano inglese. Prodi ribatte: singolare che esca dopo i dati sull’export...

DOPO il «New York Times»

anche il «Times» di Londra

ha dedicato ieri un’intera pa-

gina alla descrizione di

un’Italia «vecchia e depres-

sa». In quadro tracciato dal

giornalista Richard Owen sul
nostro Paese non poteva che
avere per titolo «La Dolce Vita
ora sa di acido». Nel dettaglio
l’analisidiOwensuldeclinodel-
l’Italia mette assieme dati strut-
turali dell’economia e immagi-
ne del Paese. Sottolinea il debi-
topubblico,106%delPil, checi
mettedietro loZimbabwe, ladi-

soccupazione al 7%, maggiore
di Nigeria, Cambogia, Ucraina
e anche Romania, i 120 giorni
di sciopero dal 2001 al 2005,
contro i 26 britannici, la scarsa
natalità: 1,29 figli per donna,

controi2.lnecessariamantene-
re la popolazione stabile, l’età
mediaa 42.5anni, contro i38.5
britannici.
E distingue le «glorie» FabioCa-
pello, neo ct della nazionale in-
glese di calcio e Carla Bruni
«chehaconquistato il cuore del
presidentefrancese»,alleprodu-
zioni cinematografiche, che,
nonavendo più Fellini, Viscon-
ti e Sophia Loren, devono ac-
contentarsi di Monica Bellucci,
che non è la Loren, ma, annota
l’articolista «vive comunque a
Parigi».
Owen riporta i pareri, non tutti
di prima mano, di Umberto
Eco («Quanto un intero Paese
va in crisi sul dibattito “chi sia-
moedovestiamoandando”, si-
gnifica che stiamo raggiungen-

do nuovi picchi di isteria, que-
sta esplosione di provinciali-
smoèveramentepenosa.Perso-
nalmente mi sento depresso»),
Michele Salvati, Vincenzo Cre-
monini, FrancescoCaltagirone,
Carlo Bastasin, Montezemolo,
Veltroni,Pansa.Cita l’ambascia-
tore americano a Roma Ronald
Spogli che paragona i maggiori
investimenti Usa in Spagna ri-
spetto al nostro Paese.
Usa cinque parole in italiano
che da sole bastano a fornire il
tono del discorso: «La Casta»
(inteso come il libro di Rizzo e
Stella), «raccomandazione»,
«mafia», «pizza» e «spaghetti»
(questeultimedue pronunciate
da Montezemolo). Il quadro
che ne esce è di un Paese in de-
clinoconl’exportdel lussoedel-

la moda in calo, povero e senza
speranza, scavalcato anche dal-
la Spagna e quasi anche dalla
Grecianegli standarddivita,go-
vernato da una gerontocrazia,
con giovani che vorrebbero
«unlavoroper tutta lavita»con
i sindacati che protestano per
quello che «loro chiamano
“lavoro precario”». Mette insie-
me lo sciopero dei tir cheha pa-
ralizzato l’Italia, gli aumenti di
pasta e pane, la risposta di Fla-
via Prodi alla cittadina che ave-
va accusato il marito di stare ro-
vinando l’Italia.
Romano Prodi, dal canto suo,
commenta: «È singolare che
questo articolo esca proprio
quando i dati dell’export han-
no evidenziato il sorpasso del-
l’Italia sulla Gran Bretagna...».

ULIWOOD PARTY

L’INTERVISTA

«Verifica, se non
prevarrà il calcolo
politico la tenacia
di Prodi verrà
ancora premiata»

«Berlusconi ha la
sindrome del giocatore
seriale: gioca gli stessi
numeri convinto di
vincere prima o poi»

MARCO TRAVAGLIO

Silvio Sircana affacciato a una finestra di Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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■ di Oreste Pivetta / Milano

BANDIERA Più che un hub intercontinenta-

le, Malpensa è stato subito, venendo alla lu-

ce una decina di anni fa, la bandiera della di-

sfida Nord- Sud, per alcuni la vetrina dei loca-

lismi padani, per altri

il nodo della questio-

ne settentrionale.

Un’incongruenza, un

disastro,unadispendiosa incoro-
nazioneoppure l’inevitabile scel-
tadi fronteagliaffari,alla ricchez-
za e alle domande del Grande
Mercato del Nord. Colpi o meriti
andrebbero all’allora ministro
dei trasporti del governo di cen-
trosinistra, Claudio Burlando,
che nel 1998 decretò il trasferi-
mento dei voli da Linate a Mal-
pensa, scelta irrobustita da una
capo di governo di centrosini-
stra, Massimo D’Alema. In realtà
un passo decisivo era stato com-
piuto alcuni anni prima, nel
1994, quando Malpensa venne
inserito,conaltri trediciaereopor-
ti europei, nella rete Ten, Trans
European Network, decretando
il passaggio dallo stato di aereo-
porto“point topoint”aquellodi
“hub”. Una promozione, pro-
prio mentre Alitalia già soffriva
pene d’inferno e la polemica
Nord-Sud divise quanti sostene-
vano che di hub ne bastava uno
solo,e cioè Fiumicino, e chi inve-
ce condivideva il raddoppio.
Siamoancora lì. PerAlitalia ilpia-
noAirFranceèlaciambelladi sal-
vataggio. Peccato che il salvatag-
gio preveda il drastico rimendio-
namento della perla aviatoria
lombarda. D’altra parte che cosa
se ne può fare Air France di tanti
hub. Ad essere crudi, rischiando
il pessimismo, ci sarebbe da chie-
dersi che cosa se ne farà anche
dell’hub romano, salvato dalla
politica e dall’onore che si riserva
all’avversario sconfitto.
Certo il problema adesso è del
Nordtutto, trasversalmente,poli-
tico, economico e sindacale. Per-
chè il piano francese va comun-
que nel senso di una sconfitta:
tanti soldi soprà il Po, d’accordo,
ma come al solito poca politica,
tanti soldi ma anche l’incapacità
o la timidezza imprenditoriale di
assumere sulle proprie spalle un
“caso nazionale”. Se il sì a favore
diAirFrancevaallabontàdelpia-
no industriale non si capisce per-

chè la “Padania unita”, di fronte
al rischio di una sentenza ai dan-
ni di Malpensa, non abbia sapu-
to proporre qualcosa di meglio.
Lo schieramento è compatto an-
che se le sfumature sono tante:
tra il no risoluto e la speranza di
una trattativache strappiqualco-
sa, all’incitamento al governo
perchè qualche “paletto” lo pon-
ga, alla fiducia «nel mercato che
farà giustizia».
La Lega è pronta a bloccare le au-
tostrade:«Se Roma decreta la no-
stra morte - promette MatteoSal-
vini, europarlamentare - noi pro-
viamo a morire in piedi».
Formigoni, il presidente regiona-
le, le barricate le alza a parole:
«Mi sembra una scelta folle, con-
cepibile solo da una compagnia
che ha interesse a sviluppare i
propri hub di Parigi e Amster-
damavendopoiunapiccolapro-
paggineal sud,aRoma,etoglien-
dodimezzoilproprioconcorren-
te più importante: Malpensa».
Nello schieramento del centro
destra, pesano anche i toni del
sindacodiMilano, LetiziaMorat-
ti, cosìcautadaappariredistratta:
«Ci auguriamo che questa deci-
sione sia dettata da criteri di mer-
cato... nella consapevolezza che
il salvataggio di Alitalia passa dal-
la valorizzazione di Malpensa».
Almercatoaggiusta-tuttosi rivol-
ge anche il presidente della pro-
vincia, Penati: se passa il piano
AirFrancesignificacheisuoicon-
tenuti industriali sonopiù forti, il
richiamo all’italianità è «un la-
mento un po’ provinciale», d’al-
traparteMalpensahaunasuafor-
zaautonomaeunasuastrategici-
tà proprio perchè qui sono note-
volmentepiù elevate lequotedel
mercato dei passaggi aerei. Con-
clusione: «Il rilancio di Malpensa
sarà decretato dal mercato».
All’autorigenerazionediMalpen-
sa invirtùdelmercato,noncrede
Onorio Rosati, segretario della
Cameradel lavorodiMilano:«Ar-
rivasse Ryan Air o qualsiasi
lowcost, la centralità di Malpen-
sanonverrebbeaffattoripristina-
ta.Malpensaresterebbe,conmol-
to traffico, uno scalo declassato,
il cui declassamento peserebbe
molto sulla struttura produttiva
del nord Italia. Dal mio punto di

vista devo preoccuparmi delle
conseguenze per l’occupazione:
quantecentinaiaomigliaiadipo-
sti di lavoro in meno vale per noi
ilpianoAirfFrance... Insettoripe-
raltro che non possono contare
su ammoprtizzatori sociali. Mi
sembra di rivedere in grande
un’altra storia come quella di
Wind:delocalizzazioneversoRo-
ma,disimpegnoaMilano».Rosa-
ti avrebbe preferito Lufthansa: «I
tedeschi sottolinearono l’enor-

me valore del mercato del Nord
Italiae avevano inanimodipun-
tare su Malpensa. Invece si arriva
a Air France e a Fiumicino. Pro-
prio come aveva annunciato il
ministro Rutelli. In un modo o
nell’altro, la questione è politi-
ca». Se la questione è politica,
Malpensa torna banco di prova
per il centrosinistra e per il parti-
todemocratico,dopotanteparo-
le sul federalismo. La questione
settentrionale, appunto: «Come

faremo noi del Pd - chiede Ettore
Martinelli, consigliere comunale
a Milano - ad essere credibili nei
confronti dei cittadini del Nord
quando saranno costretti ad an-
dare a Parigi per prendere un vo-
lo per Shangai perchè Air France
hadecisoditagliare ivolidaMila-
no? C’è qualcuno nel Pd, che ol-
tre alle belle parole è disposto a
metter la faccia per conquistare
consensialNord?Senonc’è,me-
glio se andiamo tutti a casa».

●  ●

Alcune assistenti di volo Alitalia con la divisa firmata dalle Sorelle Fontana nel 1953 Fototeca Alitalia/Ansa

SCENARIO Il governo, prima di dare il via libera alla cessione, deve verificare qual è la volontà reale della compagnia francese

Non tocca a Prato né a Spinetta tutelare gli «interessi generali»

GOVERNO
Padoa-Schioppa
«prende atto»

Bonanni

La scelta di
Air France è una
sconfitta nazionale,
costerà molto
cara al governo

Formigoni

La decisione
è folle, coincide
con gli interessi
di Air France contro
lo scalo lombardo

Angeletti

L’opinione del cda
era scontata, adesso
potrebbero farci
la gentilezza
di informarci

ANGELO
DE MATTIA

 ●

Il ministro dell’Economia
prende atto della scelta del
Cda di Alitalia per Air Fran-
ce e gira la documentazio-
ne al presidente del Consi-
glio che si occuperà diretta-
mentedellaquestioneinvi-
stadellevalutazionichedo-
vrà rendere pubbliche en-
tro lametà di gennaio. Il la-
voro per arrivare alla deci-
sione finale sulla vendita
della compagnia italiana
sta entrando nel vivo. Il go-
vernofaràun esameappro-
fonditoe tenderàaverifica-
re se la proposta del sogget-
to con cui l'azienda inten-
de avviare una trattativa in
esclusiva «sia conforme ai
profili di interesse genera-
le»acui l'Esecutivosièsem-
pre ispirato. Una posizione
impostata alla massima
«trasparenza», tanto da far
anche ipotizzare una even-
tuale messa in rete del testo
del documento. Natural-
mente, questa al momento
è solo una ipotesi. Molto
probabilmente, dopo Pa-
doa-Schioppa e Prodi, sa-
rannoiministri apoteresa-
minare le indicazionidiAli-
talia, con calma, durante la
pausanatalizia,per poipre-
sentarsialConsigliodeimi-
nistri, il28dicembre,perdi-
scutere la questione.

Una polemica irrisolta che si trascina
da un decennio, quando venne decisa

la promozione di un secondo hub al Nord

Alitalia-Air France diventa un caso politico
Il sacrificio di Malpensa riaccende la questione settentrionale. Un banco di prova anche per il Pd

LapropostadiAirFrance-KLMpreve-
de espressamente la disponibilità
ad assumere impegni nei confronti
dello Stato Italiano» in materia di

conservazione e valorizzazione del marchio,
del logo e della livrea Alitalia, di copertura
del mercato italiano e delle destinazioni in-
ternazionali e intercontinentali tramite gli
aeroporti di Roma e Milano.
Air France «prospetta di tener conto adegua-
tamente dei profili di interesse generale rite-
nuti imprescindibili da parte del Governo».
Sono, questi, due passaggi della decisione
del consiglio di amministrazione di Alitalia,
che ha accordato la preferenza alla proposta
francese per l'avvio della trattativa in esclusi-
va sui quali occorre riflettere molto attenta-
mente.
Nonè inquestionel'analisi articolataedocu-
mentata che il consiglio ha compiuto e che
certo non potrebbe essere di colpo vanifica-
ta. E tuttavia la distinzione dei ruoli del Go-
verno, titolare del controllo della compa-

gnia di bandiera, da un lato, e dell'Alitalia
partecipata,dall'altro,nonché lavalutazione
del significato tecnico-giuridico delle espres-
sioni adottate («disponibilità ad assumere
impegni» e non assunzione tout court degli
impegni richiesti dal governo) impongono
un'istruttoria nient'affatto epidermica.
È il governo competente a valutare gli inte-
ressi generali; nonpuò esserlo Prato (né, tan-
tomeno, Spinetta). I vincoli da porre a tal fi-
nedevonoesserechiari,precisi, conesclusio-
ne di una laboriosa trattativa sulla loro acco-

glibilità. Diversamente, il procedimento dia-
lettico che prevede le due fasi - dell'analisi da
parte dell'azienda interessata e, poi, da parte
del governo "proprietario" - salterebbe e si fi-
nirebbeconil rendereparadossalmenteesau-
stive ledeliberedell'impresacheverrebbeco-
sì a decidere in maniera sostanzialmente
inappellabile a chi vendere se stessa.
Altro che governo dei manager. Queste deci-
sioni non possono essere né uno schermo
dietro il quale ci si trincera né, all'opposto,
una proposta che si lascia cadere immotiva-
tamente.
Se la scelta, come si va diffusamente ripeten-
do, deve essere di mercato - e non si spiega
perché una corretta iniziativa di mercato co-
me quella di Intesa SanPaolo di assistere Ai-
rOne abbia suscitato diverse e illogiche rea-
zioni - soggetto del mercato è, innanzitutto,
il proprietario il quale deve poter integrare le
valutazioni tecnico-finanziarie con conside-
razionimacroeconomicherelativeallestrate-
gieeagli interessigenerali: soprattuttose, co-

me nel caso di specie, su quest'ultimo aspet-
togravinononrisoltidubbi,apartiredaquel-
li di ordine lessicale (ma qui è proprio il caso
di dire che forma dat esse rei, la forma è so-
stanza).
Ilgoverno, per le sue finalità,dovrebberiper-
correre tutti i principali temi della proposta
francese, a cominciare dai riflessi dell'offerta
pubblica di scambio per passare, al ruolo di
Malpensa, al prospettato aumento di capita-
le,nelqualeAirOneavrebbeperaltrounvan-
taggio, al volume dei previsti investimenti,

ai non affatto secondari profili occupaziona-
li. Bisognerebbe ben chiarire la portata della
formula che Alitalia adotta per esplicitare la
proposta della compagnia francese che così
siesprime«riallineamentodella strutturadei
costi…compresa una iniziale riduzione della
flotta e di alcune destinazioni e frequenze».
Insomma,dacomesiaffrontanoquestipun-
tinodali sipuòricavare,soprattutto, se l'iden-
tità di Alitalia ha un futuro solido oppure se
altra, e ben diversa, è la prospettiva.
Il governo ha ancora un adeguato spazio di
intervento. Nel quale, pur potendosi final-
menterespirareperchéunapprodoperAlita-
lia si intravede dopo i lunghi anni di inazio-
ne, di crisi, di confusione, potrebbe essere
compresa, in via di principio, anche l'ipotesi
di integrare ilprogettoconaltrevalideopzio-
ni, proprio in nome degli interessi generali.
Tempestività e trasparenza decisionali, più
che doverose, non significano automatico e
integrale recepimento di quanto già deciso
da Alitalia

«Dalle informazioni
apparse sulla stampa
emerge sempre più chia-
ramente che il piano di
Air France-Klm è un pia-
no di ridimensionamen-
to e di forte contenimen-
to di Alitalia a chiaro
svantaggio dei cittadini
italiani e della competiti-
vità del Paese». È quanto
si legge in una nota di AP
Holding, che precisa: «Il
pianodiAirOneperAlita-
lia è un piano non solo di
risanamento ma soprat-
tutto di sviluppo, assicu-
rando un rapido e com-
pleto rinnovo della flot-
ta, un network centrato
sulle esigenze di collega-
mento diretto da e per
l'Italia, mantenendo an-
che i voli dal Nord Italia,
e sulla valorizzazione dei
servizi di terra. È un pia-
nocertoeconosciutoche
con chiarezza traccia il
percorso di rilancio della
Compagniacherimarreb-
be al servizio dell'Italia.
Di tutto questo non c'è
evidenzainvecenellapro-
posta dei francesi che si
basa sull'attuale piano di
sopravvivenzaetransizio-
nediAlitalia,pianoelabo-
rato secondo una strate-
gia a breve termine».

Fronte trasversale che va da destra a sinistra
La Lega minaccia blocchi autostradali

Penati e Moratti cauti: il mercato farà giustizia

IN ITALIA

HANNO DETTO

L’opinione

AIRONE
«Con noi scelte
di sviluppo»

ALLEANZA NEI CIELI

C’è una bella differenza
tra gli «impegni» e
«la disponibilità ad assumere
impegni» citati nel
documento francese

Il Consiglio dei ministri
ha la piena facoltà di
indagare sui reali progetti
di Air France e del loro impatto
sull’economia nazionale
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■ di Tonino Cassarà / Roma

CON LE FACCE segnate dal dolore, porta-

no su un’altra bara. La numero sei. Dentro

c’è il loro compagno più giovane, Rosario.

Aveva appena 26 anni. Un gradino, poi l’al-

tro. Salgono adagio,

ma non è il peso del

legno massiccio a fre-

nare i passi di questi

operai abituati alle fatiche più du-
re.«Giustizia», urlano.Dallamale-
detta notte in cui alla Thys-
senkupp si era scatenato l’inferno
che ha causato la morte dei loro
compagni, non fanno altro che
chiedere quella sola parola. E così
hanno fatto anche ieri al funerale
diRosarioRodinò,mortomercole-
dì scorso, dopo 13 giorni di atroce
agonia, nel centro grandi ustioni
dell’Ospedale genovese Villa Scas-
si. «Giustizia» hanno gridato an-
che a Romano Prodi che, accom-
pagnato dalla moglie Flavia e dal
sindaco Sergio Chiamparino, ha
voluto presenziare al rito funebre
nellaChiesaMariaReginadellaPa-
ce del quartiere operaio Barriera di
Milano.«Presidente,vogliamogiu-
stizia per i nostri compagni e per
tutti i morti sul lavoro». Quella ri-
chiesta, che rimbombava in tutta
la chiesa, è arrivata poi dal papà di
Rosario, che con un filo di voce ha
chiesto a Prodi un preciso impe-
gnoaffinchési arrivi ad individua-
re e punire tutti i responsabili di
«questo crimine che si è portato
via il mio ragazzo. Me lo hanno
ammazzato, Presidente, e insieme
a lui hanno ammazzato tanti pa-
dri di famiglia. Mi prometta che
cose così non capiteranno mai
più. Guariniello deve andare fino
in fondo». Profondamente com-
mosso, il premier lo ha stretto in
un lunghissimo abbraccio: «Pro-
metto, prometto» gli ha ripetuto
più volte. Il Presidente del Consi-
glio si è anche soffermato con Ni-
no Santino, padre di Bruno, un’al-
tra delle vittime: «Non è accettabi-
le perdere un figlio così, ce l’han-
no ammazzato, bruciato vivo co-
me un pollo. Non chiamatela
Thyssenkrupp, quella di criminali

è la fabbricadella morte.La linea5
doveva andare via l’anno scorso,
hanno sempre rimandato, per-
ché, perché?». Il significato della
presenza del Presidente del Consi-
glio, in un momento così dram-
matico per la città di Torino, è sta-
to sottolineato dall’Arcivescovo,
Cardinal Poletto: «Saluto e ringra-
zio il Presidente del Consiglio e la

sua signora - ha detto l’Arcivesco-
vo -perchécon la loro presenza te-
stimoniano la partecipazione di
tutto il paese al dolore che la no-
stra città vive da alcune settima-
ne». «Credo che fosse mio dovere
venirequi a Torino», ha detto Pro-
di, «nonbisognaessereviciniai fa-
miliari soloneimomentidramma-
tici ma anche dopo». E riferendosi

alle leggi sulla sicurezza nel mon-
dodel lavoro,ha ribadito: «Lenor-
me sono buone, noi le abbiamo
migliorateulteriormente. Ilproble-
ma però è farle rispettarle. Un di-
scorso di ispezioni, organizzazio-
ne delle procedure, si tratta di uni-
ficare le varie strutture di ispezioni
e di coordinarle fra di loro, fare in
modo che nei lavori che hanno

problemi di sicurezza elevati non
ci vadano i precari o le persone
chenon hanno la conoscenza. Gli
esperti mi dicono che si fa un cor-
sodi formazioneecheunmesedo-
po ci sono persone diverse al lavo-
ro.Nonèpossibileusare la sicurez-
za così... ».
Intanto,malgrado il freddo inten-
so, le centinaia di persone che

non avevano trovato posto in
chiesa hanno atteso in strada
l’uscita della salma di Rosario. Un
lungo applauso liberatorio, ha in-
fine sciolto la tensione sulle facce
di questi compagni di lavoro che
ormai dal 6 dicembre non fanno
altro che presidiare la loro fabbri-
ca, assistere ai funerali e chiedere
«giustizia».

■ / Torino

LE ISPEZIONI della Asl al-

l’interno della Thys-

senKrupp di Corso Regina,

l’acciaieria dove la notte fra

il 5 e il 6 dicembre è scop-

piato l’incendio che ha cau-

sato la morte di sei operai addetti
alla linea 5, sarebbero state note
conalcunigiornidianticipo.Nel-
le ore immediatamente successi-
ve alla disgrazia, Francesco Mate-
ra e Antonio Aprile, due operai
del’acciaieria, avevano parlato di
questoparticolareinalcuneinter-
viste.Lamagistraturaavevaquin-
diapertounnuovofilonedi inda-
gini anche quella direzione. Alla
fine sarebbero stati almeno una
trentina i testimoni sentiti dai
magistrati. Il fatto che l’azienda

fosse avvertita con giorni di anti-
cipo sulle ispezioni avrebbe per-
messo di risanare almeno quei
punti palesemente insicuri e
«avrebbe dato il tempo di mette-
re tutto a posto. Ma - dice Aprile -
anche presentare segnalazioni
scritteaiverticiaziendalinonser-
viva a molto»: tutto cadeva nel
vuoto e anzi, si rischiava di finire
a fare lavori umilianti. Intanto,
Antonio Sansone, segretario pro-
vinciale Fim, fa sapere che il sin-

dacato si è costituito parte civile,
«ma oltre a ciò, Fim, Fiom e
Uilm, vogliamo essere parte atti-
vaancor primadel rinvioagiudi-
zio dei responsabili. Chiediamo
dipoter contribuire fattivamente
alla produzione di materiali utili
al raggiungimento della verità».
Ieri, a Palazzo di Giustizia, vigili
del fuoco, ispettoridell’Asl epub-
blici ministeri si sono incontrati
per fare il punto della situazione
epreparare leprossimemossedel-
l’indagine.Questomentre,dai ri-
lievi degli ispettori, che non ri-
guarderebbero solo il settore an-
datoafuocomal’interocomples-
so, emerge che erano numerose
le violazioni alle norme in mate-
ria di sicurezza, nell’ordine delle
decine. Il rapporto non è ancora
stato completato, le violazioni
potrebbero però far aprire uno
specifico procedimento penale a
carico di dirigenti della Thys-
senKrupp per il mancato rispetto

dellenormeinmateriadi sicurez-
za sul lavoro. Per i responsabili si
prospettanosanzionipecuniarie.
L’Asl, inoltre, potrebbe imporre
all’azienda altri vincoli prima di
autorizzare la riapertura.Maque-
st’ultimaipotesinontrova il favo-
re dei sindacati: «Le nostre posi-
zioni - dice Giorgio Airaudo, se-
gretario provinciale Fiom - sono
note. Non crediamo che si possa
riaprire quella fabbrica, secondo
noi non esistono le condizioni
ambientali per far rientrare gli
operai nello stabilimento. È ne-
cessario invece incontrare subito
i vertici aziendali per concordare
la chiusura anticipata dello stabi-
limento e la salvaguardia della
manodopera,chenondevesigni-
ficare il trasferimentoaTerni,ma
il rafforzamento del piano con
nuove attività che una multina-
zionale come la ThyssenKrupp
può avviare nell’area torinese».
 t.c.

«Sicurezza, in fabbrica decine di violazioni»
Il rapporto della Asl. Gli operai: alle nostre denunce l’azienda ha fatto muro

L’addio alla sesta vittima del rogo. Il presidente
del Consiglio abbraccia il padre del giovane ucciso

che tra le lacrime dice: «L’hanno ammazzato»

Thyssen, la promessa di Prodi: «Mai più»
Torino, il premier ai funerali di Rosario Rodinò. La rabbia dei compagni: verità per i nostri morti

Il capo del governo: «Mi dicono che si fa
un corso di formazione e un mese dopo al lavoro

ci sono persone diverse, così non è sicurezza»

IN ITALIA

■ La Sinistra Arcobaleno è sce-
sa in piazza a Milano per ricor-
dare le vittime sul lavoro. Alcu-
ne centinaia di persona hanno
dato vita ad una «catena uma-
na» che, partita da piazza Duo-
mo, ha attraversato le principa-
li vie del centro per «sensibiliz-
zare» i milanesi impegnati nel-
loshoppingnataliziosulproble-
ma delle «morti bianche». Da
partedeidirigentidiRifondazio-
ne Comunista, Comunisti Ita-
liani e Verdi, parole d'apprezza-
mentoper lasceltadelPresiden-
te del Consiglio Romano Prodi
di partecipare ai funerali della
sesta vittima dell'incidente alla
Thyssen di Torino. Intanto, ieri
nuovamorte sul lavoro.ACasa-
rano, in provincia di Lecce, Lu-

caMuscella,elettricistadi33an-
ni, spostato con 2 figli, è morto
intorno alle 14.00 cadendo da
un'altezza di 10 metri dal tetto
diuncapannonedelcalzaturifi-
cioFilanto,dovestavainstallan-
do un impianto di videosorve-
glianza.Unaporzionedelplexi-
glas del tetto ha ceduto, spiega-
no i carabinieri della compa-
gnia di Casarano, intervenuti
immediatamente sul posto, ma
non si sa ancora se l'uomo sia
scivolatodasolo oper altrecau-
se. Intanto ieri la Sinistra Arco-
baleno è scesa in piazza a Mila-
noperricordarelevittimesul la-
voro.

ALTRA VITTIMA IN SALENTO

A Milano in piazza
per non dimenticare
i morti sul lavoro

LA STRAGE DELL’ACCIAIERIA

I sindacati: incontrare
subito la Thyssen per
concordare chiusura
anticipata e salvare
la manodopera

Commozione al funerale di Rosario Rodinò Foto Ansa

C’è anche il padre
di Bruno Santino:
«Non si può perdere
un figlio così, bruciato
vivo come un pollo»

I funerali di Rosario Rodinò ieri a Torino Foto di Francesco Del Bo /Ansa
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Pd, Veltroni non ci sta:
«Niente assedio o si cade tutti»

■ di Bruno Miserendino / Roma

La parola d’ordine sarebbe que-
sta: «Uscire dall’accerchiamen-
to». Ma in realtà Walter Veltroni,
che in questi giorni se ne a sta a
casa con l’influenza, non si sente
un«accerchiato»classico,conpo-
che cartucce e molti avversari. È
un po’ arrabbiato, per le ultime
polemiche e qualche accusa che
gli è sembrata gratuita, come
quelladiaver fallitocoldecretosi-
curezza, ma essendo «un ottimi-
stadella ragione e della volontà»,
èconvintochealla fine il suosfor-
zosaràpremiato.Su tutti i campi,
dalle riforme, al partito. «Si va
avanti», dice ai suoi, e alla fine gli
accerchiatorisidisperderanno.Ie-
ri il suoviceFranceschinihavolu-
to mandare un messaggio crudo
ma chiaro: «Nel Pd c’è chi lavora
alogorareVeltroni -hadettoalRi-
formista - è all’opera il solito virus
del centrosinistra, quello del tiro
controla leadershipdi turno».Pa-
role che al loft spiegano così: «Se
c’è un gioco al logoramento, de-
ve uscire allo scoperto, e bisogna
sapere che le mediazioni possibi-
li non sono infinite: alla fine o si
fanno le cose, e la leadership si
esercita, oppure si va tutti indie-
tro». «Veltroni - dice in serata
Franceschini - alle primarie ha
presoquasi3milionidivoti, eser-
citerà la forza che ha ricevuto per
cambiare,nonper lasciare le cose
come stanno». Discorso che vale
all’interno del Pd, dove sullo sta-
tuto si sta combattendo una bat-
taglia complicata. E che vale an-
che per le riforme, partita su cui
la leadership ha investito molto.
In queste oreVeltroni continua a
incassare sostegni autorevoli in
vista dello sforzo di gennaio,
quando si riaprirà la partita della
legge elettorale. Ha visto con pia-
cere che intervenendo su Corte
Costituzionale e ammissibilità
del referendum, il presidente Na-
politano ha colto l’occasione per
rilanciare l’assoluta necessità di
una riforma elettorale. Il presi-
dente della Camera Bertinotti a
sua volta ha condiviso e rilancia-
to l’appello.Al loft sannochesea
gennaio il gioco dei veti avesse la
meglio, molti, anche nel Pd, sa-
rannoprontiadare lacolpaaVel-
troni con unargomento classico:
eramegliononfareniente.Oltre-
tutto gli sarà addebitata la colpa
grave di aver intessuto il dialogo
con Berlusconi, dopo che questo
ha tentato la spallata «compran-
do» senatori della maggioranza.
Peppino Caldarola qualche gior-
no fa annoverava Palazzo Chigi

tra i soggettichehannovistoeve-
dono con sospetto il dialogo con
Berlusconi:«Noncihamaicredu-
to, Prodi, lui è convinto che falli-
ta la spallata bisognava approfit-
taredel fattoche il centrodestrasi
era diviso...».
La linea di Veltroni, assicurano,

non cambierà. Se la Corte Costi-
tuzionale ammetterà il referen-
dum, scelta che tuttora sembra la
piùprobabile, il leader del Pd farà
di tuttoperché si arrivi aunapro-
postadi riformaelettoralevotabi-

le e accettabile da una larga mag-
gioranza.Unapropostacheappa-
rirà inognicasomiglioredell’ipo-
tesi referendum anche per i «pic-
coli» partiti. Una legge non a mi-
suradiPdePdl,masemplicemen-

te «europea», ossia proporziona-
le con sbarramento e correttivi
che organizzino il sistema intor-
no a due partiti maggiori. «Se il
Pdpotessedecideredasolounari-
forma, sceglierebbe il sistema

francese», ha spiegato Veltroni.
Ma l’unica «pretesa» del Pd, dice
Franceschini, è che si tenga con-
to di un fatto: «Gli italiani sono
affezionati ad un sistema chiaro
dialternanza fra2schieramentie
non vogliono un piccolo centro
arbitrodi tutte lealleanzedopole

elezioni». Messaggio chiaro su
chi vorrebbe annacquare la boz-
za Bianco. La realtà è che su que-
sta bozza c’è sulla carta una mag-
gioranza ampia, a cominciare da
Pd, Pdl e Rifondazione. Dicono
al loft: se i veti incrociati prende-
rannoil sopravvento,sesicerche-
ràdiannacquaretutto,nonaccu-
sate noi. Se apparirà chiaro che il
dilemma è, o le riforme o la so-
pravvivenza del governo, perché
prendersela con la leadership del
Pd, se non si farà nulla? Peraltro
Veltroni lo dice da tempo a tutti:
«Con il dialogo sulle riforme ho
alleggerito la pressione sul gover-
no».E detto per inciso, contraria-
mente a quel che si legge, non
vuole affatto elezioni nel 2008.
Anche perché vorrebbe dire, no-
nostante gli appelli di Napolita-
noeleaperturepiùomenocredi-
bilidiBerlusconi,votareconque-
sta legge elettorale. A scanso di
equivoci Franceschini parla di le-
gislatura «che deve durare fino al
2011».
Lapartitaèpienadivarianti.Tut-
to è fermo in attesa del vertice di
maggioranza del 10 gennaio,
che Veltroni avrebbe volentieri
evitato,edella rispostadellaCor-
teCostituzionale.Gliultimicon-
tatti coi «piccoli» non danno
molto spazio all’ottimismo, ma
le mosse di Prodi sembrerebbero
indicare un certo riallineamento
con Veltroni: il premier tenterà
un rilancio dell’azione di gover-
no, chiedendo di separare i tre
quattro punti-forti della ripresa
di gennaio dall’attività parla-
mentare sulla legge elettorale.
Come dire: un conto è il gover-
no,uncontoè ildibattitosulla ri-
forma. Tra i «piccoli» qualcuno
sembra ammorbidirsi. Indicati-
ve le parole dei verdi dell’altro
giorno: «Nessuno vuole la cadu-
ta del governo, con o senza rifor-
ma elettorale». D’altra parte il ra-
gionamento che si fa sempre al
loft èche senza unanuova legge,
si va al referendum e dopo, se
questo passa, si può intervenire
solocon una legge più «bipartiti-
ca».
Per tutto il resto Veltroni e il Pd
faranno iniziative perfettamente
inlineaconil rilanciochevorreb-
be Prodi: ossia su salari, prezzi, li-
beralizzazioni,ambiente.Nell’at-
tesa si spera che le feste induca-
no albuon senso: «L’Italia - dico-
no - sarà pure in declino, ma con
una campagna elettorale al po-
sto delle riforme, non è che an-
drà molto meglio».

L’obiettivo è una riforma
europea e bipolare

Confronto aperto
sul Manifesto dei valori

Laicità Legge elettorale

La commissione Manifesto dei
valori sta lavorando a un testo in cui si
affronta la questione del rapporto tra
credo religioso e politica. Non ha
aiutato ad avvicinare le diverse
posizioni presenti nel Pd il no della
senatrice Binetti alla fiducia al governo
per via della norma antiomofobia e
quanto avvenuto a Roma sui registri
per le unioni civili. Hanno chiesto
l’istituzione di un luogo permanente di
confronto sulla laicità e sui temi
eticamente sensibili Livia Turco e
anche teodem come Luigi Bobba.

Governo

Se la Corte Costituzionale
dichiarerà ammissibile il
referendum, la partita sulla legge
elettorale entrerà nel vivo.
Sulla carta c’è una maggioranza
possibile intorno alla bozza
Bianco. Ma il partito del
referendum è molto forte. Veltroni
ha incassato l’appoggio del Capo
dello Stato Napolitano e del
presidente della Camera Bertinotti,
che considerano indispensabile e
urgente una nuova legge
elettorale.

La forma-partito

Franceschini: «Walter ha avuto 3 milioni di voti
li userà per cambiare, non per lasciare le cose
come stanno». Logoramento? «Film già visto»

IN ITALIA

«Chi in questo mo-
mento volesse indebo-
lire Veltroni otterrebbe
il risultato di indeboli-
re il Partito democrati-
co», dice il capogruppo
alla Camera del Pd An-
tonello Soro.
Sta dicendo che non c’è in qualcu-
no la paura di un leader troppo for-
te, che non c’è su più fronti un la-
vorio per logorarlo?
«Al di là di qualche umore, non vedo
un simile rischio. Veltroni sta dimo-
strando quanto fosse fondata l’intui-
zione che ha portato moltidi noi, qua-
si tutti, a pregarlo di assumere la guida
del Pd. Abbiamo messo in movimento
la politica italiana, in una direzione
chiara.Sarebbesuicidaundirigentepo-
litico del nostro partito che si ponesse
ilproblemadiridurre lacapacitàdimo-
vimentodi un leader appena eletto, ed
eletto in quel modo. Dovremmo abi-
tuarci, se riusciremo a fare le riforme

necessarie,al fattochechi riceveun’in-
vestitura poi governa attuando il pro-
prio mandato, sia esso leader, coalizio-
ne o governo. L’obiettivo che ci siamo
dati con ilPd è quello ambizioso di tra-
sformarelademocrazia italiananonso-
lo rinnovandola, ma facendola diven-
tare più efficiente. Anche riducendo la
patologica frammentazione politica».

Veramente dopo la nascita del Pd
alcuni parlamentari hanno lascia-
to l’Ulivo e dato vita ad altri gruppi
e movimenti. Il suo giudizio?

«Una cosa pazzesca, che sta diventan-
do una questione morale direi. Anche
pensando che queste stesse personali-
tà quotidianamente si affacciano sui
mediaconminacceeultimatum.Mail
Pd vuole essere una proposta alternati-
vaproprioaquestosistema,perchéna-
sceper unire forze attornoaun proget-
to politico e con una leadership forte e
riconoscibile».
Intanto queste personalità - come
Dini o Bordon - decidono le sorti
del governo, però.
«Visto che sono state elette non chissà
quando ma un anno e mezzo fa, sulla
base di una proposta politica chiara
che era quella di dare vita al Pd e di go-
vernare con Prodi per precisi obiettivi,
se hanno problemi di coscienza che
rendono incompatibile la loro perma-
nenza nella coalizione, c’è una strada
diretta e trasparente da percorrere: an-
dare casa, restituire agli elettori il man-
dato.Questosifa trapersonecheabbia-
no amore, anche, per la trasparenza
nella relazione tra cittadino ed eletto.
Però non è questo il punto, perché poi

ognunorisponde della propria morali-
tà nei comportamenti».
E qual è il punto, allora?
«È inaccettabileunsistemacheaffidaa
singoli partiti che rappresentano sol-
tanto se stessi la possibilità di decidere
se un’esperienza politica è conclusa o
meno. Ecco perché le riforme non so-
noun’eventualitàpossibilemaunane-
cessità ineludibile. Dobbiamo restitui-
re efficienza alla democrazia italiana.
Perché altrimenti la condanniamo a
unaformadissolutivaincuialtripoteri
eserciteranno e copriranno i vuoti la-
sciati dalla politica. A gennaio ognuno
metterà incampolepropriepropostee
si vedrà quali sono le reali volontà di
uscire da questa situazione».
Quelle presentate dal Pd sulla leg-
ge elettorale non piacciono agli al-
leati minori. E poi, sicuri che fos-
se il momento di aprire questo ca-
pitolo?
«È giustoche si parta dalla legge eletto-
rale perché il referendum rischia di es-
sere una ghigliottina sulla legislatura
che noi non possiamo subire passiva-

mente. Dobbiamo fare tutto il possibi-
le perché la legge elettorale la faccia il
Parlamento. E anche i partiti minori
della nostra coalizione dovrebbero
condividere gli obiettivi di una legge
elettorale che renda possibile l’omoge-
neità delle coalizioni senza semplifica-
zioniartificiose.Nessunopensasiapos-
sibile un bipartitismo e per converso
non è più possibile avere coalizioni
lunghissime, condizionate dal premio

di maggioranza, che diventa il punto
unificante rispetto all’omogeneità dei
programmi».
Anche il dialogo aperto con l’oppo-

sizione non ha convinto tutti i vo-
stri alleati, non avrete commesso
un errore?
«Nonimmaginorealistica l’ideadiuna
proposta di legge elettorale maturata
dallamaggioranzaepropostaall’oppo-
sizione per ratifica. Così come tutti de-
vonosaperecheilPdintuttiquestime-
si di discussione ha indicato gli obietti-
vi e ha dato prova di grande flessibilità
nella scelta dei modelli, ma ora non si
pensi che il Pd sia disponibile a una
qualunque legge. Noi vogliamo una
legge che centri gli obiettivi di ridurre
la frammentazione, aumentare l’effi-
cienzadel sistemapolitico italiano,dar
vitaacoalizionidaiprogrammiomoge-
nei»
E se i “piccoli” si sfilano?
«In passato abbiamo contestato a Ber-
lusconi la pretesa di subordinare l’av-
vio delle riforme alla caduta del gover-
no Prodi, e per fortuna forse questa fa-
se è superata. Una pretesa del tipo “se
non si fa la riforma come la vogliamo
noi cade il governo” sarebbe speculare
ad essa, e altrettanto inaccettabile».

La linea del segretario: vado avanti sulle riforme
è la strada migliore per tutti. Bozza Bianco?

Meglio del referendum, anche per i piccoli

Il Partito Democratico lancerà
nel 2008 una serie di iniziative su
salari, liberalizzazioni, prezzi e
ambiente. Si inizia il 25 gennaio a
Firenze proprio sui temi
ambientali. Uno sforzo in sintonia
con quanto vuole fare il premier
Romano Prodi per rilanciare
l’azione di governo. «La legislatura
deve durare fino al 2011», dice il
vicesegretario del Pd Dario
Franceschini. «Le riforme fanno
bene al governo», dice Walter
Veltroni.

Tra i nodi da sciogliere all’interno
del Pd c’è il modello organizzativo e
la definizione della fase transitoria. Il
presidente Vassallo ha presentato in
commissione Statuto una bozza che
ha però incassato diverse richieste di
modifica. Tra gli emendamenti c’è la
richiesta del congresso entro il 2009,
di un coordinamento eletto
dall’Assemblea costituente che
prenda il posto di quello nominato da
Veltroni e di un organismo più agile,
di circa 20 persone, che consenta di
dare collegialità alla guida del partito.

ANTONELLO SORO Il capogruppo Pd alla Camera: basta ultimatum, sono stati eletti per governare con Prodi, se non ci stanno rimettano il mandato

«I fuoriusciti dall’Ulivo? Roba da questione morale... »

IL PARTITO DEMOCRATICO

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

«Inaccettabile un sistema
che fa decidere ai singoli
partiti se un’esperienza
politica è chiusa o no
Referendum? Un rischio»

«Chi pensa di indebolire
Walter Veltroni
in realtà
sta indebolendo
il partito democratico»

Il Pd aiuterà il premier
su salari, prezzi e ambiente

Al loft dicono:
fa male a tutti il gioco
del logoramento
Le mediazioni
non sono infinite

Il segretario convinto
che il dialogo abbia
aiutato il governo
Anche quello
con Berlusconi

Congresso e organismi:
si discute sullo Statuto

I delegati del Pd alla Fiera di Milano durante l’assemblea costituente del Partito democratico Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

NAPOLITANO non vuol sentire parlare di

pressioni sulla Corte Costituzionale perché

bocci il referendum, e proclama invece la sua

fiducia nei confronti della Consulta. È anche

l’occasione per spro-

nare ancora una vol-

ta i partiti a trovare un

accordo per la rifor-

madella leggeelettorale larispo-
sta a una lettera sullo scottante
caso istituzionale che rischia di
esplodereattornoalla Corte, in-
viata al Quirinale dal presiden-
te del comitato per il referen-
dum, Giovanni Guzzetta. Che,
in vista della decisione della
Consulta prevista per il 16 gen-
naiosulla legittimitàdei referen-
dum, si appella al presidente

della Repubblica come alto ga-
rante della situazione.
Guzzetta sottolinea«l’emergere
di un clima intorno al giudizio
dellaCorte che, se certo non in-
fluenzerà inalcunmodoigiudi-
ci costituzionali, rischia di crea-
re però un’oggettiva turbativa

della serenità che dovrebbe ac-
compagnare, anche nel Paese,
l’attesadiquelgiudizio». Il riferi-
mento implicito è alle polemi-
che per le dimissioni del giudi-
cedellaConsulta,RomanoVac-
carella, che aveva posto la que-
stione del «silenzio» dei vertici
istituzionaliper talipresunte in-
terferenze anche in un suo dia-
rio recentemente pubblicato
dal Corriere della sera.
Napolitanorispondenettamen-
te, invitando il comitato a non
alimentare queste voci: «Sono
convinto - scrive nella sua repli-
ca, cheè statadiffusadagli stessi
referendari - che sussistano tut-
te le condizioni, oltre che le ga-
ranzie, per un sereno giudizio
della Corte Costituzionale e au-
spico un’ampia condivisione di
tale convincimento anche per
conseguire quel clima di sereni-
tà nel paese che ella giustamen-
te richiede».
Ciònon toglienullaal fattoche
Napolitano rimanga assoluta-
mente convinto della necessità
e urgenza della riforma: «Non

spettaalPresidentedellaRepub-
blicaentrarenelmeritodeicon-
tenuti e delle conseguenze poli-
tiche dell’iniziativa referenda-
ria.Mi limitoal riguardoaricor-
dare - prosegue la lettera di Na-
politano - che l’esigenza di una
riforma della vigente legge elet-
torale di Camera e Senato è sta-
tadamepostaripetutamenteal-
l’attenzione delle forze politi-
che, facendomi interprete di
orientamenti largamente diffu-
si»,ecita inparticolare ladichia-
razione con cui rinviò alle Ca-
mereProdinellacrisidel febbra-
io scorso.
L’ultimo appello è dell’altro
giorno, nel corso dello scambio

di auguri di fine anno con le al-
tecarichedelloStatoalQuirina-
le. Sul «caso Vaccarella» il presi-
dentericordadiavererichiama-
to tutti al massimo rispetto per
la Corte, quando fu informato
dal presidente della Consulta,
FrancoBile,delledimissionidel
giudice.
E che la stessa Corte ritenne di
considerare «nella sostanza di-
sapprovati dal Governo» - cioè
smentiti da palazzo Chigi, ndr -
gliattacchichealcuniesponen-
ti dell’esecutivo avevano rivol-
to in precedenza alla Consulta
echeeranoall’originedellemo-
tivazioni del gesto di Vaccarel-
la.

■ di Andrea Carugati / Roma

«NON C’È DUBBIO che le

polemiche di questi giorni

abbiano dato maggior rilie-

vo alla divulgazione vietata

delle intercettazioni che al

loro contenuto, che per al-

cuni aspetti è sconcertante. Come
ha osservato giustamente Marco
Follini, ci si è concentrati sulla bar-
barie della divulgazione invece
che sulla barbarie di quello che le
telefonate raccontano». Vittorio
Grevi,ordinariodiprocedurapena-
le all’Università di Pavia riflette sul
casoBerlusconi-Saccà. E anche sul-
leipotesidi reatoalvagliodellapro-
curadiNapoli. «Inquelleconversa-
zioni ci sono elementi significativi
che fanno pensare che tra i due in-
terlocutori ci sia stata una promes-
sa di vantaggi che è stata accettata.
E questo intreccio tra promessa e
accettazione basterebbe di per sé a
costituire corruzione. Berlusconi
chiedeaSaccafavoriprobabilmen-
tecontrariaidoveridipubblicoser-
vizio di quest’ultimo, per esempio
nel senso di anteporre alcune per-
sone ad altre, promettendo ricom-
pense. Se ciò è vero, nel momento
in cui questo accordo si perfeziona
si concreta la corruzione, anche se

l’atto non viene effettivamente
compiuto». Nel caso del senatore
Randazzo, invece, «la promessa
non viene accolta». Dunque l’ipo-
tesi potrebbe essere quella di «isti-
gazione alla corruzione: un’ipotesi
che tecnicamente si definisce
“quasi reato”,unreatochenonsi è
perfezionato, per cui non è previ-
sta una pena, anche se all’autore
possono essere applicate misure di
sicurezza, che tendono a prevenire
nuove ipotesi di reato». Sullo sfon-
do, sottolinea il giurista, «c’è il te-
ma del conflitto di interessi: si av-
verte, tra l’altro, un tentativo di ge-
stione dei programmi Rai da parte
del titolare diMediaset. E probabil-
mente si delinea qui un uso della
tv e dei suoi apparati come terreno
di competizione politica».
C’è poi il tema della divulgazione
delle intercettazioni: «Il momento
cruciale - spiegaGrevi-è ildeposito
per i difensori dell’indagato dei ri-
sultati delle intercettazioni, che fa
cadere il segreto investigativo. Se la

divulgazione avviene prima, si
configuraundelittoassaipiùgrave
della mera pubblicazione: e cioè la
rivelazionedelsegretod’ufficio,de-
litto in cui spesso concorrono il
pubblico ufficiale e il giornalista».
Dopo che gli atti sono stati deposi-
tati, resta«il divietodipubblicazio-
ne dell’atto integrale, non del suo
contenuto»:maanchenellaprima
ipotesi«si trattadiunacontravven-
zione che può essere oblazionata
con una cifra modesta, intorno ai
130 euro». Dunque è solo il primo
articolo pubblicato da Repubblica
sull’inchiestadiNapoliaconfigura-
reunreatograve,nonladiffusione
dell’audio su Internet. Per questo,
secondo Grevi, «la perquisizione
negli uffici del giornalista Giusep-
pe D’Avanzo è piuttosto fisiologi-
ca», visto che la procura di Napoli
ha aperto un’inchiesta sulla fuga
di notizie.
Quanto al ddl Mastella sulle inter-
cettazioni (fermo al Senato dopo
essere stato approvato dalla Came-
ra), da più parti invocato in questi
giorni per sanare la situazione di
gogna mediatica, Grevi sottolinea
come per la pubblicazione di atti
coperti da segreto «non è prevista
un’autonoma e più grave figura di
reato, come invece sarebbe oppor-
tuno». Invece«assumeunadimen-
sione spropositata la sanzione pe-
cuniaria prevista per il giornalista
che pubblica atti del procedimen-

to, anche se non più coperti da se-
greto: da 10 a 100mila euro di am-
menda». «C’è una evidente spro-
porzione tra la sanzione detentiva,
che continua a essere di 30 giorni
diarresto,equellapecuniariaprevi-
sta in alternativa. È evidente che la
ratio è dissuadere i giornalisti dalla
pubblicazione,masenzadistingue-
re tra atti segreti o meno».
C’èperòunaspetto«moltoapprez-
zabile» nel ddl. «Si stabiliscono fil-
tri al momento del deposito degli
attiper idifensori:oggi ilpmdepo-
sita tutte le intercettazioni, anche
quelle che riguardano temi estra-
nei alle indagini. Con il ddl, inve-
ce, ilpmdeposita solo le intercetta-
zioni rilevanti, mentre sulle altre
continuaagravare il segreto,even-
gonocustoditenell’”archivio riser-
vato”.Ècomunqueprevista lapos-
sibilità di accedere a tale archivio
per i difensori, che possono legge-
re e ascoltare le intercettazioni co-
perte da segreto per verificare la
presenza di elementi rilevanti per
la difesa. Ma solo dopo che anche
il giudice le avrà ritenute rilevanti,
entreranno nel fascicolo». Secon-
do Grevi, «questa distinzione ope-
rata tra le intercettazioni, prima
della loro acquisizione al processo,
è un modo per evitare che venga-
nomesse incircolazioneintercetta-
zioni non rilevanti per il procedi-
mento e che costituiscono vere e
proprie violazioni della privacy».
«Ritengo che uno dei punti deboli
del ddl Mastella sia questo: punire
allostessomodoladivulgazionedi
atti segreti e non segreti. Bisogne-
rebbe invece stabilire una divisio-
ne molto chiara tra ciò che è segre-
to e ciò che non lo è, e punire an-
che severamente solo la pubblica-
zione di atti segreti». Quanto alla
diffusione dell’audio integrale su
Internet,Grevi confermache, «sal-
vo errore, è la prima volta che que-
stosuccede», e ricordache«èvieta-
tocomeper lapubblicazionecarta-
cea», sottolineando come «crei un
maggioreeffetto di gogna mediati-
ca». «Con il ddl Mastella- spiega-
non tutta quella telefonata sareb-
be considerata rilevante: ad esem-
pio le valutazioni poco lusinghiere
sull’ex ministro Urbani e sul regi-
sta Martinelli non sarebbero rile-
vanti ai fini del reato ipotizzato, e
dunque sarebbero state stralciate.
E tuttavia anche la pubblicazione
integrale di atti pertinenti e non
più segreti sarebbe punita con una
pena eccessiva».

Le dimissioni
di Vaccarella

Divulgazione: «Bene
il ddl Mastella che
vede il deposito
solamente delle
conversazioni rilevanti»

Il caso

La Corte Costituzionale durante una seduta Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

La Rai va «rifondata» o perderà competiti-
vità.Lacurad’emergenza, secondoRober-
to Cuillo, già responsabile informazione
deiDs,èun«decretogovernativocheasse-
gnipiùpoteri aldirettoregenerale,comea
un amministratore unico».
Crede che gli intrecci di favori non
appartengano alla attuale Rai, come
sostiene il presidente Petruccioli?
«Queste vicende appartengono al passa-
to, tranne la telefonata Saccà-Berlusconi.
Ma in questi anni ci sono state due fasi: la
prima ha visto la gestione della Rai duran-
teilgovernoBerlusconi,conunconsolida-
mento del potere interno. E nell’anno di
vuoto fra ledimissionidiLuciaAnnunzia-
ta e l’elezione di Petruccioli, tra il 2004 e il
2005, ildirettoregeneraleCattaneoeraso-

lo a gestire la tv pubbli-
ca.Allora si consolidò il
regime “RaiSet”, con le
telefonate della Berga-
mini a Mediaset. Nella
secondafase,Petruccio-
li e il Dg Cappon han-
no tentato di risolleva-

re la Rai, ma la maggioranza di centrode-
stra nel Cda ha cercato di bloccare tutto.
Ora i nodi vengono al pettine».
Qual è la cosa più grave?
«Che venga utilizzata la Rai e un suo alto
dirigente per acquistare senatori ai fini del
rovesciamento della maggioranza. È il
conflittod’interessie lamancanzadiauto-
nomia del servizio pubblico, sancita con
laLeggeGasparri.Problemichelamaggio-
ranza non può far finta di non vedere».
I ddl Gentiloni sul sistema tv e sulla

riforma Rai, quello sul conflitto
d’interessi ci sono, ma vanno a rilento.
C’è una priorità?
«Bisogna accelerarne l’iter, ma la Rai è
un’industria che ha bisogno di stabilità e
di un’azione per rifondarla».
Rifondarla come?
«Il governo deve farsi coraggio evarare un
decreto semplice che estenda i poteri del
direttore generale, anche l’attuale, facen-
dolo diventare amministratore unico.
Estendere i poteri di firma sui contratti fi-
noa20milionidieuroesullanominadel-
leprimelineedidirigenzaRai.Potrebbees-
serci anche il consenso del centrodestra».
Non si accentra troppo il potere?
«Siamoallaparalisi: se il governoe lamag-
gioranza non hanno uno scatto di reni, la
Rai perde competitività».
Non si affossa il ddl Gentiloni che

cambia la «governance» Rai?
«Dev’essere approvato presto, ma urge
una figura che abbia potere di firma sui
contratti e sulle nomine: ora tutte le deci-
sionipassanodalCdaequestodàaipartiti
l’arma di gestire contratti e quindi i palin-
sesti. È il servizio pubblico ad essere in di-
scussione. Lo dice persino Berlusconi:
“che ne sapevo io che stavo parlando con
un pubblico ufficiale? Per me il servizio
pubblicononc’èpiù”.Noi, invece,voglia-
mo rilanciarlo. E la Rai deve fare pulizia al
suo interno, valorizzare le risorse migliori,
non penalizzare dirigenti leali come Loris
Mazzetti».
Così lei rilancia la proposta di Veltroni
per l’amministratore unico?
«È un’iniziativa che nasce dalla proposta
di Veltroni: una fase d’emergenza esige
un’iniziativa straordinaria».

ROBERTO CUILLO Azienda paralizzata, serve un decreto che faccia del direttore generale un amministratore unico

«Più poteri a Cappon, solo così salviamo la Rai»

La redazione de Il Sole
24 Ore è rientrata al lavo-
ro. Dopo un giornata di
sciopero, il quotidiano
oggi è tornato in edicola,
e lo sarà anche domani e
dopo, dopo che l’ammi-
nistratoredelegato,Clau-
dioCalabi,haritiratol’or-
dine di servizio nella par-
te in cui si comunicava
che l’ex direttore delle ri-
sorse umane sarebbe pas-
sato alla parte giornalisti-
ca.
È quanto ha comunicato
ieri sera il Cdr del quoti-
dianoinunanota.«Lare-
dazione ritiene di avere
affermato un principio,
che dovrebbe stare acuo-
re anche e soprattutto al-
l’azienda.EcioèchealSo-
le24Ore si entraesièpro-
mossisolopermeritigior-
nalisticienonperaltre lo-
giche. Ci auguriamo, co-
me ci ha assicurato an-
che l’amministratore de-
legato, che questo princi-
pio valga sempre e co-
munque,afuturamemo-
ria. Per rispetto dei letto-
ri, che ci danno fiducia -
si legge nelle nota -, e per
rispetto dei tanti colleghi
che hanno sempre lavo-
rato con passione e one-
stàal servizio dei lettori, e
solo dei lettori».

Il senatore Polito (Pd) è
tornatosulcasoSaccà-Berlu-
sconi per chiedere retorica-
mente cosa ne pensa il pro-
prio partito («che pare non
abbia niente da dire su
quanto sta accadendo»).
Chiededi ritirare fuori ilddl
Mastella sulle intercettazio-
ni.Eattacca: «AMilano,nel
suodiscorsodi insediamen-
to, Veltroni pronunciò tre
volte di seguito la fatidica
frase: “Basta odio”, promet-
tendoanche“attiunilatera-
li” per riportare il conflitto
politico in Italia nell’alveo
chegli èproprio.Quinon si
vedono nè atti nè parole».

Il giudice costituzionale
Romano Vaccarella si è
dimesso nell’aprile scorso
prendendo occasione dalle
dichiarazioni di alcuni
ministri e sottosegretari che
avevano espresso giudizi
negativi sull’ammissibilità
del referendum elettorale.
Secondo il giudice, eletto
alla Consulta su indicazione
del centrodestra, gli
esponenti del governo

avevano con tali
dichiarazioni leso
l’autonomia della Consulta
prefigurando o spingendo
per un possibile giudizio di
inammissibilità. La
Consulta respinse le
dimissioni del proprio
giudice, che furono però da
questi giudicate
irrevocabili. Per adesso,
dopo dieci convocazioni, le
Camere riunite non sono
riuscite ad eleggere un
successore. La Consulta
resta quindi senza plenum.

IN ITALIA

Referendum, Napolitano:
nessuna pressione sulla Consulta
Il presidente in vista della decisione sull’ammissibilità:

Corte serena nel giudizio, riforma elettorale necessaria

«Intercettazioni? Di barbarico c’è anche il contenuto»
Il giurista Vittorio Grevi: «Le telefonate Berlusconi-Saccà? Una promessa di vantaggi che è in sé corruzione»

«IL SOLE 24ORE»
Vince la redazione
Sciopero revocato

INTERCETTAZIONI
Polito: «Perché
Veltroni tace?»

Il Quirinale è convinto
che ci siano «tutte
le garanzie» e auspica
«condivisione di tale
convincimento»

■ di Natalia Lombardo / Roma

L’INTERVISTA

L’uovo sul cappotto di Berlusconi bersagliato d’oggetti a Roma Foto Ansa

Il capo dello Stato
risponde a Guzzetta
che denuncia un clima
intorno ai giudici
«che rischia di turbare»
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DUE SENTENZE scardinano l’impianto del-

la legge che vieta i test sugli embrioni anche

in caso di malattia e si riapre la polemica sulla

procreazione assistita. Con la destra che gri-

da all’eugenetica e le

associazioni che inve-

ce chiedono un inter-

vento subito del go-

verno per modificare le linee gui-
da della legge 40 e dare alle coppie
che hanno tare ereditarie di poter
procreare in perfetta sicurezza.
«Ancora una volta - denuncia in-
fatti il ginecologo Carlo Flamigni -
è inevitabile che siano i magistrati
aoccuparsidi fecondazioneassisti-
ta. Inmancanzadi iniziativepoliti-
che alla fine proprio i magistrati
tengono conto del buon senso co-
mune. E non c'è sentire comune
secondo cui l'embrione è una per-
sona. Su questo punto esistono
tante teorie, in contraddizione fra
loro».
Tre mesi fa Cagliari, oggi Firenze.
Due storie, due coppie, che secon-
do la legge voluta da cattolici e de-
stra non potrebbero essere genito-

ri o diventare genitori di bambini
molto malati. È quello che oggi
l’Udeur chiama «pratica ai limiti
della selezione eugenetica». Nei
fatti è la vicenda di una donna di
37 anni che chiedeva la diagnosi
preimpianto perché portatrice sa-

na di talassemia e di una coppia
trentenne milanese. Lei è portatri-
ce di una grave malattia, la esosto-
si, che genera la crescita smisurata
della cartilagine delle ossa. Una
malattiacheha una trasmissibilità
superiore al 50%. La coppia si era
rivoltaal«CentroDemetra» ilqua-
le, seguendolalegge,nonavevaac-
cettatodi fare i test sugli embrioni.
Ma il giudice di Firenze, una don-
na, Isabella Mariani, ha risposto
cheinveceèlecitoeseguire itestsu-
gli embrioni da impiantare in una
fecondazione assistita se c'è il ri-
schiodi trasmettereunagravema-
lattia genetica. È un diritto tutela-
to dalla Costituzione e la legge 40,

quando lo proibisce, va contro la
Carta.
Molte voci si sono levate ieri per
chiedere un intervento del mini-
stroLiviaTurcolaqualeperòsiè li-
mitata a ripetere quanto già pro-
messotremesi fa,quandoscoppiò
il caso di Cagliari. E cioè che il mi-
nistero sta studiando la modifica
delle linee guida, che qualcosa sa-
rà cambiato. Ma ieri la Turco non
è voluta tornare sulla vicenda. Po-
sitive comunque le reazioni. Per il
ministroMelandri«ègiuntaun'ot-
timanotiziasulla fecondazioneas-
sistita.La sentenza dimostrache la
legge 40, nel punto che riguarda il
divieto della diagnosi pre-impian-
to,èsemplicementeunaleggecru-
dele. Crudele per tutti: madre, pa-

dre, figlio sperato e voluto. È giun-
to il momento di smetterla di legi-
ferare prescindendo dalle perso-
ne».L’associazioneCoscioni fano-
tareè propriodalla giurisprudenza
cheèarrivato il superamento della
legge 40. «L'ordinanza con la qua-
le il giudice di Firenze impone al
centro di fecondazione assistita

Demetra di intervenire con un'
analisi dell'embrione prima del
suo impianto, quando vi sia il ri-
schioditrasmissionediunamalat-
tia genetica da genitore a figlio,
rappresenta di fatto il superamen-
to delle linee guida della legge
40/04 e della stessa legge sulla fe-
condazione assistita». Vittoria
Francosenatrice delPde presiden-
te della Commissione cultura del
Senato annuncia: «Ho preparato
undecretoleggeperconsentirean-
che alle coppie portatrici di malat-
tieereditarieotrasmissibilidi ricor-
rere alla fecondazione assistita».
Dadestra tornano leaccusee ima-
lumori. Il presidente del Movi-
mentoper lavitaCarloCasiniean-
che Scienza e vita denunciano: «È

una sentenza che nega i diritti del
concepito». Una sentenza contro
il Parlamento anche per Forza Ita-
lia,LegaeUdc.«IlGiudicediFiren-
ze -diceLucaVolontè - sentenziaa
favore della selezione embrionale,
in aperto contrasto con la legge 40
e con diverse sentenze della Corte
Costituzionale».

■ di Francesco Sangermano / Firenze

■ di Toni Fontana inviato a Treviso

«NIENTE BASI» A Vicenza

è lo slogan più usato dai

no-base quando sfilano da-

vanti al Dal Molin. Baso, ba-

si è la declinazione veneta

di bacio, baci. E ieri, inter-

pellato mentre faceva la fila da-
vantialpresidiosanitariodiCone-
gliano, un ragazzo di 17 anni si è
lamentatoperché «la morosa», da
qualche giorno, rifiuta «i basi». La
paura della meningite torna nel
Veneto dove le autorità regionali
hanno frettolosamente archivia-
to la questione, non senza rinun-
ciare ad un po’ di demagogia con-
trogli«immigraticheportanoma-
lattie». C’erano stati sette conta-
giati e tre casi mortali, e almeno
700personeerano corseai distret-

ti sanitari per iniziare la profilassi.
Poi il casoè statochiuso. A riaprir-
lo è stato un ragazzo di Coneglia-
no, Riccardo Huster, 25 anni stu-
dente alla facoltà di Farmacia del-
l’AteneodiPadova.Martedìhaso-
stenuto l’esame di Farmacologia,
e, all’indomani, ha partecipato ad
una festa allo studentato Edele as-
sieme ad almeno 101 coetanei in
vena di ballare e bere. Quando è
statoricoveratonel repartoditera-
pia intensiva dell’ospedale San-
t’Antonio di Padova, si è diffuso il
panico. La facoltà ha chiuso con
un giorno di anticipo i laboratori
e almeno 200 studenti sono corsi
al Pronto Soccorso. A quel punto
le autorità regionali hanno fatto
scattareunpianocheprevedepro-
filassi e vaccinazioni per 30mila
trevigiani. Il proposito iniziale era
quellodi somministrareantibioti-
ciallepersone,circa2000,cheera-

no venute a contatto sia con lo
studente ricoverato a Padova, sia
con le altre persone raggiunte dal
meningococco di tipo C. Ciò do-
veva avvenire prima di Natale,
poi,conl’arrivodi50miladosinel
Veneto, era in programma, da
SantoStefanoall’Epifania, lavacci-
nazione di tutti i nati tra il 1978
ed il 1992 in sette comuni della
provincia.
Ma la paura ha stravolto i pro-
grammi. Fin da venerdì centinaia
di persone si sono messe sponta-
neamenteinfiladavantiaidistret-
ti sanitari trevigiani. Ipiùsonogio-
vani,quasi tuttiavvolticonpesan-
ti sciarpe attornoal collo.La «rica-
duta»dellapsicosidimassaè stata
l’annullamentodimanifestazioni
sportive, recitescolastiche,riunio-
ni di partito e assembramenti na-
talizi.
I centralini degli ospedali sono
tempestati di telefonate, a Padova
è stato diffuso un numero verde,

pochi i frequentatori di discote-
che, e pub e locali pubblici. E l’al-
larme non è destinato a rientrare:
la vaccinazione in sette comuni
trevigiani (Conegliano, Pieve di
Soligo,Trevignano,Vedelago,Tre-
viso e Silea) «gratuita e facoltati-
va» raggiungerà almeno 30mila
giovaniapartiredaSantoStefano.
Una volta debellato il batterio kil-
ler potrebbe comparire il germe
delrazzismo.«Nonnascondiamo-
ci dietro un dito - ha dichiarato il
direttore generale dell’Asl di Pieve
di Soligo, Lino Del Favero - que-

st’area del Veneto è la Milano del
Nord-Est e sono presenti 143 et-
nie, tuttehannocaratteristichedi-
verse, bisogni di salute differenti e
possono essere portatrici di pato-
logie che da noi sono poco diffu-
se, ma lo sono nel loro paese». A
Trieste intanto è morto un opera-
tore sanitario del carcere. Le auto-
ritànonsonocerteche lacausasia
la meningite, ma hanno sottopo-
stoaprofilassi icolleghidellavitti-
ma. A Montefranco (Terni) una
bambinadi18mesipotrebbeesse-
re stata colpita da meningite.

Scatta la psicosi meningite: tutti in fila per il vaccino
Nel Trevigiano ospedali presi d’assalto. Ancora dito puntato contro gli immigrati. A Trieste e Terni 2 casi sospetti

Il precedente

Numeri

L’epidemia di Chikungunya che ha colpito questa estate la
provincia di Ravenna è finita da tempo grazie agli interventi
messi in attodalla sanità pubblica regionale enazionale; tutta-
via trova ancora spazio sui media internazionali, dove viene
considerato un «campanello d'allarme» per l'Europa. L'ultimo
in ordine di tempo ad occuparsi della prima malattia tropicale
che ha colpito l'Europa è l'International Herald Tribune, che de-
dicaallavicendaunlungoservizio inprimapagina. Ilquotidia-
no ricostruisce la vicenda che ha visto 300 persone colpite dal
virus, trasmesso dalle zanzare tigre, lo scorso agosto, partendo
dalle vicende di alcuni abitanti di Castiglione di Cervia, l'epi-
centro dell'epidemia: «Ad un certo punto non riuscivo più ad
alzarmiperusciredall'auto- raccontaadesempioAntonioCia-
no,uno dei primimalati - è statodrammatico, pensavodi mo-
rire». Secondo il quotidiano, dalla vicenda sono emersi inse-
gnamenti per tutta l'Europa: «L'epidemia ha dimostrato che i
virus tropicali ormai sono in gradi di colpire in aree molto più
anorddiquelledoveagiscenormalmente - conclude l'articolo
- e la zanzara tigre ormai è in tutto il Sud Europa e persino in
Svizzera. Con i cambiamenti climatici in atto il virus Chykun-
gunya tornerà sicuramente a colpire in Europa».

Facendo appello alla
sentenza costituzionale
che nel 1975 faceva
prevalere i diritti della
madre su quelli del
nascituro, già nello scorso
ottobre il tribunale
di Cagliari, aveva
autorizzando una coppia
portatrice di talassemia a
fare il test sull’embrione
prima del trasferimento in
utero. Èra la prima sentenza
a mettere in discussione la
legge 40.

Nel 2005 nell’Ue sono
state effettuate tra le 2.000
e le 2.900 diagnosi
genetiche preimpianto. Le
pazienti emigrate in altri
Paesi per poter fruire di un
servizio che nel proprio è
proibito (come in Italia,
Germania, Irlanda e
Svizzera) sono state 700.
Lo afferma il rapporto
dell’Istituto di Prospettiva
Tecnologica della
Commissione Europea,
pubblicato pochi giorni fa.

«Il divieto didiagnosipre impiantononesisteessendostato
posto illegittimamente dalle sole linee guida della legge
40/04 che vanno pertanto disapplicate». Lo scrive nero su
bianco il giudice del tribunale di Firenze, Isabella Mariani,
nell’ordinanza con cui ha deciso che si possono sottoporre a
test gli embrioni qualora la coppia sia affetta da grave malat-
tia genetica trasmettibile, accogliendo il ricorso di due giova-
ni. Il giudice, essendo illegittimo il divieto di diagnosi, impo-
ne dunque al Centro Demetra di «procedere alla procreazio-
ne medicalmente assistita previa esecuzione della diagnosi
pre impianto», di «trasferire solo gli embrioni sani e criocon-
servare quelli malati fino al giudizio di merito» e di eseguire
la procreazione assistita «secondo le migliori regole della
scienzain relazionealla salutedellamadre (enondelnascitu-
ro)».

«Embrioni, sì ai test»
Un altro schiaffo
alla legge medievale
Fecondazione, il giudice: «Diagnosi preimpianto
per tutelare la madre, lo dice la Costituzione»

Un’infermiera mette in ordine le provette in un laboratorio per analisi

Increduli. Frastornati. Ma felici.
Perché a trent’anni, dopo cinque di
convivenza, possono provare per
davvero a coronare il loro sogno di
genitori. Un sogno finora frenato
da una malattia chiamata esosto-
si, una patologia genetica ed eredi-
tariachegenera lacrescitasmisura-
tadellacartilaginedelleossa.Elisa-
betta ne soffre in una forma beni-
gna ed è la più fortunata di fami-
glia.Perché suononnoèmortopro-
prio di questa malattia e suo padre
ne è affetto così come la sorella che

versa in gravi condizioni. Nel caso
diun figlio l’indice di rischio di tra-
smissione maligna è superiore al
50%. Troppo, per assumersi il ri-
schio. Così è iniziata la battaglia.
Nonperchépotessenascereunbim-
bo biondo e dagli occhi azzurri.
Non per poter scegliere tra un ma-
schioounafemmina.«Soloperché
- spiega la donna - non volevo ave-
re un figlio con gli stessi problemi
della mia famiglia».
Leiè impiegata, lui lavoratoreauto-
nomo.Dueviteassolutamentenor-

mali chedecidono di provare a fare
qualcosa di straordinario un anno
e qualche mese fa. Quando, cioè,
la coppia si rivolge alla dottoressa
MonicaSoldano del sitowww.ma-
dreprovetta.org.Voglionoun figlio,
sanno che questo, nella loro condi-
zione,puòessere rischiosoe chiedo-
noquale stradapossaesserepercor-
sapereseguireunadiagnosipre-im-
pianto. Vengono così indirizzati al
legaledi fiducia, l’avvocatofiorenti-
noGianniBaldini, colquale inizia-
noastudiare levarie ipotesi.«Edo-
po un periodo di scoraggiamento -
ricorda il legale - a settembre si so-

nopresentati con tutti gli esamine-
cessari e sono andati al centro De-
metra di Firenze». Dove chiedono
sia di procedere alla fecondazione
assistita sia alla diagnosi di preim-
pianto. Sentendosi, però, risponde-
re che non è possibile. Per legge. E
così l’ultima mossa è il ricorso in
via d’urgenza, presentato a metà
novembre. Dopo 25 giorni, siamo
all’altro ieri, arriva l’ordinanza del
giudice Isabella Mariani che dà lo-
ro ragione.Restituendogli laconcre-
ta speranza di veder nascere un fi-
glio sano.
«Sono tante le coppie nella nostra

situazione, ma molte decidono di
non esternare le loro situazioni e le
loro preoccupazioni - dice ancora
Elisabetta -Quandoabbiamodeci-
so di procedere per vie legali spera-
vo che una eventuale decisione po-
sitiva sul nostro caso potesse servi-
re anche ad altri». Così è stato. E
adessosi ritrovanodavveroadesse-
re l’esempio. Giurisprudenza che
farà scuola.«Sonoancora stordita,
non mi rendo ancora conto esatta-
mente di quello che è successo- ag-
giunge - Sinceramente non credevo
di vincere. Posso solo ringraziare il
giudice e l’avvocato». Davanti si

aprono le porte verso quello per cui
ha iniziato a lottare oltre un anno
fa. «Sapere che avevamo vinto è
stato uno choc. Positivo, s’intende.
Ora prenderò subito contatto per
procedere senza indugio al ciclo sa-
nitario di diagnosi preimpianto e
della successiva fecondazione assi-
stita». L’attendono cinque fasi: la
stimolazione all’ovulazione,
l’estrazionedell’ovocita, lacreazio-
ne di embrioni in vitro (massimo
tre), l’analisi dello stato di salute
degli embrioni stessi (la parte che
attualmente è vietata dalla legge
40) e il reimpianto di quelli sani

col congelamento di quelli malati
(anche questo disposto dal giudi-
ce).
Quello è il futuro, per quanto mol-
toprossimo. Ilpresente, invece,è so-
lo e soltanto uno sfogo di gioia.
«Non bisogna mai perdere la spe-
ranza e lottare per quello in cui si
crede avendo fiducia fino in fondo
nelleproprieazioni.Poi si tratta so-
lo di trovare chi ti assiste e la verità
non può non venire a galla. Lo vo-
glio dire forte, a tutti quelli che so-
no nelle stesse nostre condizioni.
Noi ce l’abbiamo fatta. Anche voi
potete fare altrettanto».

LA STORIA La coppia cui il giudice di Firenze ha dato ragione. La donna soffre di esostosi, c’è il 50% di possibilità di trasmetterla: «Dobbiamo uscire allo scoperto e far valere i nostri diritti»

Elisabetta: «Io e il mio compagno vogliamo solo un figlio sano»

SU «INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE»
La zanzara killer di Cervia sulla stampa europea

Una coppia aveva
ricevuto il «no» da
parte di un centro
che si era rifiutato
di fare gli esami

L’ORDINANZA
«Linee guida illegittime e dunque da disapplicare»

IN ITALIA

Melandri: «La sentenza
dimostra che la legge
40 è crudele»
Le associazioni: ora
una nuova disciplina

La prima sentenza
a Cagliari, a ottobre

Diagnosi preimpianto
700 vanno all’estero

■ di Anna Tarquini / Roma

Lunga fila in attesa del vaccino presso il presidio sanitario di Conegliano Foto Ansa
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ESODO DI NATALE, traffico da bollino ros-

so con 15 milioni di automobili in marcia e,

purtroppo, 15 morti sulle strade delle vacan-

ze. L’incidente più grave si è verificato l’altra

notte sull’Autostrada

del Sole nel tratto

compreso tra Cassi-

no e Caianiello: un

uomodi58anniè rimastoucciso
con il passeggero che viaggiava
accanto a lui, a bordo di una
Golf. La macchina è stata travol-
ta da un Tir che ha perso il con-
trollo ed è andato a finire contro
il guard rail, coinvolgendo anche
altre 3 veicoli. Il tutto è accaduto
nei pressi di S.Vittore. L’autostra-
da è rimasta paralizzata per circa
6 ore. Le vittime sono il camioni-
stadi50anni,originariodiTaran-
to, e un trentenne bulgaro. Nello
scontro sono rimaste ferite an-
che 7 persone, che sono stati soc-
corsi dal 118 e portati all’ospeda-

le Santa Scolastica di Cassino.
Le partenze per le festività sono
infatti iniziate venerdì sera. E
sempre l’altra notte sulla A14
adriatica, all’altezza di Ancona, 2
bambini che dormivano in una
roulotte sono rimasti feriti a cau-
sadiunincidente.Mentreduran-
te la stessa notte, nel milanese 3
persone sono decedute in tre di-
versi episodi. Poco dopo le 3 un
uomo di 30 anni è morto sulla
tangenziale Ovest del capoluogo

lombardo tra Settimo milanese e
Baggio.MentreneipressidiLoca-
te Triulzi sulla statale 412 un’au-
to si è scontrata contro un ca-
mion e il conducente dell’auto-
vettura è deceduto per le ferite ri-
portate. Ma non finisce qui. An-
che ieri è stata una giornataccia.
Traffico intenso ovunque e so-
prattuttoinuscitadallegrandicit-
tà. E ancora vittime e feriti. 165
milioni di chilometri percorsi, «il
massimo previsto nel fine setti-
mana natalizio», precisa Auto-
strade per l’Italia. Un sabato da
bollino rosso annunciato.
Masonostatesoprattutto lestata-
li a provocare più disagi. Non era
ancora l’alba a Rho che una don-
naromenadi40annicheviaggia-
va inbicicletta indirezionediMi-
lano, incontromano,èstata inve-
stita da un’auto ed è morta poco
dopo l’impatto. Chi era alla gui-
da si è fermato per prestare soc-
corsoepoiasuavoltaèstatorico-
verato in ospedale in stato di
choc. Poco dopo, due coniugi,
AntonioCarusodi39annie Gio-
vanna Raso, 37, sono morti a La-
mezia Terme (Catanzaro) dopo
che la loro auto si è scontrata con
il furgoncino condottoda unim-
migrato marocchino, risultato
positivo all’esame dell’alcooltest,

ricoverato in ospedale in gravi
condizioni il figlio della coppia
di 5 anni.
E ancora: sulla nettunense, vici-
no a Roma, un ragazzo di 21 an-

ni,SimoneToppetta,cheviaggia-
va da Aprilia in direzione An-
zio-Nettuno, forse per l’alta velo-
cità o per il fondo stradale visci-
do,èsbandatoconlasuaFordFie-
sta, finendo controdei grossipla-
tani che costeggiano la strada.
Un altro ventenne, Cristian Ca-
taldo,atletadi rugby,mentre rin-
casava a bordo di un fuoristrada,
avrebbe perso la vita per un col-
podisonnosullastataleAsti-Tori-
no,pocoprimadellafrazioneBra-
mairata. Incidente mortale an-
che in Sicilia, dove alle 8.30 sulla
strada statale 194 che collega Ca-

tania e Ragusa due auto si sono
scontrate - in direzioneCatania -,
e uno deiguidatori ha perso la vi-
ta. Insomma, drammatico il bi-
lancio sulle strade statali. «Pru-
denzaepazienza»èquantoracco-
manda a chi si mette al volante
Paolo Cestra, vicequestore ag-
giunto della Polstrada. «È presto
per azzardare una spiegazione
dell’alto numero di incidenti
mortali», sottolinea e ribadisce a
mo’ di slogan: «Rispettare le nor-
me base del Codice della strada e
quelle, non scritte, ma altrettan-
to preziose, del buonsenso».

■ di Massimiliano Amato / Napoli

PIOVE sul bagnato. Non

bastavano le difficoltà del

commissariato a individua-

re nuovi siti per lo stoccag-

gio delle balle prodotte da

impianti ormai da rottamare

e le tonnellate di sacchetti gia-
centi per le strade da settimane.
Adesso la raccolta dei rifiuti in
Campania si è completamente
fermata - e c’è il serio rischio che
il blocco duri a oltranza - a causa
di una protesta sindacale degli
addetti ai sette Cdr della regione.
Il primo a fermarsi è stato quello
di Caivano, poi a ruota si sono
paralizzati tutti gli altri. I rappre-
sentantidei lavoratoridenuncia-
no, in una nota, che «ogni gior-
noglioperai e gli impiegati com-
battonoperipiùelementaridirit-

ti: acqua da bere, servizio lavan-
deria, ricambiper lemanutenzio-
ni».Malagoccia cheha fatto tra-
boccare il vaso è un’altra. La «Fi-
sia Italimpianti», in difficoltà fi-
nanziarie come tutte le altre so-
cietàdelGruppoImpregilocolpi-
te a giugno dal provvedimento
giudiziario di sequestro di 750
milioni di euro, ha disatteso gli
accordipresi conil sindacatosul-
la liquidazione delle spettanze ai
lavoratori, ancora in attesa dello
stipendio di dicembre e delle tre-
dicesime. Il blocco dei Cdr è solo
unaspetto,ancorchénonmargi-
nale, dell’ennesima crisi che ha
colpitoNapoli e laCampania. Le
cifre dicono tutto: centotrenta-
milatonnellatedi rifiuti,quaran-
tamilasolo inprovinciadiNapo-
li, di cui quattromila in città (an-
chealcentro),giacentiper lestra-
de, destinate a raddoppiare nei
prossimitre-quattrogiorniperef-

fetto dei consumi natalizi. I po-
chi turisti giunti in città per le fe-
stività costretti a autentiche gi-
mkane tra montagne di sacchet-
ti. Giovedì sera ha chiuso defini-
tivamenteibattenti il sitodistoc-
caggio delle balle prodotte dai
Cdr di Taverna del Re, a Giuglia-
no. Il commissario straordinario
di governo, il prefetto di Napoli
Alessandro Pansa, ha mantenu-
to le promesse, ma non ha anco-
ra a disposizione i siti alternativi:
CarinolaePignataronelCaserta-
no,CasalduninelSannio,Chian-
cheinIrpinia,AtenaLucanaePo-
stiglionenelSalernitano,Poggio-
reale e Casamarciano in provin-
cia di Napoli. Entro domani do-
vrebbe essere pronto l’invaso di
Casalduni, ma è prevedibile che
gliottomilametriquadriadispo-
sizione si satureranno in pochis-
simo tempo. A rilento per le pro-
teste degli amministratori locali
edellepopolazioni l’aperturadel-
le maxi discariche provinciali, si

è fatta strada l’ipotesi di piccoli
sversatoi comunali. Strada im-
pervia e lunghissima. Problema-
tica appare anche l’applicazione
del piano straordinario deciso in
un vertice svoltosi giovedì notte
al commissariato: prevede lo
svuotamento delle aree di perti-
nenzadegli impianti finoradesti-
nate allo stoccaggio delle balle e
il trasferimento di queste ultime
in gran segreto, e con l’aiuto del-
l’esercito, in invasi del demanio
militare. Aree riservate e custodi-
te gelosamente dall’Esercito: sul
punto c’è stato un primo ok del-
la Difesa, ma sarà difficile che la
transumanza non dia nell’oc-
chio, scatenando altre proteste.
In questo caos, l’unica certezza è
cheipoteri commissariali, insca-
denza il 31 dicembre, saranno
prorogati di un anno. Intanto
sulla gestione dell’emergenza si
abbatte la scuredellacommissio-
nebicameraled’inchiesta,presie-
duta dal senatore socialista Ro-

berto Barbieri. «Il commissariato
-è scritto inunarelazione -hadi-
rottato parti consistenti delle ri-
sorseperlapropriaautosussisten-
za, assumendol’aspettodiunor-
pello inutile e dannoso». Ma
non è tutto: la commissione de-
nuncia anche le «numerose e al-
larmanti vicende criminose che
hanno visto come protagonisti

rappresentanti ancheapicalidel-
l’apparato burocratico commis-
sariale, tanto da contribuire a ra-
dicare nei cittadini una percezio-
nedisostanziale inaffidabilità, se
non proprio di collusione con la
criminalità di impresa e di tipo
mafioso, delle istituzioni prepo-
ste alla soluzione dell’emergen-
za».

Al via l’esodo di Natale
15 milioni in viaggio
Ma è strage sulle strade
Almeno 15 i morti. L’incidente più grave a Cassino
La polizia stradale: prudenza e rispetto per il Codice

Con le accuse diconcor-
soincorruzioneeillecitofi-
nanziamento ai partiti, la
procura presso il tribunale
diBariha chiesto il rinvioa
giudizio per l’imprendito-
re ed editore romano,
GiampaoloAngelucci,pro-
prietario di un gruppo che
spazia dall’editoria alla sa-
nità, e per l’ex governatore
dellaRegionePuglia, Raffa-
ele Fitto (Fi). Fitto è anche
accusato di falso e pecula-
to. La vicenda riguarda
una presunta tangente di
500mila euro che sarebbe
stata pagata - così sostiene
l’accusa - da Angelucci al
movimentopoliticocreato
da Fitto per le regionali
2005.Ladazionedidanaro
sarebbe stata elargita - se-
condo la procura di Bari -
perotteneredallagiuntare-
gionale pugliese, nel 2004,
l’aggiudicazionedell’appal-
to settennale da 198 milio-
nidi euro per la gestione di
undiciResidenzesanitarie.

Il traffico sull’Autosole tra Firenze nord e Firenze sud, è iniziato da ieri l’esodo per le festività natalizie Foto Ansa

Campania, sotto l’albero un mare di rifiuti
Raccolta bloccata, Cdr ko: in strada già 130mila tonnellate. Per le feste si raddoppia...

Un Tir perde
il controllo
e travolge tre auto
l’A1 bloccata
per sei ore

Scontro mortale
anche in Sicilia
Traffico intenso
soprattutto in uscita
dalle grandi città

IN ITALIA

TANGENTI
Richiesta di processo
per Angelucci e Fitto

PENA DI MORTE

Roma illuminata
per festeggiare
la moratoria

Cittadini esasperati protestano davanti alla Prefetura di Napoli Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma

Editori Riuniti Editori Riuniti

Novità nelle librerie e nel sito www.ibs.it

■ Monumenti italiani illumi-
natinellanottediNataleper fe-
steggiarelamoratoriauniversa-
le sulla pena di morte approva-
ta dalle Nazioni Unite. Il Vice-
presidente del Consiglio e Mi-
nistro per i Beni e le Attività
Culturali Francesco Rutelli ha
infatti chiestoaidirettori regio-
nali del Ministero l’illumina-
zione straordinaria di alcuni
importantimonumentidelPa-
ese. E così dalla sera di domani
fino alla mattina del 25 dicem-
bre si accenderanno le luci per
«sottolineare il valore morale e
civile della decisione dell’Onu,
così fortemente voluta dall’Ita-
lia, grazie all’impegno del Go-
verno e, in particolare, del Mi-
nistro agli Affari Esteri Massi-
mo D’Alema, alla incessante
mobilitazione del Partito Radi-
caleeal lavorodi tanteorganiz-
zazioni del volontariato, tra le
quali spicca la Comunità di S.
Egidio». «Vogliamo - ha detto
Rutelli - cheprevalgaunacultu-
ra della vita e un rigetto della
pretesa dell’uomo di togliere la
vitaaun’altrapersona.Èunge-
stosimbolicochesottolineava-
lori e idealiprofondiesingolari
della cultura del popolo italia-
no».
Nella notte di Natale i riflettori
illumineranno, tra gli altri, il
Castello dell’Aquila (Abruzzo),
Palazzo del Podestà a Bologna
(Emilia-Romagna), laCattedra-
ledi SanLorenzo aGenova (Li-
guria), Villa Reale a Monza
(Lombardia), Palazzo Ferretti
adAncona(Marche). Illumina-
ti inoltre il Colosseo a Roma
(fu l’allora Sindaco Rutelli nel
1999 ad assumere l’iniziativa
di illuminarlo, nel pieno della
campagna contro la pena di
morte che, allora come ora, vi-
de inprimalineailPartitoRadi-
cale), e i Sassi di Matera.
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PIROMANI Sono le nove e un quarto di mer-

coledì mattina a Washington quando sui mo-

nitor della vigilanza nell’Eisenhower Executi-

ve Office Building comincia a lampeggiare un

segnale d’allarme. È

il sensore antincen-

dio situato al secon-

do piano dell’edificio,

dove si trovano gli uffici del vice
presidente Dick Cheney. In una
manciata di secondi irrompe l’ur-
lo delle sirene. «Attenzione, que-
stanonèun’esercitazione -scandi-
sce una voce dagli altoparlanti – Si
prega di mantenere la calma e av-
viarsi verso le uscite di sicurezza».
Un denso fumo nero si sprigiona
dalle finestre affacciate sulla 17ma
Strada, tra Pennsylvania e New
York Avenue. L’odore di bruciato
si avverte acre e inconfondibile si-
no alla Casa Bianca. Cheney sta
parlando con Bush nella West
Wing, a un centinaio di metri ap-
pena in linea d’aria. I due conti-
nuanosottovoce indisturbati,nes-
sunsolerte funzionarios’intromet-
te in quel colloquio riservato.
L’intervento dei vigili del fuoco è
seguito in diretta da tutti i tg. Sulle
primenessunoèingradodispiega-
re cosa sia successo. «Le cause del-
l’incendio sonoancora ignote», ri-
ferisce la Cnn. Una ridda di specu-
lazioni esplode su Internet. Atten-
tato terroristico? Il regalodiNatale
di Bin Laden? Niente affatto: tutte
le ipotesipuntanodritte alla teoria
del complotto. Le domande cui si
cerca risposta sono: «Perché Che-
ney ha fatto appiccare il fuoco al
proprioufficio?»;«Cosastacercan-
do di nascondere il vice presiden-
te?»; «Si è trattato di un’azione di-
versiva?».Lastoriasuggerisceunsi-
nistro presagio: il 23 febbraio del
1933 i nazisti di Hitler danno alle
fiamme il Reichstag a Berlino per
costringere il presidente Paul von
Hindenburg a proclamare lo stato
d’emergenzaeabolire idiritti civili
in Germania. Voi vedere che sta
per scattare il coprifuoco?
È trascorso da poco mezzogiorno
quandosiconosconoirisultatidel-
le indaginipreliminari. Il rapporto
ufficiale parla di un cortocircuito
nella cabina elettrica adiacente al-
l’ufficio di Cheney. L’incendio ve-
ro e proprio sembra circoscritto ai
pannelli degli interruttori e alla
porta del locale, mentre il fumo si
propaga per le stanze e nei corri-
doisinoall’ultimopiano.Fortuna-
tamentetutto ilpersonaleè incolu-
me. Il Secret Service non ritiene
neppure necessario trasferire il vi-
ce presidente in una località segre-

ta. L’allarme è cessato. Dana Peri-
no, laportavocedellaCasaBianca,
si presenta davanti alle telecamere
con ilbilancio deidanni.Lamenta
cheipompierihannoallagato l’an-
tico parquet.
Igiornipassanoesicontinuaasen-
tirepuzzadibruciato. «Quale tem-
pismo singolare – osserva la rubri-
ca online D.C. Confidential – Un

incendio negli uffici di Cheney
non poteva capitare in un mo-
mento migliore». Nella capitale è
in corso un’inchiesta sui video de-
gli interrogatori distrutti dalla Cia.
Leorganizzazioniper idirittiuma-
ni sospettano che contenessero le
prove sulle torture ai prigionieri. E
si è appena scoperto che l’ufficio
del vice presidente ha sistematica-

mentedistrutto i recordconlepre-
senze dei visitatori. Anni d’incon-
tri a porte chiuse al massimo livel-
lo di cui s’è persa ogni traccia. For-
se c’era ancora in giro materiale
compromettente. La teoria dei
complottisti – tra il serio e il faceto
– trova credito nientemeno che in
un editoriale del Washington
Post.

Mentre i vignettisti si sbizzarrisco-
no con le caricature di Cheney
chedà unafurtiva ripassataagli ar-
chivi - una torcia a butano tra le
mani - il quotidiano della capitale
auspicache leautoritàcompetenti
indaghino sino in fondo sull’inci-
dente. L’idea che uomini del go-
vernoappicchinoil fuocoaunedi-
ficio che è monumento nazionale

edovehannolavoratoancheRoo-
sevelt ed Eisenhower prima di di-
ventare presidenti è meno stram-
palatadiquantoaprimavistapos-
sa sembrare. Esiste infatti almeno
un precedente. Gordon Liddy, re-
sponsabile della campagna per la
rielezione di Richard Nixon, nel
1972 comunica al presidente che
«si rende necessario un lavoretto».
Il piano prevede di far scoppiare
un incendio alla Brooking Institu-
tion di Washington per imposses-
sarsi di documenti utili a ricattare
gli avversari politici. Viene indivi-
duata una squadra di agenti scelti
fragli anticastristicubani.Travesti-
ti da vigili del fuoco sarebbero do-
vuti penetrare negli archivi e por-
tarvia ilbottinoapprofittandodel-
la confusione.
L’azione fu abortita perché costa-
va troppo l’acquisto di un camion
dei pompieri. A volte gli america-
ni si perdono in un bicchier d’ac-
qua: avessero chiesto a un coman-
dante speciale, ne avrebbero auto
uno a disposizione per l’intero fi-
ne settimana. Liddy non si perde
d’animoeorganizza lo spionaggio
della convention democratica,
passato alla storia come lo scanda-
lo Watergate. Condannato a
vent’anni di carcere per una sfilza
direatichefannodallacongiuraal-
lo scasso, Liddy è stato perdonato
dopo 4 anni e mezzo di reclusione
dal presidente Carter. Oggi ha set-
tantasette anni, è un uomo libero,
ufficialmente in pensione.

TUTTI A KABUL Ieri sono giun-
ti, e ripartiti prima di sera, il fran-
cese Nicolas Sarkozy e l’austra-
liano Kevin Rudd. In queste ore è

atteso l’arrivo di Romano Prodi. I lea-
derdi alcuniStati maggiormente impe-
gnati nella missione internazionale in
Afghanistan, scelgonoigiornia ridosso
dellefestivitànataliziepervisitare i con-
cittadini in divisa all’opera nel Paese di
Hamid Karzai.
Il presidente francese, reduce dalla tap-
pa romana e dai colloqui con Prodi e
con Ratzinger, ha colto l’occasione per
annunciare una generica disponibilità
all’inviodinuovetruppe.Parigi,hadet-

to Sarkozy, potrebbe aumentare i pro-
pri effettivi per «aiutare la formazione
di uno stato afghano legittimo, demo-
cratico e moderno» che deve dotarsi di
un esercito e di una polizia efficienti.
«Il miglior contributo da parte delle
truppe francesi - ha aggiunto Sarkozy -
è quello di aiutare l’addestramento e la
costruzionedi un esercito e di una poli-
zia afghani, e dare un aiuto nella crea-
zionediunaamministrazioneediunsi-
stema giudiziario afghani». Il capo del-
l’Eliseo non ha esplicitamente prean-
nunciato un aumento delle forze fran-
cesi, ma lo ha definito «verosimile». Ha
insistito comunque sull’importanza
«qualitativa»piuttosto che «quantitati-
va» del contributo che può arrivare dal

proprio Paese.
AKabul,Sarkozyhapranzatoconimili-
tari francesi, che in tutto l’Afghanistan
sono circa 1600, vale a dire la metà del-
l’interocontingente italiano.Dopoave-
re incontrato il presidente Hamid Kar-
zai ed il comandante dell’Isaf (Forza in-
ternazionale di assistenza alla sicurez-
za), il generaleamericanoDanMcNeill,

Sarkozy ha dichiarato alla stampa che
«quisigiocaunaguerracontro il terrori-
smo ed il fanatismo, chenon possiamo
e non dobbiamo perdere». «Non pen-
siamo che la soluzione sia unicamente
militare», ha aggiunto senza entrare
nel merito dei tentativi di negoziato
cheKarzai staperseguendodamesi con
alcuni leader talebani.
Del tutto simile l’agenda del primo mi-
nistro del governo di Canberra, Kevin
Rudd,neovincitoredelleelezioniparla-
mentari incuidopodiversianni ilParti-
to laburista ha avuto la meglio sui con-
servatori.ComeprimacosaRuddhain-
contrato le truppe. InAfghanistan i sol-
datiaustralianisononovecentoedope-
rano nella provincia di Uruzgan, una
delle più difficili, assieme a quelle di
Helmand, Zabul, Kandahar, per il forte

radicamentodellemilizie ribelli.Poi so-
noseguiti i colloquiconKarzaie ilgene-
rale McNeill. Anche Rudd ha rassicura-
to Karzai sull’impegno «a lungo termi-
ne» del suo paese, coerentemente con
gli impegni presi con l’elettorato di ca-
sa:gradualeabbandonodell’Iraqemag-
giore impegno in Afghanistan.
QuantoaProdi, inun’intervistarilascia-

ta l’altrogiorno,haconfermatochetut-
te le missioni in cui le forze italiane so-
no impegnate all’estero proseguiran-
no, a cominciare da quella in Afghani-
stan.«Certamente -haaggiuntoilpresi-
dente del Consiglio - non nascondo la
preoccupazione e la forte attenzione
perchè sono in situazioni di oggettivo
pericolo». Prodi ha avuto parole di elo-
gio per i soldati italiani: «Sono davvero
allenati a fare i pacificatori. La differen-
zatra lenostretruppeequelledialtripa-
esi sta proprio nella capacità di immer-
gerci nei problemi della società in cui
siamo.Capire i rapporti tra lediverseco-
munità, non essere intrusivi, non esse-
re oppressivi. Nello stesso tempo effi-
cienti,però,dalpuntodivistadelladife-
sa. È un equilibrio complicatissimo in
cui riusciamo bene».

NEW YORK Un bunker super segreto e super protetto grande
come due campi da calcio, perduto tra la montagne della West
Virginia, forse il più isolato tra gli Stati Usa, ospiterà nei prossimi
anni l’Ngi, cioè il Next Generation Identification (il Sistema di
Identificazione della prossima generazione), in grado di sma-
scherare in pochi secondi - almeno così si spera - qualunque ter-
rorista. Come scrive con ampio rilievo il Washington Post, l’Fbi
sta preparando un super cervellone da un miliardo di dollari,
una sorta di super «Grande Fratello» in grado di contenere i dati
biometrici - come l’iride o anche le impronte digitali - di decine
di milioni di persone. Quella di Clarksburg, che diventerà la più
grandebancadatiantiterrorismodelmondo,dovràessereopera-
tiva entro il 2013. Gli Usa possiedono già milioni di dati biome-
trici.Negli ultimidue anni ilPentagono ha raccolto immaginidi
impronte digitali, iridi e visi di oltre un milione e mezzo di dete-
nuti iracheni ed afghani. La decisione suscita però grosse preoc-
cupazioni in seno alle organizzazioni di difesa dei diritti civili.
Laresponsabiledell’Fbiper i servizibiometrici,KimberlyDelGre-
co, spiegachetuttipotrannochiedere (sedelcaso)unacopiadel-
le proprie impronte digitali, mentre il nome di chi accede alla
banca dati sarà conservato in uno speciale registro. Ma, come ri-
batte un esperto della californiana Silicon Valley, Paul Saffo,
«contrariamenteainumeridiunacartadicredito, idatibiometri-
ci sono eterni»

NEW YORK TIMES

Pubblica foto di una «lolita»
a seno nudo, i lettori infuriati

Sarkozy in Afghanistan: non ci possiamo permettere di perdere questa guerra
Il presidente ipotizza l’invio di altre truppe francesi. Il nuovo premier laburista australiano visita i soldati. In arrivo anche Prodi per gli auguri al contingente

TERRORISMO
Pronto nel 2013 il « Grande Fratello» Usa

NEW YORK Il seno nudo di una «lolita» ha fat-
toscoppiareunaguerraalNewYorkTimes: il«ga-
rante dei lettori», il premio Pulitzer Clark Hoyt,
ha sferzato la decisione del supplemento illu-
strato di moda «T» di pubblicare le provocanti
immagini del fotografo italiano Paolo Roversi
in cui una modella di 17 anni ma «che sembra
ancora più giovane» posa seminuda. Hoyt ha
criticatosoprattuttoduefotodelserviziopubbli-
cato da«T» nel numero didicembre: Ali Micha-
el, poco più che bambina, indossa un cappotto
di taffettà da 3.890 dollari di John Galliano. Il
«public editor» (figura creata nel 2003 al New
York Times dopo uno scandalo che aveva mes-
so in dubbio l’integrità giornalistica del più in-
fluente quotidiano d’America) aveva deciso di
intervenire dopo aver ricevuto lettere di lettori
scandalizzati, secondo cui il seno di Ali era un
esempio di pornografia infantile inaccettabile
per gli standard del New York Times. In un me-
morandumallo staffhareplicatoGeraldMarzo-
rati, il direttore del magazine domenicale illu-
strato di cui «T», oltre ad essere un supplemen-
to,èanche lagallinadalleuovad’orosulversan-
tedeiprofitti inpubblicità.«Idifensoridellamo-
ralità sono gli stessi che cento anni fa avrebbero
avuto un colpo apoplettico davanti a un nudo
di Renoir».

■ di Gabriel Bertinetto

Rudd a Karzai: ritiro
graduale di Canberra
dall’Iraq ma impegno
a lungo termine
a Kabul

Nessun impegno preciso
Sarkò ritiene che il miglior
contributo sia aiutare
l’addestramento di
esercito e polizia afghani

Incendio in ufficio di Cheney, è complotto?
Perfino il Washington Post si chiede se il vicepresidente non abbia voluto far sparire documenti

compromettenti. È di questi giorni la polemica sulla distruzione dei video degli interrogatori dei terroristi

L’esterno degli uffici di Cheney

■ Roberto Rezzo / New York

La pubblicità del magazine del Nytimes

PIANETA
Esiste almeno un

precedente che però fallì
Poco dopo scoppiò

lo scandalo Watergate

Il rapporto ufficiale parla di
un cortocircuito nella cabina
elettrica vicina alle stanze
dove lavora il numero due
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■ di Maresa Mura

BLAIR DIVENTA CATTOLICO Nei dieci an-

ni in cui fu alla guida della Gran Bretagna, era

sempre stato molto reticente sulle proprie in-

clinazioni religiose. Ma una volta dimessosi,

non nascose quanto

fosse «enormemente

importante» per lui la

fede.

Le attese di un imminente abban-
dono dell’anglicanesimo a favore
del ramo cattolico del cristianesi-
mo, si erano fatte molto insistenti
in particolare dopo l’ultima visita
in Vaticano, lo scorso mese di giu-
gno, quando Blair fu privatamen-
te ricevuto da Benedetto XVI. Ma
già da tempo l’ex-premier era soli-
to partecipare alla Messa domeni-
cale insieme alla moglie Cherie ed
ai quattro figli, tutti cattolici. Pro-
babilmente l’atto formale di con-
versione è stato ritardato ad ora
per evitare le inevitabili complica-

zioni che ne sarebbero derivate in
patria, se fosse avvenuto quando
Blair eraancora premier in unPae-
sedovelareginastessaècapodella
chiesa nazionale anglicana.
Un suo ex-collaboratore politico,
oggimembrodellaComissioneeu-
ropea, Peter Mandelson, dice di
lui:«Nonamaesisibre lapropria re-
ligiosità, ma è una persona che
portacon sé la Bibbiaovunque va-
da, e l’ultima cosa che fa prima di
andare a dormire la notte è legger-
ne qualche passo».
Qualcuno maliziosamente insi-
nua che il passaggio da una spon-
da all’altra del cristianesimo non
sarà per Blair, spiritualmente par-
lando, a costo zero. Ann Widde-
combe, deputata conservatrice, ri-
tiene che l’ex-premier dovrà cam-
biare idea sualcune questioni, dal-
l’aborto alle unioni civili per le

coppie omosessuali. «Se esamini il
modo in cui Tony Blair ha votato
ai Comuni, emerge che è andato
contro gli insegnamenti della
Chiesa in più di un’occasione», af-
ferma Widdecombe.
L’adesione al cattolicesimo è stata
sancita durante una messa a We-
stminster, residenzadell’arcivesco-
vo cattolico e cardinale di Londra,
Cormac Murphy Ò Connor. Dalle
sue mani Blair ha ricevuto l’ostia
della prima comunione. Una ceri-
monia semplice, perchè i sacra-
menti anglicani sono riconosciuti
dalla chiesa romana, e il passaggio
da una comunità cristiana all'altra
non ha richiesto alcun nuovo bat-
tesimo per l'ex-inquilino di Dow-
ning Street. «Sono veramente feli-
ce di accogliere Tony Blair nella
Chiesa cattolica», ha dichiarato
Murphy Ò Connor. «Per molto

tempo ha frequentato la messa in-
sieme alla sua famiglia e negli ulti-
mimesihaseguito uncorso di for-
mazione», ha spiegato.
In passato, nel 1996, le propensio-
nicattolichediBlaireranostateog-
getto di una polemica fra Blair ed
il predecessore di Murphy O’Con-
nor, cardinale Basil Hume. Que-
st’ultimo era venuto a sapere che
Blair, che all’epoca non era ancora
primo ministro, faceva abitual-
mente la comunione insieme alla
moglieCherie in una chiesa catto-
lica diLondra. Hume gli inviòuna
lettera ufficiale per chiedergli di
smetterla, visto che non era anco-
ramembrodellacomunitàcattoli-
ca.Blair rispose consarcasmo:«Mi
chiedo cosa direbbe Gesù».
Il Vaticano ha manifestato la pro-
priasoddisfazioneper lanotiziaar-
rivatadaLondra,attraversoilcom-
mento del portavoce Federico
Lombardi: «I cattolici sono con-
tentidiaccoglierenella lorocomu-
nitàcoloroche,attraversouncam-
mino serio e di riflessione, si con-
vertonoalcattolicesimo».Lombar-
di ha espresso «gioia e rispetto»
per la scelta dell'ex premier britan-
nico, giunta, ha detto, dopo «un
lungo e profondo percorso di fede
e ricerca». .

Il padre- padrone dell’Uzbekistan si candida per la terza volta
La Costituzione glielo vieta ma Karimov l’ha aggirata come molti despoti dell’ex Urss. Oggi alle urne gli sfidanti non hanno chance

IL PRESIDENTE dell’Uz-

bekistan, l’inossidabile

Islam Karimov, si presenta

per la terza volta candidato

alle elezioni che si terranno

il prossimo 23 dicembre.

La Costituzione glielo vietava
ma è stato sufficiente raggirar-
la per rimanere in sella. D'al-
tra parte Karimov è in buona
compagnia. Considerare il
ruolo di presidente un incari-
co dinastico, possibilmente a
vita, è diventata infatti una
prassi in quasi tutte le repub-
bliche dell'Asia centrale. Lo è
per Nursultan Nazarbaev nel
Kazakistan, per Imomali Rakh-
monov nel Tagikistan, lo è sta-
to per Saparmurad Nijazov
nel Turkmenistan. Karimov,
che compirà 70 anni a genna-
io, è un autocrate al governo
del paese dal 1989, prima co-
me segretario del partito sovie-
tico locale, poi come capo in-
discusso dell'Uzbekistan indi-
pendente. Non teme la con-
correnza dei tre sfidanti, tra i
quali una donna, che non
hanno nessuna chance poi-
ché «il processo politico del
paese non garantisce una ef-
fettiva e democratica competi-
zione». Il giudizio è dell'Osce
che infatti invierà alle elezio-
ni uno sparuto gruppetto di
10 osservatori. Karimov, co-
me Putin a Mosca, basa il suo
potere sulle forze di sicurezza,
settore dove la corruzione
non fa difetto. Sembra che lo
stesso Karimov sia rimasto pri-
gioniero della rete tessuta dai
«siloviki» che si rafforzano ad
ogni esplosione d'ira della po-
polazione come è avvenuto
dopo i fatti di Andizan. Ricor-
diamo brevemente che in que-
sta la cittadina a est della valle

della Fergana, nel maggio del
2005 vi fu un massacro della
popolazione civile (700-800
morti) perpetrato dell'esercito
inviato da Karimov per soffo-
care la rivolta dei detenuti isla-
mici e oppositori politici ai
quali si unì la popolazione lo-
cale che, sostenuti dalla popo-
lazione, accusavano il regime
di avere soppresso le libertà e
di affamare il popolo. Alla fi-
ne i morti furono oltre 700,
ma il regime ne ammetterà so-
lo 187.

Da quella tragedia la comuni-
tà internazionale ha preso le
distanze dall'Uzbekistan di Ka-
rimov, senza troppo clamore
poiché il Paese si trova comun-
que in una zona di grande va-
lenza per i giochi di strategia
internazionale. Solo la Russia
continua a sostenere quel regi-
me autoritario e repressivo. In
cambio ha ottenuto lo sman-
tellamento della base Usa di
Kanabad, il rientro di
Tashkent nell'Accordo per la
sicurezza collettiva della Csi,
la collaborazione militare (ri-
cordiamo che l'Uzbekistan è
l'unico fra i paesi asiatici che
ha salvaguardato gli arsenali
militari che aveva ai tempi
dell'Urss) e, di recente, un ac-
cordo per un nuovo gasdotto
a favore della Gazprom. L'Uz-
bekistan è così ritornato all'an-
tica dipendenza.
Oggi sono molti gli opposito-
ri che hanno abbandonato il
paese per evitare la galera ma

che anche dall'esilio non
smettono di far sentire la loro
voce contro le violazioni e le
brutali repressioni del regime.
È da questa opposizione che
alla vigilia delle elezioni presi-
denziali è partita la denuncia
contro lo sfruttamento mino-
rile nella raccolta del cotone.
«Pulire il cotone uzbeko dalla
vergogna del lavoro coerciti-
vo dei minori» titola il docu-
mento fatto pervenire ai go-
verni dei paesi più importanti
e alle organizzazioni interna-
zionali e pubblicato dall'agen-
zia indipendente Fergana.ru.
Nel documento si chiede di
boicottare l'acquisto di coto-
ne e del tessile dell'Uzbekistan
fino a quando questa pratica
schiavistica non verrà elimina-
ta.
Ricordiamo che l'Uzbekistan
è il quarto produttore di coto-
ne con un raccolto di 4 milio-
ni di t. annue. L'impiego di
studenti nella raccolta dell'

oro bianco era già praticato al
tempo sovietico, quando l'Uz-
bekistan era la colonia coto-
niera dell'Urss. Oggi è diventa-
to coercitivo ed ha raggiunto
forme odiose di sfruttamento
che violano ogni norma inter-
nazionale sulla tutela dei dirit-
ti dei minori. Gli studenti in
particolare vengono costretti
dai loro insegnanti a sottoscri-
vere una dichiarazione che at-
testa di avere liberamente scel-
to di andare a raccogliere l'oro
bianco «per dimostrare il loro
amor di patria». Un rifiuto vie-
ne punito con sanzioni ammi-
nistrative tra le quali la preclu-
sione ad essere ammessi negli
istituti universitari. All'inizio
di settembre gli studenti si de-
vono presentare alle otto del
mattino davanti alla scuola.
Vengono caricati su camion e
trasportati sul posto della rac-
colta. Lavorano 8 ore al gior-
no respirando polveri sature
di pesticidi, defoglianti ed al-

tri veleni chimici usati in ab-
bondanza nelle piantagioni.
Ai danni per la salute si ag-
giunge quello altrettanto gra-
ve della perdita di due mesi di
frequenza scolastica, tanto du-
ra il periodo della raccolta.
I promotori dell'iniziativa so-
stengono che il boicottaggio
non colpirebbe gli interessi
dei contadini - che in maggio-
ranza sono ancora irrigimen-
tati nel sistema sovietico dei
kolchoz e dei sovchoz - ma
quelli di un ristretto gruppo
di esportatori legati al clan del-
la famiglia di Karimov che in-

cassa i superprofitti. Il boicot-
taggio internazionale, sosten-
gono sempre i promotori dell'
iniziativa, potrebbe però ob-
bligare il governo a eliminare
questa odiosa forma di sfrutta-
mento e favorire i produttori
agricoli che con la raccolta e
la vendita del cotone potreb-
bero migliorare la loro situa-
zione economica, come già av-
viene in Kirghizia e in Kazaki-
stan. La richiesta è rivolta so-
prattutto agli Stati Uniti, all'
Europa e alla Russia, che sono
i maggiori importatori del co-
tone uzbeko, affinché riduca-
no le loro importazioni ed evi-
tino di finanziare progetti nel
settore cotoniero fino a quan-
do il fenomeno del lavoro mi-
norile non sarà cessato. L'ap-
pello, che non sembra avere
scosso più di tanto la stampa
internazionale, ha suscitato le
proteste dal regime di Kari-
mov che ne ha smentito i con-
tenuti, come era prevedibile.

L’incontro tra Benedetto XVI e Tony Blair nel giugno scorso Foto Ap

Nle 2005 fece
massacrare
ad Andizan 800
tra detenuti islamici
e oppositori politici

Dal fronte conservatore
i primi attacchi:
su aborto e coppie gay
ha fatto scelte
contrarie alla sua fede

L’anglicano Blair
si converte
al cattolicesimo
Si riunisce alla Chiesa Romana di Cherie
e dei figli. Venerdì ha fatto la Comunione

Segue l’esempio del
kazako Nazarbaev
del tagiko
Rakhmonov
del turkmeno Nijazov

Sono i bambini a pagare il prezzo
più alto della guerra in Iraq. A ri-
velarlo è l’ultimo rapporto Uni-
cef, il fondo Onu per l’infanzia.
Due milioni di bambini iracheni
sonoancorasottopostiadunase-
rie di gravi minacce, tra cui vio-
lenza, malnutrizione, mancanza
dicuremediche,mancanzadiac-
cesso all’insegnamento. Circa 25
mila bamabini e le loro famiglie
sono stati finora costretti ogni
mese ad abbandonare le loro ca-
se alla ricerca di un rifugio sicuro
in altre zone del Paese o all’este-
ro. Nel 2007, centinaia di bimbi
sono morti in attentati o in vio-
lenzediogni generee 1.350 sono

statipersinoarrestatidalleautori-
tà locali, «per motivi di sicurez-
za». Le Nazioni Unite hanno sti-
matochesoloil28%deidiciasset-
tenni iracheni hanno potuto
iscriversi al nuovo anni scolasti-
co e, nel sud e nel centro del Pae-
se, la quota dei promossi non ha
superato il 40%.
Nel 2006, almeno 760 mila bam-
bini non hanno frequentato la
scuola primaria e, secondo l’Uni-
cef, per l’anno in corso la cifra è
ulteriormente aumentata. Il fon-
do Onu per l’infanzia, nel suo ul-
timo rapporto registra tuttavia in
questo anno «positivi progressi,
nonostante tutto». Grazie ad in-

vestimenti di oltre 40 milioni di
dollari, oltre quattro milioni di
bambinisonostativaccinaticon-
tro la polio e tre milioni contro il
morbillo.Èperòdifficiledimenti-
care gli infiniti episodi che han-
no segnato la cronaca negli ulti-
mi anni e mesi. Come ad esem-
pio quando ad ottobre quasi sei
milioni di studenti iracheni sono
tornati tra i banchi per il nuovo
anno scolastico e una pioggia di
colpi di mortaio che si sono ab-
battuti su una scuola elementare
a sud di Baghdad, uccidendo al-
meno una decina di bambine.
Unepisodiochesièdrammatica-
menteripetutoinaltreoccasioni,
con il risultato che molte fami-
glie vivono nel terrore quando

mandano i loro figli a scuola. E la
paura si riversa anche sugli stessi
bambini, che oltre alla tensione
quotidiana, spesso, troppo spes-
so, sono sottoposti anche a irru-
zioni notturne di soldati nelle lo-
rocase,aperquisizioni,ochesen-
tono esplosioni nella notte più o
menovicine,oche sonocostretti
a vedere intorno a loro una gran-
de quantità di armi, di tutti i tipi.
Ilnumerodeibambinichesoffro-
no di disturbi da stress post-trau-
matico, come viene definito in
terminimedici,è increscitaespo-
nenziale. Così come quello degli
orfani.E per la loro la vita è anco-
ra infinitamente più misera, co-
me dimostra l’episodio dei bam-
bini scheletrici, nudi, con i corpi-

ciniemaciati,copertidai lorostes-
si escrementi, che i soldati ameri-
cani hanno trovato a giugno in
un vecchio orfanotrofio di Ba-
ghdad,dovenelmagazzinoc’era-
nocomunque scortedi cibo e ve-
stiti. «I bambini iracheni stanno
pagando un prezzo troppo alto»,
sottolinea Roger Wright, rappre-
sentante speciale dell’Unicef per
l’Iraq, che però vede ora una spe-
ranza, perchè finalmente «si sta
aprendo una finestra di opportu-
nitàperraggiungere ipiùvulnera-
bili». Ma Wright a tale proposito
chiede maggiori investimenti in-
ternazionale, ricordando che i
bambini rappresentano il futuro
e «le fondamenta della rinascita
dell’Iraq».

Iraq, due milioni di bambini pagano ancora il prezzo della guerra
Centinaia i morti negli attentati. A 760mila bimbi è negata la scuola primaria, 1350 sono stati arrestati per motivi di sicurezza

PIANETA

■ di Gabriel Bertinetto

Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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A
chi gli chiede chi è Gilad, Noam Sha-
lit mostra delle foto: Gilad in divisa
da carrista, con i pantaloncini corti e
lo zaino il giorno della partenza per il
servizio militare: a stento trattiene la
commozione: «È ancora un ragazzi-
no - dice - appena uscito dal liceo,
sembrachestiapartecipandoaunagi-
ta scolastica». Noam Shalit si rivolge
ai rapitori di suo figlio. Il suo è un ap-
pello accorato, struggente: «Ci diano
una prova che Gilad è ancora vivo.
Credo che coloro che tengono in
ostaggiomiofiglioabbianounafami-
glia e dei figli e possono immaginare
cosa io, mia moglie, gli altri miei figli
stiamo provando. Ai rapitori dico:
nondimenticatecheGiladèprimadi
tutto un essere umano».
Signor Shalit, cosa significa
vivere ogni giorno con il pensiero
ad un figlio di cui non si ha più
notizie da oltre un anno e mezzo?
«Io e mia moglie Aviva stiamo conti-
nuando a vivere e lavorare. Ovvia-
mente nulla è più come prima. Da-
vanti ai nostri figli, Yoel e Hadas, ten-
tiamosempredimostrarechenonsia-
mo nel panico, per i ragazzi non an-
drebbe bene. Proviamo a mascherare
la nostra angoscia...cerchiamo di so-
pravvivere...».
Signor Shalit, da quanto tempo
non avete più notizie di Gilad?
«Damesi. Lo scontro tra le fazioni pa-
lestinesi ha reso ancora più difficile la
vicenda di mio figlio, in particolare
dopo la guerra a Gaza tra Hamas e Fa-
tah.Appare impossibile trovareunin-
terlocutore credibile nelle fila palesti-
nesi. Per quanto mi riguarda, non mi
arrendo. L’ho detto tante volte: sono
disposto a incontrare chiunque vo-
glia incontrareme.AGaza, inCisgior-
dania, a Beirut...., ovunque. Sono
pronto a farmi personalmente garan-
te. E, se occorre, sono pronto a recar-
mi a Gaza e restare nelle mani delle
forze di Hamas fino a che le loro ri-
chieste non saranno esaudite».
In Israele si continua a dibattere
sulla legittimità di negoziare con
coloro che hanno rapito suo figlio.
«Nonlerispondocomepadre,maco-
me cittadino israeliano che ama il
suo Paese. Israele ha già trattato con i
terroristi e liberato terroristi chesiera-
no macchiati di crimini sanguinosi,
per avere in cambio nostri cittadini,
non solo soldati. Perché ciò non deve
valereancheperGilad?Trattareper li-
berareunragazzomandatoacombat-
tere in prima linea, non è una prova
di debolezza, ma al contrario il segno
diunasuperioritàmoraleneiconfron-
ti del nemico. Perché per Israele, co-

me recita il Talmud, ogni vita umana
e sacra, e salvarne una significa salva-
re l’umanità...».
C’è da dire che diversi ministri
non hanno escluso la possibilità
di aprire un negoziato con Hamas.
«Iogiudicoilgovernononperleparo-
lemaper i fatti.Eunfattoèchemiofi-

glioèancoraprigioniero.Enoncredo
che Gilad verrà rilasciato senza che
venga pagato un prezzo. Certo, ogni
genitore è pronto ad ogni sacrificio
purdi salvare lavitadelproprio figlio.
Ma il discorso riguarda Israele e il no-
stro modo di guardare a coloro con i
quali dovremmo comunque impara-

re a convivere. Dobbiamo cedere
qualcosa se vogliamo averne qualche
altra in cambio. Il vero problema è
che Hamas pretende la liberazione
dei suoi uomini e non accetterà
null’altro in cambio, né soldi né nes-
sun altro beneficio».
Alcuni mesi fa, prendendo la

parola dal palco della settima
Conferenza internazionale sul
terrorismo di Herzliya, lei ha
affermato: «Siamo molto delusi e
preoccupati per l’incapacità dello
Stato d’Israele, che nonostante la
sua tecnologia avanzata e i suoi
gloriosi servizi segreti non è in
grado di riportare a casa un
soldato rapito sul suo territorio
nel corso di un’azione
terroristica...».
C’è chi ha parlato dello sfogo di
un padre disperato.
«No, non è così. Il mio non è stato
uno sfogo, ma una constatazione
amara.Nondubitodellebuoneinten-
zioni di Olmert ma di fronte ad un
evidente insuccesso, non solo noi, le
famiglie dei rapiti, dovremmo preoc-
cuparci, ma ogni soldato israeliano
ed ogni famiglia che ha un figlio nel-
l’esercito dovrebbe essere preoccupa-
ta».
La recente Conferenza di

Annapolis ha rilanciato una
speranza di pace in Medio
Oriente. Questa speranza può
riguardare anche la sorte di
Gilad?
«Lo spero, in cuor mio lo spero con
tutte le mie forze, e prego per questo.
Si parla della liberazione di altri dete-
nuti palestinesi, ma la vicenda di Gi-
lad sembra non c’entrare, come se fa-
cesse parte di un’altra storia. Per noi
ciò è inaccettabile. Non intendo per-
mettere che ci si dimentichi del caso
di Gilad, che tra gli alti e bassi dei ne-
goziati, si finisca col non parlarne
più. E lo stesso discorso vale per altri
due soldati di Tsahal, Ehud Goldwas-
ser ed Eldad Regev, ancora in mano
degli Hezbollah».
Signor Shalit, in passato lei ha
avuto parole di solidarietà verso
la popolazione di Gaza.
«Vede, Hamas non solo ha preso
Giladcomeostaggio,masta infliggen-
do pesanti sofferenze ai palestinesi. A
Gaza, inseguitoallaprovadi forzadel
giugnoscorso, èmoltopeggiorataper
lapopolazionecivile.Donneebambi-
ni non sono mai stati così poveri e le
cose vanno sempre peggio. Gaza è
bloccata, sottopostaaembargo,epar-
tegliaiutiumanitarinonc’èpossibili-
tàdientrareeduscireneancheperan-
dare in Egitto.La disoccupazioneè al-
le stelle e gli unici a lavorare sono
quelli che lavorano per Hamas. Israe-
le ha ucciso molte persone durante le
incursioni.. Questa non è vita...E es-
senziale migliorare la situazione non
soloper Giladmapergli stessi palesti-
nesi».
Signor Shalit, in questo colloquio,
il dramma della sua famiglia si è
intrecciato con le inquietudini, le
paure, le speranze di un Paese:
Israele. In conclusione, vorrei
tornare sul suo vissuto personale:
come è cambiata la sua vita da
quel 25 giugno 2006?
«Sono tornato al lavoro per non
impazzire, ma la mia mento non è al
cento per cento sul posto di lavoro.
Penso sempre a Gilad, un ragazzo si-
lenzioso, chiuso, con una vita davan-
ti a sé. Aveva appeno finito il liceo, si
era arruolato da pochi mesi e so che
ha avuto difficoltà agli inizi, ma non
si è mai lamentato, a noi non ha det-
to mai niente. Sono sicuro che anche
se adesso sta soffrendo non si lamen-
ta.Lui sachelasuafamiglianonloab-
bandonerà mai».
C’è qualcosa di incoraggiante in
questa tragedia?
«Il calore del popolo d’Israele. Un so-
stegno che non è mai venuto meno:
ècomeseGilad fosse stato“adottato”
dall’interoPaese.Questa solidarietàci
è di grande conforto. Israele non ha
dimenticato un suo ragazzo, un suo
soldato».
 

(ha collaborato Cesare Pavoncello)

I compagni e le compagne ex
consiglieri regionali dell’Emilia
Romagna esprimono le più
sentite condoglianze a Giusep-
pe Gavioli per la perdita della
moglie

Avvocata
RENATA BERGONZONI

L’odissea di Gilad Shalit ha inizioall’albadel25giugno2006. Il giovane
caporale di Tsahal viene catturato da guerriglieri palestinesi che avevano
condotto un attacco contro un avamposto militare in territorio israeliano,
dopo aver attraversato il confine meridionale della Striscia di Gaza percor-
rendo un tunnel sotterraneo lungo circa tre chilometri scato tra i sobborghi
di Rafah e la zona di Kerem Shalom. Durante l’assalto restano uccisi due sol-
dati israeliani. La cattura di Shalit scatena l’operazione Pioggia d’Estate, una
possente offensiva militare di Tsahal nella Striscia. È il 28 giugno 2006. Po-
chigiornidopo,Hezbollahhaattirato l’esercito israelianonelNorddelLiba-
no, rapendo altri due soldati, ancora oggi ostaggi dei miliziani sciiti filoira-
niani.Sulla sortediGiladShalitc’è statouncontinuoalternarsidi speranzae
pessimismo,di negoziati segreti edibrusche interruzioni di ogni informazio-
ne sulle condizioni del soldato. Per la sua liberazione è intervenuto il presi-
dentepalestineseAbuMazen. Inutilmente. Il suonomeèstatolegatoalla libe-
razione di detenuti palestinesi decisa dal governo israeliano guidato da Ehud
Olmert. Inutilmente. Inquestatragediacollettiva, Israelehaimparatoacono-
scereunpadre coraggioso, chenon ha mai smesso dibattersiper lavita del fi-
glio:NoamShalit.Per i giornali israelianièdivenutoun«eroedipace»,malui
rifiuta questa etichetta e non ha mai voluto essere trascinato in polemiche di
parte. Ma non per questo ha lesinato critiche al governo né ha mai mancato
di sollecitare un maggiore impegno per la liberazione del figlio.

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

L’INTERVISTA

«Lo scontro tra fazioni
palestinesi ha reso più
difficile la vicenda
di Gilad. Da mesi
non abbiamo più notizie»

IL CASO
Gilad venne rapito nella Striscia il 25 giugno 2006

Il padre del soldato Shalit:
trattate per la vita di mio figlio

Un manifesto di Gilad Shalit affisso a una fermata del bus nell’agosto 2006. In basso, il papà di Gilad, Noam Shalit Foto di Pavel Wolberg /Ansa

LA SUA STORIA ha commosso Israele. La storia di

un padre che si batte per la vita del figlio. Un figlio che,

suo malgrado, è entrato nella storia dello Stato ebrai-

co: Gilad Shalit, 21 anni, il giovane caporale rapito il

25 gennaio 2006 da un commando palestinese. Da

quel giorno il padre Noam ha iniziato la sua battaglia

«Negoziare il rilascio
di un ragazzo mandato

in prima linea non è
una prova di debolezza»

PIANETA

«A confortarci è il calore
con cui il popolo d’Israele
segue la nostra storia
È segno di una generosità
di cui sono orgoglioso»

Annuale
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«Ai rapitori di mio figlio dico:
“Ricordatevi che sopra
ogni altra cosa, Gilad è
un essere umano”»
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NUOVI DIRITTI Per i consumatori comincia

l’anno dell’azione collettiva, ovvero la possibi-

lità di essere risarciti collettivamente se si è

subito un danno. Adusbef e Federconsuma-

tori sono pronte al-

l’azione, con sette

ipotesi già sul tavolo

che riguardano ban-

che, assicurazioni, servizi telefo-
nici, trasporti. «Ma guai a fare le
cose troppo in fretta - spiega Elio
Lannutti dell’Adusbef - Non vo-
gliamo azioni temerarie. Per que-
sta ragione sottoporremo i casi a
un pool di esperti (tra gli altri gli
avvocati Ugo Ruffolo e Alfredo
Galasso) per valutare la materia».
«Su queste cose non si può sba-
gliare - aggiunge Rosario Trefilet-
ti -Pernoi laclassactiondev’esse-
re sempre l’ultima istanza: prima
tenteremo sempre la via della
conciliazione». Insomma,secisa-
rà anche solo un dubbio non se
ne farà niente. Perché la class ac-
tion funziona anche come sem-
plice deterrente, migliorando la
competizione tra le imprese e i
servizi ai cittadini. «Per questo
noncapisco perchéMontezemo-
lo, Ania e Abi l’abbiano osteggia-
ta finoall’ultimo»,dice Lannutti.
Che al solo nominare l’azione
collettivalecosepossanocambia-
re lo dimostrano proprio le pri-
me ore di vita in Italia della nuo-
va norma. Appena varata la Fi-
nanziaria leFerroviehannosigla-
to l’accordo che riconosce un ri-
sarcimentodi 800 euro ai passeg-
geri bloccati sull’Eurostar per 12
ore la scorsa settimana. Solo un
caso? Chissà. La lista dei primi
ipoteticiduellicomunqueèpron-
ta: sihatempofinoagiugno(me-
se in cui sarà operativa la norma)
per vagliarla.
Autostrade Le concessionarie
autostradali hanno già ottenuto
l’ok per i prossimi aumenti. Ma
da oggi in poi dovranno stare
moltoattentiaforniretutti i servi-

zi necessari: cartelloni, manto
stradale, pulizia, rompighiaccio
per i mesi invernali e assistenza.
Se si dovessero ripetere le nottate
al gelo degli automobilisti, ci si
potrebbe rivalere sulle società
che incassano i pedaggi.
Servizi telefonici Sotto la len-
tesonofiniti icostiper l’inviodel-
le bollette, messi a carico degli
utenti.Secondoleassociazioniin-
vecel’inviodovrebbeesserepaga-
to dalle aziende telefoniche. Le
quali finiscono sotto accusa an-
che perché spesso richiedono il
pagamento di servizi non richie-
sti dai consumatori. Nuove voci
finiscono di soppiatto in bolletta
e scalzarle diventa difficilissimo.
Ferrovie Il caso riguarderebbe
in particolar modo i pendolari e i
servizi a cui hanno diritto acqui-
stando il biglietto. In primo luo-
go puntualità e pulizia dei treni.
L’ipotesi di class action potrebbe
spingere le Regioni a sottoscrivre

contrattidi serviziopiùvincolan-
ti.
Derivati La questione è esplosi-
va. Riguarda migliaia di piccole
imprese indotte ad acquistare
prodotti senzaconoscerneleallo-
cazionidi investimento,e quindi
senza conoscerne i rischi correla-
ti.
Interessi bancari È la vecchia
storia dell’anatocismo, cioè il pa-
gamento degli interessi a un an-
no o a tre mesi, a seconda della
convenienza dell’istituto. Finora
iconsumatorihannosubìtolede-
cisionidellebanche:oggipotreb-
bero rivalersi sulle risorse perse.
BondArgentini Il crackdelPa-
ese sudamericano ha coinvolto
450mila piccoli risparmiatori del
nostroPaeseedhamandatoinfu-
mo 14 miliardi di euro. Una vi-
cenda drammatica per il nostro
Paese, che è risultato l’unico nel
mondoincui i titoliargentiniera-
no stati venduti per la maggior
parte a famiglie, e per di più a cit-
tadini anziani.
AssicurazioniSi punta ad otte-
nere almeno in parte il rimborso
della multa (700 miliardi di lire)
comminata dall’Antirust alle
maggiori compagnie con l’accu-
sa di cartello. Finora le società si
sono salvate grazie al decreto co-
siddetto«salva-compagnie»vara-
to da Antonio Marzano.

Inizia la stagione della class action
I primi casi: autostrade, bond argentini, telefoni, derivati, ferrovie, interessi bancari, assicurazioni

■ di Laura Matteucci

La proposta di transazione di 42
milioni di euro presentata dall’ex
amministratore delegato Giampiero
Fiorani al consiglio di amministrazione
della Banca Popolare di Lodi è
inadeguata.In una nota l'istituto
lodigiano smentisce «che il Consiglio
stesso abbia espresso qualsiasi consenso
sulla proposta, la cui inadeguatezza è
già stata comunicata ai legali del dott.
Fiorani dai legali della banca».

Calano i tassi dei mutui? Scontro fra consumatori e banche
Secondo l’Abi gli interessi hanno iniziato a scendere. Ma le associazioni contestano la valutazione

CHIMERE In Italia il calo

dei tassi sui mutui «resta

una chimera» e i rendimenti

dei prestiti alle famiglie so-

no in realtà più alti dello

0,87%, quasi un punto per-

centuale, rispettoai tassimedidel-
l’Unioneeuropea.L’Adusbefpole-
mizza con i recenti dati dell’Abi
che mostrano un calo dei mutui

che, prevedono, si accentuerà do-
po dicembre. «Mentre l’euribor (il
tasso medio delle transazioni fi-
nanziarie tra le grandi banche eu-
ropee, ndr) ha quasi toccato il 5%
l’Abi, contraddicendo la Bce, dice
che i tassi sono calati a novembre
al 5,67% e che, dopo dicembre,
torneranno a scendere», si legge
nello studio. Al contrario, sosten-
gono i consumatori, «secondo gli
ultimi dati della Bce, a settembre i
mutui italiani si sono attestati al
tassomediodel5,85%,piùaltidel-
lo 0,87%, rispetto al 4,98% regi-
strato dalla media dei paesi Ue».

Secondo il centro studi dell’Abi, a
partire da febbraio, cioè dopo che
saranno chiusi i bilanci delle ban-
che, i tassi interbancari dovrebbe-
ro tornare «su livelli più vicini alla
situazione normale», e di conse-
guenza dovrebbero scendere an-
chei tassiapplicati suimutui.Una
previsionechesibasa sul fattoche
l’euribor, grazie all’interventodel-
la Bce, ha iniziato a scendere, an-
che se non ha ancora raggiunto
«il livello pre-rimbalzo».
InFinanziaria, intanto,è stato isti-
tuito un fondo di solidarietà per
chi ha contratto mutui per la pri-

ma casa, con 10 milioni di euro
l’anno per il periodo 2008-2010.
Prevista la sospensione del paga-
mento delle rate per non più di
due volte e per un periodo com-
plessivo non superiore a 18 mesi
(ladurataèprorogataperunperio-
do uguale alla sospensione).
Se le banche iniziano a mostrare
segni di maggiore elasticità, of-
frendo posticipi e rinegoziazioni
della durata, l’Adusbef invita chi
haunmutuoa tassovariabile a fa-
re attenzione ad un eventuale al-
lungamento, «in alcuni casi scon-
sigliabile».

Allungare la durata, spiega l’asso-
ciazione, avrebbe sì come effetto
immediato la riduzione della rata
mensile, ma si finirebbe per paga-
re complessivamente di più a fine
piano.
Alcuni esempi: se si aumenta la
durata a parità di tasso (5%), pas-
sandodaunmutuodi100milaeu-
roa10anniadunoa20anni, lara-
ta mese passa da 1.060,65 a
659,95 euro, ma si pagano mag-
giori interessi per 31.110 euro.
Cambiare il tasso di un mutuo di
100mila euro a 20 anni dal 5% al
6%,cioèdalvariabileal fisso,com-

porta invece che la rata mensile
passadal 659,95 a 716,40 euroe si
pagano maggiori interessi per
13.548.
Proviamoapassaredalvariabile al
fissoallungandoladurata.Trasfor-
mareun mutuo di 100mila euro a
10anni e al 5% in uno a 20 anni e
al 6% comporta che: la rata mese
passa da 1.060,65 a 716,40 euro,
ma si pagano maggiori interessi
per 44.658 euro. Se si passa dai 20
ai 30 anni di durata, la rata mese
passada659,95a599,50euro,ma
si pagano maggiori interessi per
57.432 euro.

Il fondo sovrano di Abu Dhabi, che con-
ta su risorse pari a 900 miliardi di dollari, ri-
schieràdisembraremodestose l'ArabiaSaudi-
ta riuscirà a portare a termine il proprio pro-
getto di creare un 'super' fondo sovrano. È
quanto afferma il Financial Times, ricordan-
do che l'Arabia Saudita può gia contare su un
fondo pubblico, che ha come obiettivo quel-
lo di investire i profitti derivanti dalle attività
petrolifere.Finora ipetroldollariasuadisposi-
zione, però, il fondo pubblico li ha investiti
inmodoprudente,privilegiandoititolidista-
to Usa e gli investimenti in infrastrutture in-
terni. Il fondo sovrano che è invece allo stu-
dio è invece sul modello di quelli lanciati in
altri paesi asiatici e in quelli del Medio orien-
te, come appunto l'Abu Dhabi Investment
Corp, balzato alle cronache per l'investimen-
to di 7,5 miliardi di dollari in Citicorp.

Una manifestazione dell’associazione consumatori in piazza Montecitorio a Roma Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’Agenzia europea di
investimenti (Aei) pubbli-
cail ratingannualedelleso-
cietà quotate all'Indice
S&P-MIB40dellaBorsaIta-
liana.Per laprimavoltavie-
ne assegnato un giudizio
su corporate governance e
responsabilità sociale an-
che a Finmeccanica (EE-)
mentre Eni perde una E
(EEE rappresenta il model-
lo, EE la media, la singola E
sotto la media) passando
da EEE- a EE+.
Il giudizio su Finmeccani-
caera sempre stato sospeso
perchè «non eravamo sod-
disfatti delle informazioni
- spiega il direttore del-
l’Agenzia JacopoGavazzoli
Schettini - e decidemmo di
non proseguire nell'asse-
gnazione del rating. Quest'
anno - aggiunge - abbiamo
avuto la possibilità di mi-
gliorarele informazionisul-
la catena produttiva e sulla
commercializzazione e il
rating assegnato è buono».

Il gruppo francese Alstom avrebbe vinto un
ordine per fornire 25 treni ad alta velocità a
Ntv, Nuovo Trasporto Viaggiatori, la società
di ferrovie private, nata da un'alleanza tra il
presidente di Confindustria Luca Cordero
di Montezemolo e Diego Della Valle. Lo
rivela Le Figaro, secondo il quale Alstom
avrebbe anche un'opzione per la fornitura
di altri 10 treni. L'ordine, secondo Le
Figaro, avrebbe un valore tra i 625 e gli 875
milioni di euro (25 milioni a treno).

Di nuovo in miniera. Per protesta a
mezzo di chilometro di profondità
e a duecento sotto il livello del ma-
re. Si sono rinchiusi a 500 metri di
profonditàperdifenderel'unicopo-
sto di lavoro che hanno i minatori
di Silius, il piccolo centro del Ger-
rei, in provinciadi Cagliari e dipen-
denti della società controllata dalla
Regione Fluorite di Silius.
Èlanuovaprotestadeiminatorisar-
di che da tempo chiedono certezze
sul futuro dell'attività estrattiva. La
protesta vera e propria, annunciata
da qualche tempo con una serie di
appelli lanciati dalle organizzazio-
ni sindacali all'amministrazione re-
gionale, scoppiata qualche giorno

fa, congelata e poi riavviata è parti-
ta l'altra sera, quando venti operai
dopo una lunga e animata assem-
blea hanno deciso di «scendere nel
sottosuolo» e barricarsi nei cantieri
situati a mezzo chilometro di pro-
fondità.Unaprotesta fortesostenu-
ta anche dagli altri lavoratori che
hanno deciso di presidiare sino alla

fine della vertenza. A spingere le
maestranze a occupare la miniera,
ladifesa delposto di lavoroe il riav-
viodell'attivitàproduttivanellami-
nieracontrollatadalla societàregio-
nale.
Il primo motivo che ha spinto i la-
voratori a chiudersi sottoterra è sta-
to il contratto in scadenza. Il 19 di-
cembrescadevanoicontrattia tem-
po determinato dei 132 minatori.
«Eranostatiassunti impegniprecisi
che però sono stati disattesi - han-
no detto i rappresentanti sindacali
subito dopo l'occupazione - a que-
sto punto è necessario che si inter-
venga per darci risposte concrete».
Dopolaprimadiscesa ingalleriaar-
rivano le risposte della regione e
l'azienda rinnova i contratti. Non

bastaperò, i lavoratorie irappresen-
tanti sindacali decidono, dopo una
primaapertura,dicontinuareapro-
testare. In ballo c'è, infatti, il futuro
della miniera. «Chiediamo che la
regione dia risposte concrete sulla
ripresa dell'attività estrattiva - fan-
nosapere i rappresentanti sindacali
unitari confederali - altrimenti si
continua con il presidio». A soste-
nere la protesta dei minatori, che
nel maggio scorso occuparono la
stessaminieraegli stessipossi, ci so-
noanchegliabitantidiSilius, il cen-
tro minerario dove sorge la minie-
ra. Una protesta accorata per salva-
re l'unica risorsa economica di un
territoriochecontinuaafare iconti
con la crisi occupazionale e con lo
spopolamento che nell'arco di

vent'anni anni ha quasi dimezzato
il numero degli abitanti dell'intero
territorio. E mentre un gruppo di
minatori è rimasto a presidiare la
miniera, alcuni rappresentanti sin-
dacali per mezza giornata hanno
occupato la sede dell'assessorato re-
gionale all'Industria. Chiedono
chiarimenti sul futuro della minie-
ra e sulla procedura d'infrazione
apertadall'Unioneeuropea sui fon-
di erogati alle società regionali che
si sono succedute a Silius e che ora
si occuoano della gestione del sito
minerario. La protesta, come fan-
no sapere i minatori e i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali
continua. «Almeno sino a quando
nonviene fatta chiarezza sul futuro
dei lavoratori».

Natale sottoterra per i minatori di Silius: difendiamo il lavoro
Nella miniera di Gerrei, controllata dalla Regione Sardegna, 20 operai si sono barricati a 500 metri sottoterra

PETRODOLLARI
L’Arabia Saudita prepara
un super-fondo sovrano

AGENZIA EUROPEA
Primo rating etico
per Finmeccanica

DALLA FRANCIA I TRENI
PER NTV (MONTEZEMOLO)

POPOLARE ITALIANA
NESSUN ACCORDO CON FIORANI

Contratti di lavoro
in scadenza
e il futuro della miniera
al centro della protesta
dei dipendenti

■ Davide Madeddu / Cagliari

Malgrado la bufera dei mutui che ha
sconvolto il sistema finanziario Usa,
c’è ancora chi porta a casa superbonus
per il 2007. Si tratta dell’amministratore
delegato di Goldman Sachs, Lloyd
Blankfein, che ha incassato una maxi
gratifica natalizia di 68 milioni di dollari
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LA FINE DEL CONTENZIOSO Prima il

drammatico crac, poi una lunga serie di vi-

cende giudiziarie nella parte dell’imputato o

della vittima, adesso l’auspicato momento

del «riscatto», come

certificato dai 310 mi-

lioni di euro che Par-

malat riceverà dal

gruppoIntesaSanpaolo.Unriscat-
tochenelcasodelcolossoalimen-
tare non è soltanto economico,
perché in un certo senso indica
che non tutto l’accaduto è dipeso
dal comportamento dell’azienda.
Ieri, Parmalat e Intesa Sanpaolo
hanno appunto annunciato di
aver raggiunto accordi transattivi
«ditutti i reciprocirapportieprete-
se comunque riferibili al periodo
antecedente ladichiarazioned’in-
solvenza del gruppo Parmalat (di-
cembre 2003)»; da ciò deriva la
contestuale «rinuncia a tutte le

azionirevocatorieerisarcitoriegià
promosse ed eventualmente pro-
ponibili nei confronti del gruppo
Intesa Sanpaolo». A fronte di tali
accordi, spiega la nota, il gruppo
Intesa Sanpaolo corrisponderà a
Parmalat un importo complessi-
vo di 310 milioni di euro.
NelcontempoParmalathacomu-
nicato di avere concluso con Cas-
sadiRisparmiodiParmaePiacen-
za (Cariparma) «una transazione

di tutti i rapporti intercorsi tra le
società inamministrazionestraor-
dinaria e Parmalat, da un lato, e
Cariparma, dall’altro lato, e così
conrinunciaatutte leazioni revo-
catorie e risarcitorie, già promosse
o eventualmente proponibili, a
fronte di un pagamento di com-
plessivi 83 milioni». Sempre nello
stesso contesto è stato raggiunto
unaccordoper ladefinizionetran-
sattivadelle azioni revocatorienei
confronti di Biverbanca con ri-
nuncia a tutte le azioni a fronte di
un pagamento di complessivi 3
milioni di euro.
A completare il quadro ci sono
poi gli analoghi accordi di transa-
zione intervenuti tra il gruppo In-
tesa Sanpaolo e Cariparma, da un
lato, e il commissario delle ammi-
nistrazioni straordinarie del grup-
po Parmatour e di Parma Associa-
zione Calcio e delle altre società
dell’ex gruppo Parmalat (tuttora
in amministrazione straordina-
ria), dall’altro. Tali accordi preve-
dono «la rinuncia da parte del
commissario straordinario a tutte
le azioni proposte e proponibili e
il pagamento da parte del gruppo
Intesa Sanpaolo rispettivamente
di 12,5 milioni all’amministrazio-
ne straordinaria del gruppo Par-

matour e di 2,5 milioni all’ammi-
nistrazione straordinaria di Par-
ma Associazione Calcio e com-
plessivamente2milioniall’ammi-
nistrazione straordinaria delle al-
tre società».
Inoltre, è previsto un analogo pa-
gamento da parte di Cariparma,
in particolare «2,5 milioni all’am-
ministrazione straordinaria del
gruppo Parmatour, 2,5 milioni al-
l’amministrazione straordinaria

di Parma Associazione Calcio,
nonché di 2 milioni di euro com-
plessivi all’amministrazione stra-
ordinaria delle altre società».
C’è poi da registrare la precisazio-
neamarginedell’accordoarrivata
da Intesa Sanpaolo: «Con riferi-
mento all’accordo transattivo di
tutti i rapporti e pretese comun-
queriferibilialdissestodelgruppo
Parmalat, Intesa Sanpaolo ribadi-
sce l’assoluta correttezza dei com-
portamenti del gruppo e la totale
ignoranza da parte del gruppo
stesso dello stato di insolvenza di
Parmalat».
Inoltre l’istituto precisa «di essersi
determinato all’accordo al solo fi-
ne di evitare le oggettive incertez-
ze di un lungo contenzioso quan-
to mai complesso e anche in con-
siderazione dei relativi ingenti co-
sti amministrativi».
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Da anni siamo impegnati per progetti in africa e in Brasile.
La solidarieta’ rende rivoluzionario il nostro lavoro e ci aiuta ad essere
noi stessi: una cooperativa di produzione e lavoro.

Regal iamoci  la  g ioia  d i  vedere sorr idere i  bambini

Maxi-transazione
da 310 milioni fra
Parmalat e Intesa
Prevista la rinuncia a ogni azione
risarcitoria nei confronti della banca

COMMERCIO

Sindacati
pronti a nuove
mobilitazioni

Il caso Parmalat rimane ancora aperto nei tribunali Foto Ansa

Il gruppo alimentare
ottiene ulteriori
86 milioni
da Cariparma
e Biverbanca

POWERTRAIN

Regazzi (Uilm):
«Accettare
i 17 turni»

Nell’ambito delle
varie operazioni
recupera
denaro anche
il Parma calcio

ECONOMIA & LAVORO

■ I risultati dello sciopero dei la-
voratori del commercio in lotta
per il rinnovodelcontrattoscadu-
to a dicembre dello scorso anno,
le manifestazioni di Milano,di Fi-
renze, Ancona, Torino, Genova e
altrecittàpiccole emedie ,«dimo-
strano che il sindacato è in piedi
con tutta la sua forza». È quanto
affermail segretariogeneraledella
Filcams-Cgil, Ivano Corraini,
esprimendo soddisfazione per la
riuscita dello sciopero odierno de-
gli addetti alla grandee piccola di-
stribuzione commerciale.
Dai dati raccolti, spiega il sindaca-
lista, si evince una adesione eleva-
ta soprattutto al nord e al centro:
CarrefourTorinoal60%, IkeaBre-
scia al 70%; le filiali Cgt (parte
commerciale) sono rimaste com-
pletamente chiuse; chiuso anche
l’Unieuro di Venezia. Buono lo
sciopero in Toscana con punte
dell’80%alPanoramadiPisa.Mol-
ti reparti della catena Ikea, dove
l’adesione media è stata del 50%,
sono rimasti chiusi. E così come
nei negozi Carrefour, dove l’ade-
sione va da un minimo del 20%
adunmassimodell’80%.LaLom-
bardia è la regione dove si registra
la più alta adesione. Sma deposito
di Milano fermo al 90%, così co-
me la Rinascente con l’80% e il
70% dei punti vendita Auchan.
Dati che fanno direa Corraini che
«leazionimesseincampodaCon-
fcommercioperboicottare loscio-
pero sono miseramente fallite. Ed
è inutile - insiste - che l’associazio-
ne dei commercianti continui nel
direchelo scioperononèriuscito.
L’adesione, superiore alla media
delle altre mobilitazioni, smenti-
sce tali affermazioni». Ulteriori
mobilitazionipotrebbero essere
decise dai sindacati Filcams, Fisa-
scateUiltucsnellariunionenazio-
nale unitaria in programma per il
9 gennaio prossimo».

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ «L’accordo sindacato-azienda
sui 17 turni a Mirafiori è l’unica
stradapercorribile».LodiceAnto-
nino Regazzi, segretario dei me-
talmeccanici della Uil, a proposi-
todellamancata intesa sui17 tur-
ni alla Powertrain di Mirafiori.
«Orabisognatornaredai lavorato-
ri per spiegare che non ci sono al-
tresoluzionisenonquelladell’ac-
cordo sindacale firmato. Altri-
menti Marchione - aggiunge Re-
gazzi - farà costruire il cambio su-
pertecnologico in Ungheria». Da
qui la necessità, secondo Regazzi,
di ritornare a spiegare ai lavorato-
ri la bontà dell’intesa sindacale
bocciata da un referendum tra gli
addetti dell’azienda torinese.
«Giàquattroannifa- spiegaAnto-
nino Regazzi - abbiamo rinuncia-
toacostruireunnuovomotoreal-
le meccaniche di Mirafiori. La
Fiatdecisedirealizzarlo inUnghe-
ria. Rinunciammo, così, anche a
centinaiadiassunzioni.Oralasto-
ria si ripete: ci si presenta l’oppor-
tunità di realizzare un cambio su-
pertecnologico per vetture. Il sin-
dacato ha firmato un accordo
con Fiat alle meccaniche di Mira-
fiori che prevede, tra l’altro, 17
turni di lavoro. Un conseguente
referendum tra gli addetti l’ha
bocciatoconil54%deino».Esul-
l’utilizzo del referendum rileva:
«Pur rispettando l’uso di questo
istituto di consultazione la nostra
organizzazionenon èd’accordoa
rinunciare ad una grande oppor-
tunità di lavoro in un contesto
precario qual è Mirafiori. L’accor-
do in questione non prevede
niente di più rispetto a quanto
contenuto in centinaia di altri ac-
cordi applicati in altrettante fab-
briche italiane: 17 turni e nuove
assunzioni. La democrazia è una
cosa seria; per conservarla biso-
gna rispettarla,non saccheggiarla
tutti i giorni con la propaganda».
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TOTEM Non ce la faceva neppure a scatta-

re, ma ha ugualmente deciso la gara con una

doppietta, aperta con uno sfrontato «cucchia-

io» su rigore. Il tipico marchio di fabbrica di

Francesco Totti, capi-

tano e leader di una

Roma che non sa pro-

prio fare a meno di

lui.Unasquadra incalofisicoedi
gioco, lontanaparentedellamac-
china da gol dell’inizio della sta-
gione. Ma che può contare su un
Totti così forte da decidere le par-
tite anche senza una buona con-
dizione fisica. Un salvavita per la
Roma depressa delle ultime due
settimane, reduce da due opachi
pareggiaLivornoeTorinoedalla
netta sconfitta in Coppa Italia
con i granata. Stop che avevano
fatto schizzare l’Inter capolista a
+7 dai giallorossi, e provocato i
mugugni di una tifoseria che re-
clamava più grinta. Così ieri sera
Totti ha stretto i denti, ed è sceso
incampopurnonessendoalme-
glio. In settimana aveva fatto so-
lodueallenamenticompleti,cau-
sa il solito dolore al piede. Ma ieri
è bastato anche a mezzo servizio,
riuscendoadareideeeconvinzio-
ne a una Roma ancora convale-
scente. I giallorossi continuano a
ballare troppo in difesa, e nel pri-
mo tempo hanno concesso due
grandi occasioni alla Sampdoria,
troppo svagata però per approfit-
tarne.Nelgiocodeglierrori incro-
ciati, in una gara bruttina e con
due squadre spesso molto lun-
ghe in campo, è stata più cinica
la Roma, che ha realizzato con
Totti il rigore, concessoperunin-
genuo fallo di Lucchini su Ferra-
ri. Un gol che ha permesso ai pa-
dronidi casadigiocarecomepre-
feriscono,ossia invelocitàe negli
spazi. Mentre la curva sud offen-
deva il “traditore” Cassano con
cori in spagnolo e romanesco
(«Mettete a piagne’»), in campo i
giallorossi cercavano ossessiva-

mente il loro capitano che, pur
con poco fiato, ha ugualmente
mostrato la sua classe, inventan-
do giocate geniali e decisive. Co-
meil toccoalvoloconcuinellari-
presa ha lanciato in contropiede
Perrotta, fermato fallosamente
daVolpi, che hacosì rimediato la
secondoammonizioneeilconse-

guente rosso. Nelmezzo, un paio
di deliziosi colpi di tacco per
smarcare i compagni e una mes-
se di punizioni, guadagnate con
l’esperienzacontrodifensoriqua-
si in soggezione. Il peso del fuori-
classe, importante anche quan-
do gioca (quasi) da fermo. Così è
parsoquasidoverosocheasegna-
re il raddoppio nei minuti finali
fosseproprio lui, spingendoinre-
te ilperfettoassistdiCassetti,bra-
vo nell’inedito ruolo di esterno
offensivo.Primaperò,adimostra-
zione dei mali cronici della Ro-
ma, Doni aveva dovuto fare un
superbo intervento su Caraccio-
lo, solo in area. Dimostrando di
essere un brasiliano che aiuta a
vincere le gare, al contrario di un
Mancini che continua a latitare.
Un bel guaio, visto che anche il
pur volenteroso Vucinic non rie-
sceaincidere.Per ilPuponevabe-
ne anche così, perché il ruolo di
taumaturgodeigiallorossiglipia-
ce, sempreecomunque.MaSpal-
letti dovrà porsi diverse doman-
dedurante la sosta.Perchéperar-
rivare in alto non bastano le in-
venzioni di un campione.

■ di Ivo Romano

Nessun 6 - Jackpot   € 21.198.792,67 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 48.646,00

Vincono con punti 5 € 45.498,80 3 + stella € 1.162,00

Vincono con punti 4 € 486,46 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,62 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 14 30 50 66 87 47 48

Montepremi 3.867.397,98

Serie B: 19ª giornata
Pisa aggancia Leffe

Serie A: 17˚ turno (ore 15)
La Juventus col Siena
Fiorentina-Cagliari
Inter-Milan
Juventus-Siena
Livorno-Atalanta
Napoli-Torino
Palermo-Lazio
Reggina-Catania
Udinese-Empoli
Classifica: Inter 40; Roma*
36; Juventus 32; Udinese 28;
Fiorentina 25; Palermo 24; Na-
poli 22; Atalanta**, Sampdo-
ria* e Catania 21; Genoa* 19;
Milan*** e Parma* 18; Lazio
17; Torino 16; Siena, Livor-
no** ed Empoli 14; Reggina**
e Cagliari 10.
* una gara in più; ** una parti-
ta in meno; *** tre gare in meno

Giuseppe Papadopulo è una specie di feno-
meno.Ovunquevada,aqualsiasi latitudine,
fa benissimo. È strano come all’inizio della
scorsa stagione fosse rimasto disoccupato,
poi ha rilanciato il Lecce, che con Zeman
nonandava.Per l’allenatoretoscano38pun-
ti in23partite,unrendimentodapromozio-
ne, mentre Zeman aveva conquistato appe-
na20punti in19gare. Ierihastravintoilder-
by pugliese, 4-0 a Bari. Il Lecce adesso è se-
condo, con 38 punti, grazie alla doppietta di
AbbruscatoeaigoldiTulli eTiribocchi.Scor-
rendo a ritroso la carriera del tecnico tosca-
nosi fatica a trovare un fallimento:dueanni
faaPalermolaqualificazioneUefa,primaal-
la Lazio, da subentrato, l’Intertoto e il derby
vinto. A Siena, subentrato a Sala, salvezza in
B e promozione in A. A Crotone, ottavo po-

sto in serie B, miglior piazzamento nella sto-
riadei calabresi.AllaCremoneseè retrocesso
in C1 ma aveva preso i grigiorossi solo a 7
giornate dalla fine, in situazione compro-
messa. A Lucca un buon campionato di B, a
Livorno i playoff in C1. Alla Fidelis Andria
promozioneepoiottavopostoinB,adAcire-
ale idem, promozione in B e salvezza. Tra-
guardi storici e irripetibili per paesi meridio-
nali. «Fondamentale - racconta a 60 anni,
conben 625panchine da professionista - sa-
rebbe vendersi un attimino meglio. Ci sono
colleghi che non fanno tanto bene, magari
vengono esonerati e poi vengono di nuovo
catapultati alla guida di una squadra impor-
tante. Io ho guidato squadre non ecceziona-
li e sempre penato per trovare lavoro». Il se-
greto di Papadopulo, anche a Lecce, è la ge-
stione del gruppo. «Non è mai facile gestire
25-30giocatori, considerati anchequelli che

orbitanoattornoallaprimasquadra, fra igio-
vani. Si è messi sempre a dura prova». La se-
rie B chiude l’anno con 5 squadre in due
punti, al vertice. IlBologna haperso aMessi-
na, resta in testacon39.Laveranotiziaèche
ha subito 2 gol in una volta, pur avendo la
miglior difesa d’Europa, dietro soltanto al
Porto (Portogallo), con 7 subiti in 18 gare,
prima di ieri. Il Pisa resta secondo con il Lec-
ce,per il successosulRavennafirmatodaldi-
fensore Zoppetti. L’Albinoleffe adesso è la
menobrillante, lissù,bloccatosullo0-0aBer-
gamo dall’Ascoli. Quarto anche il Chievo,
3-1 prepotente nel derby di Vicenza, dop-
piettadiPellissier.«Eranoiveronesi lamiafa-
vorita - conclude Papadopulo - e sono anco-
ra qui, attaccati al primato». Prepotente an-
che il ritorno del Mantova, sesto a 5 punti
dalBologna.Godeasconla triplettaalloSpe-
zia è capocannoniere, con 15 gol.

■ 09,45 Sky Sport 2
Volley Busto A.-Novara
■ 10,00 Eurosport
Uefa Euro 2008
■ 11,00 SportItalia
Nba Clippers-S.Antonio
■ 11,55 Sky Sport 2
Basket Rieti-Pesaro
■ 13,00 Italia 1
Guida al campionato
■ 13,45 Eurosport
Calcio Liverpool-Alaves
■ 14,30 SportItalia
Championship League

■ 15,00 Sky Sport 1
Calcio Inter-Milan
■ 15,55 Sky Sport 2
Volley Perugia-Bergamo
■ 17,30 Rai Due
Slalom parallelo
■ 17,55 Sky Sport 2
Campionato Volley
■ 19,10 Rai Due
Domenica Sprint
■ 20,25 Sky Sport 2
Basket Montegr-Roma
■ 22,35 Rai Due
La domenica sportiva

Il fantasma di Cassano

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 22 dicembre
NAZIONALE 48 41 44 43 90
BARI 14 23 8 27 88
CAGLIARI 42 11 48 50 33
FIRENZE 3 84 72 24 43
GENOVA 63 45 76 73 14
MILANO 66 56 40 79 67
NAPOLI 50 35 26 72 66
PALERMO 87 29 37 19 73
ROMA 30 31 23 50 34
TORINO 7 57 60 67 78
VENEZIA 47 1 82 42 68

Albinoleffe-Ascoli ............0-0
Bari-Lecce ...................... 0-4
Brescia-Rimini................. 2-0
Cesena-Treviso ............... 4-1
Grosseto-Piacenza..........2-1
Mantova-Spezia.............. 3-1
Messina-Bologna ............2-1
Modena-Frosinone..........2-2
Pisa-Ravenna.................. 1-0
Triestina-Avellino.............2-2
Vicenza-Chievo ............... 1-3
Classifica: Bologna 39; Lec-
ce e Pisa 38; Albinoleffe e
Chievo 37; Mantova 34; Bre-
scia 33; Rimini 29; Messina
28; Frosinone 26; Ascoli 25;
Modena e Triestina 24; Gros-
seto e Piacenza 22; Bari 20;
Spezia (-1) 18; Avellino 17;
Treviso 15; Cesena 14; Ra-
venna e Vicenza 13.

GENOA-PARMA 1-0 Emiliani ko. E Paro si infortuna mentre esulta...

Basta un rigore di Borriello

IN TV

IL CORSIVO

IL PERSONAGGIO Il suo Lecce trionfa nel derby col Bari: in Salento meglio dell’era Zeman

Papadopulo, Re mida a luci spente: «Conta l’immagine»

L’ombra del grande assente. Quella di ieri doveva essere «la partita della
mia vita», per sua stessa ammissione, ma Antonio Cassano non c’era,
perché squalificato. Colpa di un’ammonizione rimediata domenica
scorsa durante Sampdoria-Fiorentina, dopo la quale si è lasciato andare a
una lunga sceneggiata. Cassano piangeva e scalciava, come un bimbo
capriccioso, perché quel cattivo dell’arbitro gli aveva tolto la possibilità di
tornare all’Olimpico, contro la Roma che aveva lasciato nel gennaio del
2006 per andare al Real Madrid. Da Trigoria l’attaccante barese era
uscito sbattendo la porta, dopo essere riuscito a litigare in pochi mesi con
tre allenatori diversi, tutti i dirigenti e buona parte della squadra. Prima
dell’addio, ai compagni aveva spiegato con aria di sfida che sarebbe
andato a indossare la «camiseta blanca», la maglietta dei galacticos.
Dove però il suo ex tecnico Fabio Capello, che aveva paragonato a un
padre, l’ha presto emarginato. Così l’estate scorsa il Real lo ha
parcheggiato a Genova, da dove Cassano ha lanciato messaggi di pace ai
giallorossi e a Francesco Totti, su cui aveva scaricato veleno a profusione.
«Mi piacerebbe tornare alla Roma» si è spinto a dire qualche giorno fa.
Ma nel suo ex club nessuno ha nostalgia per le sue bizze. Lo hanno
confermato i tifosi giallorossi, che in settimana dalle radio romane hanno
espresso il loro verdetto: «Cassano si è fatto ammonire apposta, perché
aveva paura di tornare all’Olimpico». L’ex casa di un Peter Pan del
pallone che non vuole proprio saperne di crescere.  l.d.c.

Calcio 15,00 Sky Sport 1

In breve

Basket 11,55 Sky Sport 2

LO SPORT

Il «cucchiaio» con cui Totti realizza dal dischetto il gol dell’1-0

■ di Luca De Carolis / Roma

È previsto per oggi il debutto di Diego Armando
Maradona Jr con la maglia del Venafro, squadra
molisana che è impegnata nel campionato di
serie D ed è reduce da tre sconfitte consecutive
Il figlio dell’ex Pibe all’esordio giocherà contro il
Grottammare: per la sua prima partita la società ha
ampliato la tribuna stampa per i tanti giornalisti

Calcio/Verona
● Muore arbitro 18enne

Lutto al braccio oggi per i
31.640 arbitri italiani, dalla
serie A fino ai campionati
regionali: lo ha disposto il
presidente dell’Aia, Cesare
Gussoni, dopo il grave lutto
che ha colpito i direttori di
gara del Veneto. Lorenzo
Modena, 18 anni, è morto
ieri pomeriggio.
La disgrazia è avvenuta a
Verona, nel campo da gioco
di via Adamello, durante
l’incontro di calcio tra le
squadre del settore
giovanissimi Intrepida e
Olimpia Stadio. A dieci
minuti dall’inizio della gara
Lorenzo Modena che
avrebbe compiuto 18 anni il
22 gennaio prossimo, si è
improvvisamente accasciato
a terra, colpito da un malore.
Soccorso immediatamente,
il giovanissimo arbitro è
stato caricato in ambulanza,
ma è morto durante il
trasporto all’ospedale di
Borgo Roma.

Calcio/Catania
● Calciatori indagati
Gli ex giocatori del Catania
Armando Pantanelli e
Gianluca Falsini sono
indagati nell’ambito di
un’inchiesta della Procura
della Repubblica di Siracusa
su un presunto giro di calcio
scommesse. Il reato
ipotizzato è di truffa. In un
primo momento era stata
secretata e quindi non resa
nota neppure al loro legale.

Basket/15ª giornata
● Treviso crolla in casa

Quindicesima giornata di
serie A
Siena-Varese.............103-74
V. Bologna-Teramo .....99-72
Milano-Scafati.............85-78
Napoli-F. Bologna .......89-81
Treviso-Avellino.........79-104
Udine-Cantù ............... 88-86
Capo d’Orlando-Biella 100-94

Oggi in programma
Rieti-Pesaro (ore 12)
Montegranaro-Roma (20,30)

Prima va in gol
tirando dal dischetto
con un «cucchiaio»
poi spinge in rete
un assist di Cassetti

■ Il Genoa si fa un regalo di Na-
tale: batte il Parma e torna a vin-
cere dopo oltre due mesi e nove
giornate di campionato. Di con-
tro,gli emilianicontinuanoarac-
cogliere davvero poco in campo
esterno (nessuna vittoria all’atti-
vo).Partitasostanzialmenteequi-
librata decisa da Marco Borriello
sucalciodi rigore.Si cominciape-
rò con grinta e pressing fin dalle
prime battute: gioco in velocità e
ritmo alto, anche se le due squa-
dre non riescono a produrre pal-
le-gol. La prima capita al Parma
al 17’: gran giocata di Gasbarroni
che da solo buca la retroguardia
rossoblù, dalla destra fa partire
un cross per Pisano che da otti-
ma posizione non aggancia. La
replica del Genoa si fa attendere
e arriva solo al 34’: punizione di

Milanetto dalla destra, De Rosa
corregge di testa per Borriello
che, piazzato sul secondo palo, si
farespingere laconclusioneabot-
ta sicura da Bucci. La partita è
piuttosto equilibrata ma si sbloc-
ca al 43’ a favore del Genoa con
Borriellochetrasforma unpenal-
ty, giustamente concesso da Gi-
rardi per un fallo commesso da
Paci sullo stesso attaccante. Nel-
l’occasione singolare infortunio
per il centrocampista Matteo Pa-
ro.Paroèandatosottolagradina-
ta Nord a esultare dopo il rigore e
ad un certo punto ha subito un
colpoinvolontariodauncompa-
gno. Il referto parla di trauma
oculare con ematoma sottocon-
giuntivale.Nella ripresaal10’Ge-
noavicinoal raddoppio,maScul-
li non riesce a deviare in rete.
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Veni, vidi, Totti: il pupone torna e batte la Samp
Doppietta del capitano al rientro dopo due mesi (2-0): vince la Roma, ma giallorossi in calo
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Centrocampo super
L’incognita è Dida

I punti fanno morale
Ma quanti infortuni

RossoneriNerazzurri

PRO
- La qualità in mezzo al
campo con Pirlo, Ambrosini
e Seedorf
- La voglia di vincere
finalmente a San Siro

- La capacità di esaltarsi
nelle grandi sfide

CONTRO
- Il dilemma Dida
- I troppi gol presi su palla
inattiva
- Le scorie (fisiche e mentali)
che la trasferta giapponese
può aver lasciato

■ di Vanni Zagnoli

La vera ragione del di-
stacco in classifica tra le
due milanesi è la lunghez-
zadella panchina. Mancini
può contare su una rosa di
24 giocatori tutti (o quasi)
di pari valore. Le cosiddette
secondelineenerazzurreso-
no campioni come Mate-
razzi, Burdisso, Figo, Cesar,
Dacourt, Solari, Crespo e
Suazo.Nonpuòdire lostes-
soAncelotti. SegiocanoNe-
sta, Pirlo, Gattuso, Seedorf,
Kakà o Inzaghi è un conto,
ma quando l’allenatore
manda in campo Bonera,
Simic, Favalli, Brocchi,
Emerson e Gourcuff: la dif-
ferenza risulta evidente.

IlMilan, chehadomina-
to il derby all’inizio degli
anni Duemila (rossoneri
imbattuti dal marzo
2002 al dicembre 2005),
ha perso tre degli ultimi
quattroconfronti incam-
pionato. L’ultima vitto-
ria Ancelotti risale al 14
aprile 2006. Nello scorso
torneo doppio successo
nerazzurro: 4-3 e 2-1.
Quello di oggi è il derby
numero 266 della storia:
Milan in vantaggio:
104-89. In campionato
prevale l’Inter: 60 succes-
si a 56 (52 i pari) in 168
sfide.

PRO
- La classifica
- La sicurezza regalata
dall’imbattibilità in
campionato
- Una difesa quasi

imperforabile
CONTRO

- Zlatan Ibrahimovic non
gioca una partita dal 9
dicembre
- Jimenez è a corto di
condizione
- I problemi di infortuni a
centrocampo

GALATTICI I campioni d’Italia contro i cam-

pioni d’Europa e del mondo. Inter-Milan, il

derby di Natale che va in scena a San Siro og-

gi pomeriggio in uno stadio completamente

esaurito, vale più del-

la supremazia cittadi-

na e degli interessi di

classifica. Messe a

confronto, leduecorazzatehan-
noovviamentepiùpuntidi for-
za che debolezze. E i nerazzurri
partono coi favori del pronosti-
co, visti anche i 22 punti in più
(ma i cugini devono recuperare
tre gare), però nella partita sec-
ca ilMilanvalepiùdella suapo-
sizione in classifica. Perché, abi-
tuata dai ripetuti trionfi in
Champions, la formazione ros-
sonera sa tirare fuori il meglio
negli appuntamenti decisivi.
SARACINESCA Il raffronto tra
i due pacchetti arretrati è netta-
mente a favore della capolista,
che finora ha subito appena 8
reti in 16 giornate. Nessuno, in
Europa,hasaputofarealtrettan-
to. Inerazzurripossonocontare
su un Julio Cesar, assolutamen-
tepiùaffidabiledelconnaziona-
leDida,masoprattuttoè ladife-
sa a protezione del portiere bra-
silianocheoffresuperiorigaran-
zie. Samuel e Cordoba in que-
sto momento sono la coppia
centrale più efficace in circola-
zione, senza considerare che
Mancinipuòsemprecontare su
Materazzi e Chivu all’occorren-
za. Nel Milan c’è un Nesta che è
tornato il ministro della difesa
dcome nel trionfo di Atene in
Champions, accanto a lui Kala-
dze è una sicurezza, ma il mi-
glior Maldini resta un’altra co-
sa. Sugli esterni Maicon e Ma-
xwell (o Chivu) appaiono più
convincentidiOddoedell’inco-
stante Jankulovski.
MEDIANA DI QUALITÀ Com-
plici le assenze di Figo, Dacourt,
ma soprattutto Vieira e Stanko-
vic, in mezzo al campo sarà
un’Inter con meno fantasia e
più agonismo, ma anche a re-

particompleti, i rossoneri si fan-
no (lievemente) preferire. An-
drea Pirlo oggi è il numero uno
almondo nel suoruolo, unme-
tronomo senza uguali, oltre a
garantire grande pericolosità
sulle palle inattive. Ambrosini è
un jolly in grado di abbinare
quantità e qualità, Gattuso è il
solitocombattentechenegliul-
timi anni ha migliorato anche
le sue doti tecniche. I cugini de-
vono affidarsi a Chivu centro-
campista, con Cambiasso chia-
mato a cantare e portare la cro-
ce. Certo, con i chili, i centime-
tri e la potenza di Stankovic e
Vieirasarebbestata (forse)un’al-
tra storia.
PUNTE «STELLARI» I due re-
parti offensivi sono stellari, an-
che se il Milan in campionato
fatica a trovare la via del gol a
San Siro, tanto è vero che l’ulti-
mo successo casalingo risale al
mese di aprile. Gilardino spesso
appare l’ombra dell’attaccante
che fino a due anni fa aveva
conquistato tutti, cosìAncelotti
nelle gradi partite si affida quasi
sempre a Pippo Inzaghi. Alle
sue spalle, nel modulo ad albe-
rodiNatalechehafatto lefortu-
ne recenti dei rossoneri, agisco-
no un tuttofare come Seedorf e
il miglior giocatore del pianeta,
il brasiliano Kakà: velocità, clas-
se e fantasia in doti industriali.
Qualità che non difettano nep-
pure in Zlatan Ibrahimovic: lo
svedese dell’Inter è il Van Ba-
stendeglianniDuemila,piùpo-
tente e un po’ meno incisivo
sottoporta,anchesestiamopar-
landodiunbomberda15-20re-
ti a campionato. Al suo fianco
Mancini dovrebbe schierare
Cruz, la miglior seconda punta
in circolazione, ma anche l’ex
Crespoe ilvelocissimoSuazoso-
no attaccanti di qualità. Alle lo-
ro spalle agirà il cileno Jimenez,
la rivelazione dell’ultimo perio-
do: ha cambio di passo, estro e
confidenza con la porta.

È IL DERBY fra le squadre più ric-

che d’Italia, le uniche che da noi ab-

biano davvero soldi da buttare, ep-

pure in Europa ci sono club anche

più nababbi di Milan e Inter. «A mio

avviso - riflette l’avvocato Claudio

Pasqualin, uno dei re del mercato - la
classificadegli ingaggivedenettamente
in testa ilRealMadrid.Poiviene ilChel-
sea,quindi ilBarcellona.Aipiedidelpo-
dio,comebudget, ci sonoIntereMilan.
Seguel’Arsenal».Per ilReal sipuòconsi-
derareunmonte ingaggimediodi4mi-
lioni di euro a giocatore, fra chi si alter-
na tra campoe panchina. Inpiùci sono
i comprimari di una rosa comunque
molto vasta. Dunque 72 milioni di eu-
ronetti,ovvero140lordi,per i18princi-
pali, con gli altri saliamo verso gli 85. Il
Barcellona è tre milioni di euro a testa

per i protagonisti. «All’incirca quanto
l’Inter. Real e Barcellona godono però
del regime fiscale spagnolo nettamente
più vantaggioso rispetto a quello italia-
no.AncheArsenaleChelseapaganobe-
ne, non però al livello di Madrid». Il
Bayern Monaco ha speso tanto per Lu-
ca Toni, il suo budget è comunque lon-
tanodalleprimeseid’Europa.«InSuda-
merica, invece, la situazioneè moltodi-
versa -aggiungeilprocuratorepiùcono-
sciuto del nostro calcio -. Il Boca Ju-
niors, vincitore della Coppa Libertado-
res,costa10voltemenodeiclubpiùric-
chi della Champions League». Bastano
gli stipendi di Casillas, Cannavaro e
Raul, ad esempio, per arrivare ai 18 mi-
lioni di euro spesi da Claudio Lotito per
la Lazio, eliminata proprio dal Real nel
girone. Bernd Schuster, tecnico delle
Merengues, percepisce apropria volta 4
milioni di euro. Il presidente Calderon
ha pagato il difensore Pepe al Barcello-
na la bellezza di 30 milioni di euro, per
l’olandese Robben al Chelsea sono an-
dati 36 milioni. In realtà, prendendo

perbuonigli stipendipubblicati inesta-
te da La Gazzetta dello Sport, il totale è
di 78,2milioni per il Milan e di 70,8 per
l’Inter. Nel dettaglio Julio Cesar, il por-
tiere titolare nerazzurro guadagna4mi-
lioni; il dodicesimo, Toldo, un milione;
Orlandoni, il terzo, impiegato mercole-
dì inCoppaItalia,600milaeuro,gli stes-
si del quarto, Alfonso, soltanto 19enne.
Chivu è il difensore più ricco, con 4 mi-
lioni e mezzo d’ingaggio, che percepirà
sinoal 2011. SegueSamuel con 4milio-
ni, poi Cordoba a 3,8, davanti a Xavier
Zanetti (3) e a Materazzi, due milioni e
mezzo. Meriterebbe di più Maicon, due
milioni, sinoal 2010.Burdissohaunal-
tro anno di contratto a un milione e
mezzo, lo stesso stipendio di Rivas. Nel
Milan, ilportiereDidaèa4milioni, lari-
serva Kalac a quota uno, Valerio Fiori
cheha38anni eda unavita fa il terzo,a
mezzo milione. Nesta e Kaladze guada-
gnanouguale,4milioni emezzosinoal
2011, Jankulovski 3milioni. Paolo Mal-
dini è il capitano ma si accontenta di 2.
QuantoOddoeSerginho,maancheBo-

nera e un Favalli qualunque, solo
200mila euro più di Simic. Digao, il fra-
tello minore di Kakà, prende un milio-
nedieurosenzaneancheandareinpan-
china...
Vieiraè il redelcentrocampo,con6mi-
lioni, davanti a Stankovic (4), a Figo
(3,5) e Cambiasso (3). Fra i rossoneri, 4
milioniemezzoprendonoGattuso,Pir-
lo e Seedorf, 3,5 Ambrosini, 3,2 la riser-
vaEmerson,2milioniBrocchi. Il topna-
turalmente fra gli attaccanti. Kakà ha lo
stesso contratto di Adriano: 6 milioni,
sinoal2011,eormaidatrestagionique-
stoèuninsultoalbuonsenso.Stessi sol-
di anche per Ibrahimovic, che però ha
dimostrato di valerli. Tre e mezzo Cre-
spo, due e mezzo Cruz. Inzaghi prende-
rà4milioniemezzosinoal2010,Ronal-
do 4 sino a giugno, Gilardino 3,5, Pato
2 di qui al 2012.
«A gennaio - conclude Pasqualin - l’In-
ter prenderà un centrocampista italia-
no, senza cedere nessuno. La corsa è a
tre, fra Dessena, Cigarini e Maresca. Il
Milan non cambierà niente».

TATTICA
L’arma di Mancini
è la panchina lunga

LO SPORT

NUMERI
Il Diavolo in bianco
da un anno e mezzo

STIPENDI I club più ricchi del campionato, ma in Europa sono dietro a Real, Chelsea e Barcellona

Da Ibra a Kakà: sfida tra Paperoni

Oggi Inter-Milan
Non solo orgoglio
Da Tokyo a San Siro: Ancelotti
alla riscossa contro la capolista

Il derby è servito
■ di Massimo De Marzi

Lo svedese interista Ibrahimovic Il brasiliano del Milan Kakà
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IN EDICOLA 

CON IL MANIFESTO, 
L’ATLANTE PER L’AMBIENTE 

DI LE MONDE DIPLOMATIQUE.

18
domenica 23 dicembre 2007



Natale in tivù, si salvi chi può

T
ragico Natale. Fiction religiose, film stracotti zeppi
di buonismo da iperglicemia galoppante, concerti
natalizi con Al Bano, maghi superstar dal capello
ipergelatinato. Come ogni anno, forse un po’ peg-
gio. Inutile dibattere sulla crisi della tv generalista,
disperarci per il claustrofobico provincialismo de-
gli italiciprogrammiquandopoi sotto leFeste ige-
niali palinsestisti di Rai e Mediaset pare si mettano
d’accordo per dare il peggio del peggio. Meglio,
ma molto meglio, il satellite, meglio indugiare tra

ibassifondi dei canali dovequalche cosa di decen-
te c’è o, meglio ancora, non accenderla proprio la
tv.Sepoi,perdisperazione, solitudineomomenta-
nea infermità, non avete altra scelta, eccovi una
piccola panoramica.
IL PEGGIO DEL PEGGIO. A Canale 5 hanno
avuto un’idea geniale: visto che comunque ogni
Natale la programmazione è sempre la stessa, per-
chénon rispolverare una fiction dell’annoscorso?
Et voilà La sacra famiglia, sceneggiatone con Ales-
sandro Gassman nella parte di Giuseppe caduto
subito dopo la programmazione nel dimentica-
toio più totale. Vedere, per credere, la mini-trama:
«...Dopo qualche tempo, Maria, seppur vergine, si

accorgedi essere incinta.Giuseppe laamae la spo-
sa ugualmente». Oibò. Anche a Rete4 hanno pen-
sato di rispolverare un loro totem: l’immarcescibi-
le Al Bano, superstar, insieme a Ivana Spagna, del
Concerto di Natale con brani natalizi eseguiti al
Duomo di Cosenza insieme all’Orchestra sinfoni-
ca di Sofia (e poi si parla ancora di «pista bulga-
ra»...). Rifritture per rifritture, Italia1 ri-manda in
onda David Copperfield l’uomo impossibile, ossia le
incredibili illusionidelmago più riccodelmondo,
mentre il28Rai2proponeunaversione-monstredi
PiazzaGrande - Speciale Oroscopo2008: dueore pie-
ne con le previsioni di Paolo Fox e un allegro par-
terre dei soliti, solitissimi, «volti noti» tra cui Cri-
stiano Malgioglio e Pamela Prati. Ma se vi volete
veramente male e cercate disperatamente una ve-
ra«primatv»,unapossibilitàc’è: suCanale5, il26,
c’èBabbo Natale cerca moglie, uno tra i tanti impro-
ponibili scarti di magazzino di marca americana
che imperversano in tv sotto le Feste. Infine, solo
un delirio vero e proprio potrebbe indurvi, il 24, a
sintonizzarvi su Rai1 per guardare, in diretta dal-
l’Antoniano di Bologna, Aspettando il Natale, con
ildiabolicoduoCiroTortorella&LorenaBianchet-
ti ed ilPiccolo CoroMariele Ventre. Alternative: lo
special sul Vero volto di Gesù, alle 23 su The History

Channel.
CARTONI & CO, ULTIMA SPIAGGIA. Nel re-
parto cartoni va un po’ meglio, obiettivamente. Il
pezzo forte se lo spara Rai1 martedì 25 con Gli in-
credibili, che ebbe pure due Oscar, tra cui quello
per ilmiglior film d’animazione.Bizzarra lavicen-
da di questa normalissima famigliola borghese di
supereroi, costruitabene, scrittacon intelligenza e
humour. Sempre il 25, Rai2 propone un Paperino
superstar inLoscrignodelle setteperle, seguitodaRu-
dolphla rennadalnaso rosso.CarinopureBoog&El-
liott a caccia di amici, su Skycinema1 ore 21, men-
treRai3 aguzza l’ingegno il26 con PolarExpress, di
RobertZemeckis:mezzocartonemezzono,com’è

nelle abitudini di Zemeckis (è quello di Roger Rab-
bit), è una trasognata storia natalizia con Tom
Hanks «fumettizzato». Non sapremmo se consi-
gliarvi L’oca cuocarina, il 27 dicembre su Rai3: il ti-
tolo è un po’ inquietante.
FILMBELLI,SALVATECIVOI.«Siamoinmis-
sione per conto di Dio». Citiamo la celebre battu-
ta di John Belushi, perché il 25 su Rete4 alle ore
23.25 c’è The Blues Brothers: è vero, viene ripropo-
sto spesso, ma ne val sempre la pena, soprattutto
avete appena concluso la visione di La sacra fami-
glia. Sicuramente vale la pena anche lo «special»
dedicatoaChaplinsuLa7(sempre il25): l’immen-
soLuci della città alle14, il documentarioChaplin -
A tramp’s life alle 16, e il triste e meraviglioso Luci
della ribalta alle 21. Curiosamente il giorno prima
Rai3, alle 23, dà quello che è forse il maggiore ca-
polavorodi Chaplin: Il grande dittatore, il piùgran-
de apologo pacifista della storia del cinema, tanto
pergradire.Andandooltre,anchesenonsieteani-
malisti, potrebbe piacervi La marcia dei Pinguini,
suRai1 il24,mentre sempre lunedì su Italia1va in
onda l’edizione speciale di Guerre stellari, quella ri-
maneggiata da George Lucas con un po’ di effetti
speciali. Last but not least, su Canale 5 stasera c’è
l’Oliver Twist diretto da Roman Polanski: tristissi-
mo, con un’Inghilterra ottocentesca che ricorda
tanto il Ghetto di Varsavia.
SATELLITE, PER CHI PUÒ. Guarda un po’, se
volete ripiegare su una manciata di blockbuster
americani possibilmente recenti c’è solo Sky: tan-
to per dire, Pirati dei caraibi - La maledizione del for-
ziere fantasma il 25 (Skycinema1), Il diavolo veste
Prada lo stesso giorno su Skycinema3, il notevole
X-Men - Conflitto finale il 26 su Skycinema Max e
La ricerca della felicità su Skycinema1 (sorvoliamo
sui telefilm, dove, come sempre c’è tutto e più di
tutto): per forza, basta sganciare.
LECHICCHE.Carina (masoloperamatori) l’op-
zioneMtv: staseraalle23 l’emittentegiovanil-mu-
sicale manda in onda un estratto del concerto dei
Rem a Dublino, contenuto nel live uscito nei ne-
gozi poche settimane fa. Merita, visto che la buo-
na musica in televisione è merce rara. Poi, sempre
nel reparto pop culture, su Fox (ancora zona satelli-
te), semprestasera, c’è l’unicocartonechedovreb-
be essere programmato per legge: tre episodi dei
Simpson speciale Natale. Dissacranti e geniali, di
massaeunderground, iSimpsonormaihannofor-
mato lacoscienza (paradossale)di una o piùgene-
razioni. Facciamo richiesta ufficiale a Rai perché
acquisti la serie e la mandi in onda ogni seraal po-
sto di un tg: scelga Viale Mazzini quale.

■ di Stefano Miliani

Canale 5 rispolvera
la dimenticata fiction
«La sacra famiglia»
La Rai risponde
con mega-oroscopi
o con l’Antoniano

Ci salvano i cartoon
Belushi, il solito
Chaplin, i pinguini in
marcia sulla prima rete
I Simpson su Fox o
i Rem live da Dublino

C
onl'immancabilepapillon,giaccae pan-
taloni ben stirati, con colloquiale e il sor-
riso con cui accompagnarebbe un ami-

co, Philippe Daverio guida sornione noi tele-
spettatori fra i ritratti a forma di frutta e verdura
dell'Arcimboldo. Il critico d’arteci guida oggi al-
le 13.20 su Raitre, nella penultima puntata del-
l’annodel suoprogrammaPassepartout, attraver-
so le «Fantasticherie» del pittore cinquecente-
sco che fuggì dalla Controriforma cattolica rifu-
giandosi in un universo bizzarro e di corte dove
lanaturasivolgeinunestremoartificioperresti-
tuire la natura degli uomini. Il programma de-
buttò a fine 2000, prosegue fino a domenica 30
con un’esplorazione delle «Inquietudini» nel-
l’arte dai Simbolisti alle angosce americane del
regista David Lynch, riprenderà a febbraio e ha

un chiaro pregio: parla amabilmente di cultura
in tv senza strepiti né noia né gag né veline né
pseudo attrici raccomandate da chissà chi.
A Daverio piace un mondo l'arte intesa nel con-
cetto più ampio: dall’archeologia al suo amatis-
simo pittore dei tagli su tela, Lucio Fontana. Gli
piace parlarne e adora spogliarla da timori reve-
renziali. Diverse domeniche fa introdusse una
puntata sventolando monete di cioccolato
mentre risuonava Money dei Pink Floyd: voleva
ricordare che i soldi c'entrano parecchio, con
scultureedipinti, echespesso ilpotereseneser-
ve. Con la telecamera impegnata in riprese tal-
volta ardite ci ha mostrato dei Tintoretto in una
chiesa veneziana, poi girovagava per la Bienna-
le accusando l'edizione 2007 d'essere stata «una
fiera» succube delle gallerie per un'arte che oggi
«èunbenedi lusso perdecorazioni dialtaquali-
tà».

A Daverio piace sembrare uno dai gusti «un po’
retrò»(cosìsidescrivevadavantiaun’installazio-
ne nella cittadina tedesca di Münster), a lui pia-
ce da morire la parte di quello che sta fuori dal
circo mediatico. Quanto sia davvero così maga-
ri può essere messo in discussione, così come
possonoesserediscussi suoigiudizi.Tuttavia so-
lo rare volte se il telespettatorenon conosce l’ar-
gomentomagarinonafferra tutto.PerchéDave-
rio sa colloquiare con chiarezza, senza suppo-
nenza, ed è come un simpatico amico che ci ac-
compagna incuriosiviaggiomentrepranziamo
la domenica e magari per una volta non voglia-
mo sentire dai tg cos’ha detto di determinante
per l’umanità ilPapadaSanPietro.Daveriosidi-
verte, si sente e vuole che il suo sia un passepar-
toutalleartipertutti.ConMauroRaponialla re-
gia e prodotto dalla Vittoria Cappelli srl, il pro-
gramma merita dunque lunga vita.

UNA «VEDOVA» TROPPO ALLEGRA A NAPOLI
IL PUBBLICO ROMANO INTERROMPE SALEMME

■ di Roberto Brunelli

«Gli incredibili»: una delle oasi nella programmazione televisiva durante le feste natalizie

RAITRE La domenica il programma del critico Daverio: oggi parla di Arcimboldo, il 30 di Lynch

Un «Passepartout» televisivo per capire l’arte

Venerdì all'Opera di Roma, alla prima della regia di Vincenzo
Salemme (nella foto) de La vedova allegra, sul podio Daniel Oren,
già dall’inizio mormorii di malcontento serpeggiavano per la sala,
ma nel secondo atto la rappresentazione è stata interrotta per due
volte da pesanti contestazioni del pubblico che ha battibeccato
lungamente con il regista. Lo spettacolo è giunto faticosamente al

termine tra applausi e buate. Anche se ci sono state
vergognose frasi tipo, «Tornatene a Napoli» che, con la
pretesa di insultare Salemme, dequalificavano invece
chi gliele aveva indirizzate, sarebbe facile rallegrarsi che
torni a farsi sentire il pubblico dopo anni in cui si è

bevuto schifezze senza battere ciglio, ma non si creda che il
problema sia stato il cambiamento d'ambientazione di Vedova da
Parigi a Napoli. Non sempre le trasposizioni sono amate dal
pubblico della lirica, che però contesta alla fine: quando al
termine entra in proscenio Luca Ronconi resta perplesso se una
sua regia lirica non becca neppure un fischio e il Flauto magico
riscritto da Alessandro Baricco, con Monostrato trasformato in
Termostato, pur contestato non ha avuto l'onore della buriana in
corso d’opera. Come ha dimostrato nel 2004 all'Arena di Verona
La corona di pietra, un recital lirico con filmati e presentatrice tv
più volte interrotto dal pubblico inferocito, ciò che lo spettatore
d'opera non sembra sopportare è la lirica in salsa televisiosa. E per
questo sì, forse vale la pena rallegrarsi.
 Luca Del Fra

TV PER LE FESTE Non si sa

come e perché, ma per il perio-

do natalizio chi fa i palinsesti Rai

e Mediaset sembra impegnarsi

per evitare idee originali finendo

per ricorrere ai magazzini. Ecco-

vi un possibile manuale di so-

pravvivenza del telespettatore

RADIO3 «Fahrenheit» il 25 pomeriggio

Pomeriggio di festa
con le voci di Scampia
■ NelgiornodiNataleRaiRadiotreva indiret-
ta nel quartiere «difficile» di Scampia, a Napo-
li. Una zona di cui le cronache si occupano per
parlare di droga, degrado, malavita, illegalità.
Ma dove c’è anche altro. Prova a tirarlo fuori
dal buco nero dell’oblio il bel programma po-
meridiano Fahrenheit, che il 25 dalle 15 alle 18
si immerge tra quei palazzoni di quella perife-
ria. Come scrive uno dei curatori e conduttori
MarinoSinibaldi inun articolochepubbliche-
rà il sito dell’associazione Articolo 21, «Scam-
pia è anche il centro di uno sforzoenorme del-
lasocietàcivilenapoletana»,unosforzocheve-
de impegnati «gruppi di volontari, associazio-
ni artistiche, società sportive, giovani musici-
sti, compagnie teatrali, istituzioni locali, par-
rocchie e altri centri religiosi». Lottano contro
ildegradoecontro larassegnazionechelì l’uni-
co approdo possibile sia l’attività criminale.
«Non si va per trovare conferme a idee, imma-
gini,giudizi,pregiudizi -avverte il conduttore -
Si va a Scampia (e non solo un pomeriggio: so-
no settimane prepariamo la trasmissione) per
ascoltare e provare a capire». Dando voce, tra i
tanti che lì vivono e lavorano come il gesuita
FabrizioValletti, labibliotecadelcentroHurta-
do, loscrittoreMaurizioBraucci, igiovaniatto-
ri del quartiere che intepretano lo spettacolo
Arrevuoto, l’emittente anti-camorra Radio On-
da Pazza...
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Philippe Daverio nel suo programma «Passepartout» Alessandro Gassman nella «Sacra famiglia»
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B
ahamut» è il nome del pesce
che,nelManualedizoologia fan-
tastica di Jorge Luis Borges, reg-
ge su di sé la montagna sulla
cui cima un angelo regge il
mondo.AntonioRezzahascel-
to questo titolo per il suo spet-
tacoloper l’assoluta improbabi-
lità di questa sequenza, versio-
ne dolce del teatro dell’assur-
do. In attesa dell’inizio (Baha-
mutè inscenaalVascellodiRo-
ma fino al 23 dicembre) la pri-
maemozioneèdatadalpubbli-
co: molti giovani che riempio-
no la sala in un modo che da
tempononsivedeva.Uno,die-

ci,centoRezza:e lachimera, in-
vano inseguita da ministri ed
assessori,diunpubblicoteatra-
le finalmente rinnovato, diver-
rebbe realtà, senza bisogno di
campagne di educazione del
pubblicoedinvenzionedinuo-
vifestival.AntonioRezza(eFla-
via Mastrella) parlano un lin-
guaggio assolutamente con-
temporaneo, perfettamente

comprensibile alla generazio-
ne del web, che non sopporta
una parola o un’immagine più
del necessario, ed è infastidita
dallaretorica.Lavelocitàdel rit-
modello spettacolo,affidataal-
la velocissima mimica facciale
edalla freneticacapacitàdispo-
stamento del corpo di Rezza,
regge il confronto persino con
la velocità di montaggio degli
spot televisivi.

Non siamo dunque fuori del
tempo presente, dove il video,
ergo sum ha sostituito il cogi-
to, ergo sum di Cartesio. Ma
nulla nello spettacolo rimanda
al linguaggiotelevisivo:qualco-
sa su cui inciampano molti,
che in scena risultano così me-
no efficaci che sul piccolo
schermo, corpi-fantasma del-
l’immagine televisiva. La scuo-
la di Antonio Rezza è invece il
cinema, la grande ricchezza di
possibilitàespressivechesiè in-
terrotta con la fine del cinema
muto, la recitazione che si
esprime soprattutto attraverso
l’espressione del viso (una fac-
cia di gomma, come non si ve-
deva da Aldo Fabrizi) e del cor-
po. Si arriva al teatro attraverso
il cinema: Marcel Marceau e
JeanLouisBarrault inLesenfan-
ts du Paradis proiettato a dop-
pia velocità. Qualcosa da cui si
può risalire fino al teatro artau-
dianodellacrudeltà(cioè«vole-
re liberamente ciò che è neces-
sario»). «Ho fatto del mio cor-
po un assoluto verticale, con
sussulti a progredire che dan-
no noia alle interiora. L’inseri-
mento delle urla come suono
costituisce ilnuovoorecchiodi
uno spettacolo per soli occhi.
Le grida fanno la musica senza
le mani. La gola non si suona
con le dita a meno che non ci
si voglia soffocare» - scrive Rez-
zanelprogrammadisala.Qual-
cosa ricorda anche il teatro di
Remondi&Caporossi, in parti-
colare la visibile fatica fisica di
Sacco"odiCottimisti,quiaccele-
rata come in una comica di

Charlot.
Rezza e Flavia Mastrella (cui si
devono i giocattoli in scena,
cioè il vero e proprio teatro nel
teatro al cui interno si muove
velocissimo Antonio, uomo
d’orochegemeegrugnisce, sal-
taeparla«alla ricercadellospa-
smo», assistito dai due perfor-
mer blu Ivan Bellavista e Gior-
gio Gerardi), sono visibilmen-
te fuori dalla banalizzazione
correntedellaconvenzionetea-
trale. Ricercano piuttosto rap-
porti con le arti visive (sull’alle-
stimentodiFlaviaMastrellasof-
fiaancoralospiritovitalediBal-
la futurista), con una concezio-
ne della performance che non
si lascia rinchiudere in schemi
narrativi. Non illustra la parola
ma le si sostituisce - una strada
radicalmente diversa da quella
del teatro di parola, ma non
meno contemporanea di quel-
la di Marco Paolini ed Ascanio
Celestini.Unelogiodell’impro-
babilità assolutamente da non
perdere. Mette conto osservare
che - in dieci anni di gioiosa vi-
ta teatrale - Matrella e Rezza
hanno messo in scena nove
opere teatrali e realizzato tre
film, senza mai ricevere contri-
buti ministeriali, ma program-
mando la loro attività in rap-
portoconiComuni,coni festi-
val, etc., per orrore sacro della
burocrazia. Bahamut è la loro
prima opera in collaborazione
con una struttura teatrale, il
Crt Artificio di Milano (ma c’è
anche Ortigia Festival 5). An-
che questo è qualcosa su cui ri-
flettere.

■ Adele Cambria

■ di Gabriella Gallozzi

TEATROCon «Baha-

mut» in scena a Ro-

ma Antonio Rezza dà

vita a un repertorio

dalla mimica e dal

montaggio velocissi-

mi e senza un filo di

retorica. Non a caso

il teatro strabocca di

ragazzi

A
ndrà anche al cinema. E
sì, la discussa e «intercet-
tata» fictionsuBarbaros-

sa avrà pure una sua versione
per lasalaprodottadaRaiCine-
ma, sulla scorta dell’«operazio-
ne» messa a punto con i Vicerè
di Roberto Faenza: prima al ci-
nemaepoi lamessa inondate-
levisiva. Insomma, a stare allo
scambio di battute tra Saccà e
Berlusconi («C'è Bossi che mi
sta facendo una testa tanto
con questo cavolo di fiction....
di Barbarossa...») il Senatur sa-
rà davvero contento. Due pic-

cioni con una fava...
E pensare che il progetto di fic-
tion è stato approvato dal cda
Rai appena due mesi fa. Le ri-
prese affidate al regista Renzo
Martinelli, quello che si è bec-
cato del «cretino» e dell’«inge-
nuo» proprio da Saccà - come
riferito ancora dalle intercetta-
zioni - cominceranno tra feb-
braio e marzo. Il costo sarà
quello di una normale minise-
rie (circa 4 milioni di euro) e la
messa in onda, chissà, entro il
2008.Dunque,nullaècambia-
toavialeMazzini. Tuttoproce-
de come prima. Prima quando
ilgovernoBerlusconiera insel-

la, per intenderci e l’informa-
zione era a marchio Raiset, co-
medimostrato ancora dalle in-
tercettazioni Bergamini & co.
Quando una mattina si alzava
Gasparri,ministrodiAnecom-

missionava una bella fiction
sulleFoibe (Il cuorenel pozzogià
andata in onda con grandi ri-
scontri di Auditel) o da qual-
che libro di Giampaolo Pansa.
O ancora, appunto, Bossi che

per mano della consigliera le-
ghistaGiovannaBianchiCleri-
ci metteva sul tavolo del cda
un bel progetto di fiction su
Barbarossa. O meglio su Alber-
toda Giussano, eroe lombardo
che insieme al suo gruppo di
coraggiosi cavalieri partecipò
alla strenua difesa della Lega
Lombardacontrol’esercitodel-
l’imperatoreBarbarossa, respin-
gendolo nella storica battaglia
di Legnano.Tanto da essere di-
ventato il simbolo dalla Lega
Nord.
Così come un eroe a tutto ton-
do impegnato contro il nemi-
co invasore lo racconterà Ren-

zo Martinelli. Il regista è da
tempo, ormai, impegnato nel-
la sua personale battaglia cine-
matografica contro lo stranie-
ro, che sia l’arabo terrorista di
Al Qaeda (Il mercante di pietre)o
l’imperatore invasore (Barba-
rossa),comespiega inun’inter-
vista a La padania: «Perché, ve-
de, quella della Lega Lombar-
da,della federazionedeicomu-
ni fu una grande intuizione di
libertà.Difendere ilproprio ter-
ritorio dalle incursioni di chi ci
invade, reagire alla prepotenza
con l’astuzia, la politica, il co-
raggio, le alleanze... È un film
sul presente, non trova?!».

RAI Il progetto di fiction diretta da Renzo Martinelli è stato approvato dal cda due mesi fa. Le riprese cominceranno tra febbraio e marzo

Andrà anche nei cinema il Barbarossa voluto da Bossi

IN SCENA

S
e l’icona del cinematogra-
faro romano degli «anni
belli», ’50-’60, era quella

del produttore che spacciava
una mamma malata di cuore in
fin di vita ogni volta che doveva
«cacciare i soldi» per un film e,
nelcasodei registi, sigiungeva fi-
no a presentare, sempre alla stes-
sa genìa di produttori, ma per le-
gittima difesa, una sceneggiatu-
ra finta che non li allarmasse, al-
lo scopo di realizzare invece un
esemplare«cinemad’autore»,eb-
beneGianfrancoMingozzi,auto-
re di straordinari documentari -
untitoloper tutti,Lataranta, ispi-
rato alle ricerche sul campo del-
l’antropologo e meridionalista
Ernesto De Martino (1962)- e di
oltre dodici lungometraggi - tra i
piùnotie riusciti Il frullodelpasse-
roeLa vela incantata -nonappar-
tieneminimamenteall’iconogra-
fiadi cui sopra.A occhio ecroce i
«compromessi»cui (forse)hado-
vuto cedere, sono uno o due. In
ogni caso, della filmografia di
Mingozzi chiunque potrà giudi-
care;perchéè incorsoalCinema
Trevi di Roma, per iniziativa del-
laCinetecanazionale,unasplen-
didarassegna della suaoperache
riprende il titolo del suo film più
premiato, La vela incantata (fino

al30dicembre, con inizio alle17
e proiezioni quotidiane di due
film, alle 20,30 e alle 22,30. In-
gresso gratuito).
Riferirò della serata di ieri, dedi-
cataaPieraDegliEsposti:«Cono-
sco Piera da quando arrivò a Ro-
ma da Bologna negli anni Ses-
santa», scrive il regista emiliano
nella sua introduzione al libro
appena uscito e presentato an-
che ieri, L’appassionata: dove il
regista consegna al suo pubblico
la sceneggiatura, firmata da lui
stesso e da Lucia Drudi Demby,
di questo insolito e struggente
filmdel1982,di cuièprotagoni-
sta l’attricebolognese: forse l'uni-
caMusadiGianfranco.«Fuicon-
quistato da lei, non per una fol-
gorazione visiva - come mi è ac-
caduto a volte con altre attrici -
ma dalla sua aria quasi "da casa
mia", dalla sua simpatia, vitalità,
fantasia,edal suolinguaggioim-

maginifico».
Le amicizie di Mingozzi sono
scelte con cura e durano una vi-
ta. Una, fondamentale, è stata
quella con la sua sceneggiatrice
di fiducia, Lucia Drudi Demby,
purtroppo scomparsa. Con lei,
detta familiarmente «Tatina» -
maperGianfranco«amica,sorel-
la,madre»- il registascrisseMori-
re a Roma, Gli ultimi tre giorni
(ispirato all’attentato del sedi-
cenne Anteo Zamboni contro
Mussolini), La vela incantata, ed
infine L’appassionata. «Il titolo -
scrive Mingozzi - viene dalla So-
nata 23 op.57 di Beethoven e dal
carattere della protagonista, tra-
volta da una passione amoro-
sa... ». Una donna sulla soglia
dell’età matura si innamora di
un giovane studente, solo di
qualche anno maggiore del fi-
glio, ed il ragazzo, dopo una ini-
ziale gelosia, si fa complice della
passione materna. E quando lo
studente si allontanerà dal-
l’amante, il figlio di lei lo suppli-
cheràdi tornare...Matuttoèinu-
tile, ladonna ormai delira, viene
ricoveratainospedale,poi inma-
nicomio, infine il solo pensiero
di riportarla in quel lager induce
il figlio a darle, scrive il regista,
«il sonno, la quiete, la morte... ».
Econclude:«Il temadell’eutana-
siacomegesto di estremapietà».

La generazione web ha un attore: Rezza Che altro c’è

Antonio Rezza in «Bahamut» Foto Stefania Saltarelli

■ di Renato Nicolini

Rezza parte dal
cinema e la sua
recitazione
è così rapida
da reggere con
i ritmi da spot

Con la pellicola
«L’appassionata»
affrontò un
tema oggi
caldo: quello
dell’eutanasia

CINEMA RITROVATO Al Trevi di Roma una rassegna sui suoi film

Mingozzi, regista senza compromessi

Comici
● Sacha Baron

cancella il «suo» Borat
Malgrado il gran successo
internazionale
impersonando il
politicamente scorretto
giornalista kazako Borat,
l’attore britannico Sacha
Baron Cohen non farà più il
suo personaggio. Lo stesso
vale per il presentatore
rapper Ali G. Sacha lo ha
annunciato al Daily
Telegraph parlando della
fatica nel dar volto ai due
personaggi ma anche di
essere stato citato in
giudizio, per questi due
ruoli, da 3mila persone. Il
suo prossimo personaggio
è Bruno, un effeminato
reporter di moda austriaco.

Proteste
● Orchestra della Fenice

Capodanno in jeans
I professori d’orchestra
della Fenice di Venezia
minacciano di presentarsi
nuovamente in jeans e
maglione sul palcoscenico,
così come hanno fatto
venerdì sera e come
faranno ai prossimi
concerti, compresa quello
della mattina di Capodanno
trasmesso in diretta su
Raiuno. I musicisti
protestano contro il teatro
sui compensi straordinari
previsti per le festività. Il
concerto di Capodanno
sarà diretto da Roberto
Abbado con brani di
Rossini, Verdi, Leoncavallo
e Puccini interpretati da
Barbara Frittoli, Marcello
Giordani e Ferruccio
Furlanetto.

Concerti
● Vigilia da Betlemme

con i Radiodervish
A Betlemme da sette anni
nella notte della vigilia di
Natale si tiene un «Concerto
per la vita e per la pace». Lo
riprendono la tv nazionale
palestinese e, via satellite,
varie emittenti e tra i vari
gruppi quest’anno dall’Italia
suonano i Radiodervish.

Sanremo
● Patty Pravo: ci andrei

ma solo da ospite
Patty Pravo non gareggerà
al Festival di Sanremo 2008
- fa sapere la cantante.
Però le piacerebbe cantare
all’Ariston come
superospite con una
canzone in lingua araba
sull’incontro tra le religioni
che sarà pubblicata nel suo
cd francese e arabo in
uscita a gennaio Spero che
ti piaccia... pour toi.

RaiCinema
produce la
discussa fiction
«leghista»
e la porterà
nelle sale
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassinoL'amore ai tempi del colera

La tormentata epopea amorosa di
Fermina (Giovanna Mezzogiorno),
figlia di un uomo molto ricco e
potente, e Florentino (Javier
Bardem), modesto telegrafista
dall'animo buono e sensibile, nella
Columbia di fine '800. L'uomo
aspetterà la donna amata per
cinquantatre anni, sette mesi e undici
giorni quando, dopo mezzo secolo, si
potranno amare liberamente. Tratto
dall'omonimo romanzo del premio
Nobel Gabriel Garcìa Marquez.

di Mike Newell  sentimentale

La bussola d'oro

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

L'amore ai tempi del colera 16:00-19:00-22:00 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Come d'incanto 15:00-17:40-20:15 (E 7,5)

Leoni per Agnelli 22:40 (E 7,5)

Sala 2 162 Leoni per Agnelli 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 3 356 Una moglie bellissima 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5)

Sala 4 512 Natale in crociera 15:10-17:30-20:20-22:50 (E 7,5)

Sala 5 319 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7,5)

Sala 6 244 Bee Movie 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5)

Sala 7 258 La bussola d'oro 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5)

Sala 8 95 Lezioni di cioccolato 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 9 95 Winx - Il segreto del regno perduto 15:20-17:30 (E 7,5)

1408 20:30-23:00 (E 7,5)

Sala 10 Hitman - L'assassino 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Nella valle di Elah 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

L'amore ai tempi del colera 15:00-17:40-20:15-22:50 (E 5,5)

Sala 2 200 Il mistero delle pagine perdute 15:15-17:50-20:15-22:45 (E 5,5)

Sala 3 135 La promessa dell'assassino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Come d'incanto 15:00 (E 7)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 La bussola d'oro 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Il mistero delle pagine perdute 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 120 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il mio amico giardiniere 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Ai confini del paradiso 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Civico 0 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Come d'incanto 15:30-17:30 (E 7)

Il mistero delle pagine perdute 20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il rabdomante 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 L'amore ai tempi del colera
 10:30-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il mistero delle pagine perdute
 10:30-12:50-15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 La bussola d'oro 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Una moglie bellissima
 10:30-12:30-14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Nella valle di Elah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7)

Sala 1 144 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-17:00 (E 7)

L'amore ai tempi del colera 19:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7)

Sala 3 416 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 171 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:35-21:15 (E 7)

Sala 5 171 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7)

Sala 6 446 Natale in crociera 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7)

Sala 7 147 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 8 154 Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-22:40 (E 7)

Sala 9 154 Bee Movie 16:00-18:00 (E 7)

La promessa dell'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 7)

Sala 12 167 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7)

Sala 13 156 L'assassinio di Jesse James per mano... 16:00-19:10-22:15 (E 7)

Sala 14 152 Una moglie bellissima 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-20:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Natale in crociera 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il mistero delle pagine perdute
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Bee Movie 14:30-16:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mistero delle pagine perdute 19:05-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Come d'incanto 15.25-17:50-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La bussola d'oro 14:50-17.25-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Bee Movie 15:50-18:05-20:20-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Winx - Il segreto del regno perduto 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'amore ai tempi del colera 16:40-19.35-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Natale in crociera 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 150 Bee Movie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 4 90 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Ratatouille 16:00-18:00-20:00 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Una ballata bianca 22:00 (E 7)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Stardust 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Il campeggio dei papà 16:00 (E 3)

Die Hard - Vivere o morire 18:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'età barbarica 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 L'assassinio di Jesse James per mano... 16:00-19:15-22:00 (E 7)

Sala 3 Paranoid Park 15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Sala 4 Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Sala 2 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Across the Universe 17:05-20:05-22:35 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Caramel 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Leoni per Agnelli 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:20-22:25 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:05-20:20-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Come d'incanto 15:30 (E 6,5)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Sala 2 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 La promessa dell'assassino 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 33 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Bee Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5)

Lezioni di cioccolato 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 6 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Bee Movie 15:25-17:10-18:50-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il mistero dei templari 15:30-18:00-20:35-22:50 (E 7)

Sala 3 La bussola d'oro 15:45-18:00-20:35-22:50 (E 7,00)

Sala 4 Across the Universe 15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Ratatouille 16:00-22:50 (E 7)

Lezioni di cioccolato 18:30-20:50 (E 7)

Sala 6 Paranoid Park 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 7 Winx - Il segreto del regno perduto 15:25-17:00 (E 7)

Una moglie bellissima 18.35-20:45-22:50 (E 7)

Sala 8 Giorni e nuvole 18:20-20:40-22:50 (E 7)

Come d'incanto 16:00 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 L'amore ai tempi del colera 16:30-19:30-22:15 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La bussola d'oro (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:40-22:20 (E 7)

Sala 4 148 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Primo episodio della nuova trilogia
fantasy targata New Line, la stessa
che ha prodotto Il Signore degli
Anelli. Lyra è una ragazzina
impegnata nella ricerca del suo
migliore amico, misteriosamente
scomparso. Coinvolta in una
grandiosa avventura, è inseguita e
minacciata dalla cattivissima
Signora Coulter (Nicole Kidman),
capo dell'Intendenza Generale per
l'Oblazione, organizzazione
incaricata di condurre esperimenti
sui bambini…
di Chris Weitz  fantasy

L’assassino di Jesse James

Roma

Gli ultimi giorni di vita del celebre
bandito americano Jesse James
(Brad Pitt) braccato dai cacciatori di
taglie. Fu ucciso da una sua giovane
guardia del corpo, Robert Ford.
All'immensa ammirazione di Ford
per il fuorilegge più ricercato della
storia del vecchio West che
imperversava nel Missouri assalendo
banche, treni e diligenze, subentra
l'odio e il disprezzo, fino al punto di
tradire il suo mito sparandogli alle
spalle.

di Andrew Dominik  western

Caramel

Teatri

Beirut. Nel salone di bellezza di
Layale donne di diversa estrazione
sociale, religione e con vari
problemi si incontrano, si parlano e
si confidano tra phon e colpi di
spazzola: chi è ossessionata dall'età
che avanza, chi ama un uomo
sposato che la trascura, chi sacrifica
la propria vita per assistere gli altri,
chi è angosciata dalla perdita della
verginità…L'opera prima della
libanese Labaki è candidata agli
Oscar per il miglior film straniero.

di Nadine Labaki  commedia

Bee Movie

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Re-
gia di G. Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 17.30 IN CIRCOLO Scritto e diretto
da R. Mosca.;
Oggi ore 17.00 GASTONE Regia di M. Ventu-
riello.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Giovedi ore 21.00 LA SCENA DELLE BEFFE Re-
gia di S. Ammirata.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 CUORE DI CANE Di M. Bul-
gakov. Con B. Alessandro, M. Nuti, P. Ro-
meo, G. Sabatini, R. Scarafoni. Regia F. Giuf-
frè.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500

Oggi ore 17.00 A UN PASSO DAL SOGNO Regia
di M. Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
v ia Luca de l l a Robb ia , 47 - Te l .
0657284637
Oggi ore 20.45 MORRA Regia di F. Di Stan-
te. Drammaturgia di R. Capaldo e F. Di Stan-
te. Con R. Capaldo.;
Oggi ore 22.30 AULULARIA Di Plauto. Regia
di D. Garofalo.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 17.30 PAROLA DI DONNA Di G. Ansa-
nelli. Regia di M. Simeoli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 18.30 COME DIVENTARE RICCO, STRON-

ZO E DI SINISTRA. Con Igor Dammassa.
DEI SATIRI - SALA GRANDE

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 18.30 COME SE FOSSE Con Pablo e
Pedro.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 18.00 VOLEVO VEDERE IL CIELO Regia
di M. A. Calvisi. Con M. Merisi e F. Cara.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

Oggi ore 17.30 NON SPARATE SUL PRESEPE

Scritto e diretto da M. Pazzaglia.
DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 18.00 DIARIO DI UN PAZZO Da Gogol.
Di M. Moretti. Con Gino La Monica. Regia di
C. Boccaccini.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 17.30 DRACULA Di M. Moretti. Re-
gia di Ilaria Testoni.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 17.00 GRISÙ, GIUSEPPE E MARIA

Regia di N. Pistoia.
DELLE MUSE

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore n.d. NATALE IN CASA CUPIELLO Di E.
De Filippo. Regia di G. Lopez.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 E' TEMPO DI MIRACOLI E CANZONI

Con A. Haber e R. Papaleo. Regia di G.
Veronesi.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via
IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 16.45 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ

Di E. De Filippo. Regia di C. Giuffrè.
ETI TEATRO VALLE

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 LA STORIA DELLA BAMBOLA AB-

BANDONATA Di Brecht/Sastre. Regia di G.
Strehler. Con A. Jonasson.

EUCLIDE

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 16.00 GLI OCCHI DEL BOSCO FIORAIOLO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 17.30 TOSCA Regia: R. Siclari. Di-
rettore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buo-
no

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 18.00 ANTONIO TAGLIARINI SHOW Di e
con A. Tagliarini.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 IL BURBERO BENEFICO Di C.
Goldoni. Regia di M. Faraoni. Con Nando
Gazzolo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 17.00 RUGANTINO DANCE OPERA Mu-
siche di Armando Trovajoli. Regia Gino Lan-
di.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 15.30 LA RISATA FA...40 Regia L.
Fiorini. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi
Stuart, C. Noci.

Leoni per agnelli

Barry B. Benson è una giovane ape
dallo spirito troppo libero per
adattarsi alla routine dell'alveare. Un
giorno esce per raccogliere il polline e
si avventura nel mondo degli uomini.
Scopre però che gli umani
schiavizzano la sua specie per
ottenere il miele e inizia così una
causa legale…Soggetto e
sceneggiatura di Jerry Seinfield,
autore e protagonista della fortuna
sitcom americana che porta il suo
nome. Una produzione DreamWorks.

di S.Hickner e S.J. Smith  animazione

Il titolo è una metafora usata nella
Grande Guerra per descrivere eroici
soldati agli ordini di comandanti
inetti. Una giornalista, (Meryl
Streep), è combattuta tra lo scoop e la
manipolazione della stampa da parte
del potere politico, rappresentato dal
senatore repubblicano Jasper Irving
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe
regalarle l'esclusiva di un nuovo
piano strategico per la guerra in
Afghanistan… Critico verso
l'amministrazione Bush.

di Robert Redford  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller

LEONARDO PIERACCIONI LAURA TORRISI
CON GABRIEL GARKO MASSIMO CECCHERINI ROCCO PAPALEO

FRANCESCO GUCCINI E TONY SPERANDEO

ADRIANO - BARBERINI - EMBASSY - AMBASSADE - ANDROMEDA - ATLANTIC
CIAK - CINEPLEX GULLIVER - GALAXY - GREGORY - JOLLY - LUX - MADISON

MAESTOSO - REALE - SAVOY - STARDUST VILLAGE (EUR) - TRIANON
UCI CINEMAS MARCONI - WARNER VILLAGE MODERNO

WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO)
PLANET (GUIDONIA) - UGC CINÈ CITÈ (FIUMICINO) - VIS PATHE’ (LUNGHEZZA)

POLITEAMA (FRASCATI) - UGC CINÈ CITÈ (PORTA DI ROMA) - CINELAND (OSTIA)

PER QUANTI SOLDI
FARESTI FARE UN CALENDARIO A TUA MOGLIE?
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 L'assassinio di Jesse James per mano... 16:00-19:00-22:00 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 L'assassinio di Jesse James per mano... (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala B 93 I Vicerè 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Irina Palm 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 2 La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Meduse 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Paranoid Park 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 L'assassinio di Jesse James per mano... 16:00-19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 4 Lascia perdere Johnny 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'amore ai tempi del colera 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Bee Movie 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Smeraldo Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Topazio La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Zaffiro Il mistero delle pagine perdute 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La bussola d'oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Come d'incanto 11:40-15:15-17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Natale in crociera 11:10-13:25-15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Il mistero delle pagine perdute
 11:40-15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Bee Movie 14:15-16:15-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Una moglie bellissima
 11:10-13:20-15:30-17:35-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Una moglie bellissima
 12:00-14:20-16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Bee Movie 11:30-13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 L'assassinio di Jesse James per mano...
 11:30-15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 L'amore ai tempi del colera 16:45-19:30-22:15 (E 7)

Sala 2 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Giorni e nuvole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Come d'incanto 15:30 (E 7)

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Bee Movie 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala Rossa Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala Verde Il mistero delle pagine perdute 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Natale in crociera 15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7,50)

Sala 2 133 Come d'incanto 15:00-17:30 (E 7,50)

Una moglie bellissima 20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 3 133 Una moglie bellissima 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 133 Il mistero delle pagine perdute 15:00-17.40-20.15-22:45 (E 7,50)

Sala 5 135 L'amore ai tempi del colera 19:15-22:15 (E 7,50)

Sala 6 135 La bussola d'oro 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50)

Sala 7 133 Bee Movie 15.10-17.30-20.10-22:30 (E 7,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 15.10-17.30-20.10-22:30 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Natale in crociera 11:25-13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7)

Sala 2 Come d'incanto 11:00-13:15-15:30-17:45-20:05 (E 7)

Hitman - L'assassino 22:40 (E 7)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 12:00-14:10 (E 7)

L'amore ai tempi del colera 12:25-16:15-19:05-21:55 (E 7)

Sala 4 Natale in crociera 11:05-14:40-16:55-19:10-21:25 (E 7)

Sala 5 Una moglie bellissima 12:05-13:25-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7)

Sala 6 Bee Movie 11:15-14:00-16:20-18:15-20:15-22:05 (E 7)

Sala 7 L'assassinio di Jesse James per mano...
 11:15-14:25-17:35-20:45 (E 7)

Sala 8 La bussola d'oro 12:35-15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7)

Sala 9 Il mistero delle pagine perdute 11:30-14:20-17:00-19:35-22:15 (E 7)

Sala 10 Leoni per Agnelli 11:40-13:55-16:05-18:20-20:20-22:25 (E 7)

Sala 11 La bussola d'oro 11:25-13:45-16:10-18:35-21:00 (E 7)

Sala 12 Una moglie bellissima 12:15-14:30-16:40-19:25-21:35 (E 7)

Sala 13 La promessa dell'assassino 10:55-13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7)

Sala 14 Bee Movie 11:10-13:20-15:20-17:15 (E 7)

Il mistero delle pagine perdute 19:15-21:50 (E 7)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
La bussola d'oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Il mistero delle pagine perdute 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 1 147 Come d'incanto 14:40-17:00 (E 7,50)

Sala 3 446 Natale in crociera 15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50)

Sala 4 130 Una moglie bellissima 15:10-17:25-19:50-22:10 (E 7,50)

Sala 5 194 Bee Movie 15:30-17:40-19:45-21:50 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Bee Movie 14:10-16:20 (E 7,50)

La bussola d'oro 18:50-21:40 (E 7,50)

Sala 2 Leoni per Agnelli 13:40-16:00-18:10-20.20-22:40 (E 7,50)

Sala 3 La promessa dell'assassino 20:00-22:20 (E 7,50)

Come d'incanto 14:40-17:10 (E 7,50)

Sala 4 Come d'incanto 13:10-15:50-18:30-21:10 (E 7,50)

Sala 5 Bee Movie 13:20-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 6 L'amore ai tempi del colera 15:40-18:40-21:50 (E 7,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 13:20 (E 7,50)

Sala 7 Una moglie bellissima 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,50)

Sala 8 Natale in crociera 14:50-17:20-19:50-22:10 (E 7,50)

Sala 9 Una moglie bellissima 14:00-16.30-19:00-21:30-23:50 (E 7,50)

Sala 10 Natale in crociera 13:15-15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,50)

Sala 11 Una moglie bellissima 13:05-15:25-17:45-20:05-22:35 (E 7,50)

Sala 12 Natale in crociera 14:05-16:35-19:05-21:35-23:55 (E 7,50)

Sala 13 Bee Movie 14:45-16:55 (E 7,50)

Natale in crociera 19:50-21:30 (E 7,50)

Sala 14 Il mistero delle pagine perdute 13:15-16:05-18:55-21:45 (E 7,50)

Sala 15 Il mistero delle pagine perdute 13.55-16:45-19:35-22:25 (E 7,50)

Sala 16 L'assassinio di Jesse James per mano...
 14:35-16:50-19:25-22:15 (E 7,50)

Sala 17 La bussola d'oro 14:15-16:50-19:25-22:15 (E 7,50)

Sala 18 La bussola d'oro 13:00-15:45-18:15-20:55-23:35 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Il mistero delle pagine perdute 16:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Il mistero delle pagine perdute 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Bee Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni La bussola d'oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 7)

Sergio Leone Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Come d'incanto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.
Sala 8 N.P.
Sala 9 Riposo
Sala 10 N.P.

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Il mistero delle pagine perdute 11:00-13:35-16:10-18:45-21:20 (E 7,5)

Bee Movie 11:25-13:40-15:40-17:40-20:00-22:05 (E 7,5)

Come d'incanto 12:35-15:05-17:55-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

La bussola d'oro 11:40-14:00-16:25-18:45-21:25 (E 7,5)

L'amore ai tempi del colera 10:55-13:40-16:25-19:10-22:00 (E 7,5)

La promessa dell'assassino
 11:15-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Leoni per Agnelli 12:05-14:15-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5)

L'assassinio di Jesse James per mano...
 11:05-14:15-17:30-20:45 (E 7,5)

Una moglie bellissima 12:00-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,5)

Natale in crociera 12:20-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5)

Il mistero delle pagine perdute 11:55-14:35-17:10-19:45-22:25 (E 7,5)

Natale in crociera 11:20-13:45-15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,5)

La bussola d'oro 12:45-15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5)

Una moglie bellissima 11:10-15:10-17:25-19:30-21:35 (E 7,5)

Bee Movie 12:10-14:20-16:20-18:20-20:30 (E 7,5)

Lo spaccacuori 22:40 (E 7,5)

Paranoid Park 12:10-14:05-18:15-20:15 (E 7,5)

1408 22:30 (E 7,5)

Hitman - L'assassino 12:25-14:30-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5)

Lezioni di cioccolato 11:10-13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5)

Milano Palermo - Il ritorno 22:30 (E 7,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 11:30-13:55-16:05 (E 7,5)

La bussola d'oro 18:15-20:40 (E 7,5)

Come d'incanto 11:15-14:05-16:30-18:50-21:15 (E 7,5)

Bee Movie 10:50-12:50-15:00-17:00-19:05-21:05 (E 7,5)

Il mistero delle pagine perdute 11:35-14:10-16:45-19:20-21:55 (E 7,5)

Una moglie bellissima 11:45-13:50-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,5)

Natale in crociera 11:50-14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Bee Movie 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Sala 4 Leoni per Agnelli 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Sala 5 Come d'incanto 15:50 (E 7)

Una moglie bellissima 18:30-20:40-22:40 (E 7)

Sala 6 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00 (E 7)

La promessa dell'assassino 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 La bussola d'oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il mistero delle pagine perdute 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Verde Una moglie bellissima 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 La bussola d'oro 17:00-19:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30 (E 7)

L'amore ai tempi del colera 17:40-20:20-23:00 (E 7)

Sala A3 Bee Movie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:40 (E 7)

Sala A5 Bee Movie 15:30-17:30 (E 7)

Natale in crociera 20:10-22:20 (E 7)

Sala A7 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala A9 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Come d'incanto 15:00-17:30 (E 7)

La promessa dell'assassino 20:30-22:40 (E 7)

Sala B4 Il mistero delle pagine perdute 15:30-17:30-20:10-22:40 (E 7)

Sala B6 La bussola d'oro 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B8 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B10 Natale in crociera 16:20-18:30-20:50-23:00 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Natale in crociera 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

La bussola d'oro 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Il mistero delle pagine perdute 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 7)

La promessa dell'assassino 20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala Vesta Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A L'amore ai tempi del colera 16:30-19:00-21:30 (E 4,5)

Sala B Una moglie bellissima 16:00-17:50-19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Come d'incanto 16:00 (E 7)

Sala Sordi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Bee Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Bee Movie 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 L'amore ai tempi del colera 16:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 7)

La promessa dell'assassino 20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
La bussola d'oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Come d'incanto 16:00-18:10 (E 7)

La promessa dell'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Bee Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Natale in crociera 16:15-18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 La bussola d'oro 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 16:15-18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Come d'incanto 16:15 (E 6,5)

Il mistero delle pagine perdute 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Come d'incanto 16:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri
IL SISTINA

via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 LETTO OVALE Regia di Gino Landi. Con
Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 17.00 BAHAMUT Regia e interpretazione di
Antonio Rezza e Flavia Mastrella.;
Oggi ore 11.00 IN CAMMINO PER OZ Regia di C. Kuster-
mann, G. Nanni.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.30 BACIAMI STUPIDO! Di Anna Bonacci.
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia
Pellegrino e Michele Canfora.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 16.30 LA MASCHERA DI PÙNKITITITI Regia di

Quirino Conti. Musiche di Marco Taralli. Direttore V.
Parisi.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 17.30 SCHIZOFRENICA.DOC Di S. Scola. Regia
di C. Calvi. Con C. Lo Castro, L. Angeletti, F. Giannini
e P. Pavese.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 15.30 e 18.30 SCOOBY-DOO LIVE ON STAGE!

Regia di S. Vivinetto.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 18.00 VUOTI A RENDERE Di M. Costanzo. Re-
gia di G. Zanetti. Con Valeria Valeri e Paolo Ferrari.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 17.00 LA GIOCONDA Di S. Angelillo.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 ROMA ORE 11 Di E. Petri. Regia
di Mitipretese.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262

RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 17.30 SIBILLA Di M. Boggio. Regia di M.
Prosperi. Musiche di Paolo Modugno.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 IL MEDICO DEI PAZZI Di E. Scarpetta.
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu-
brano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 17.30 ROMA...DE IERI Di F. Carretti.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 17.30 FACCIO TUTTO DA SOLO Di e con M.
Battista.;
Oggi ore 11.00 FANTASIA A FIOCCHI Con D. Barra, R.
Bufano, V. Liberale, A: Sambrini, P. Ricci. Testo e
regia di D. Remiddi.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 17.00, 20.30 e 22.30 CINEMA NOIR Di M.
Tiberi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 18.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 17.00 IL MONDO D'ACQUA Di Aldo Nicolaj.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 11.00 CANTO DI NATALE Di C. Dickens. Regia
di S. Fioravanti.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. MEGLIO ZITELLE! Scritto e diretto da C.
Proietti.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 LAB-7 PROJECT (WELCOME TO ILLUSYA) Di
e con S. Zecca.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 15.00 e 18.30 CENERENTOLA ON ICE Compa-
gnia di Stato della Russia Moscow on Ice.

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 18.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 10.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA MAI)

Regia di R. Giordano.;
Oggi ore 17.30 SERATA ROMANA Regia di M. Scaccia.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore 17.00 LA LUNA NEL NIDO Regia di M. Chiaren-
za.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 17.30 OH ROMEO Regia di G. Lopez. Con M.
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano.;
Oggi ore 11.00 ALA-DINO E IL GENIO DEL LAMPA-DARIO

Regia di P. La Delfa e A. Mancini.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.;
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 UNA FAVOLA MUSICALE Di G. Bietti e
Open Trios.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 NATALE ALL'AUDITORIUM Sue Conway
Victory Singers.

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 16.30 LA VEDOVA ALLEGRA Regia di Sa-
lemme. Direttore M˚ Oren. Tra gli interpreti F. Cedo-
lins, D. Mazzuccato, M. Lanza e V. Grigolo.
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L’
uomo è alto e magro, sugli ottanta ben porta-
ti, schienapernullacurvatadal tempo.Haad-
dosso una giacca grigia, da vecchia merceria
di paese, ed entra nell’aula di tribunale veloce
manon spavaldo, come chivuole tener breve
un momento di disagio. Passa davanti alpub-
blico,moltepersone leconosce,salutaconge-
sto lieve e sbrigativo, il cenno tradisce imba-
razzo. Il giudice e il PM lo salutano e chiama-
no per cognome, l’uomo siede con movenza
rigida sulla seggiola dei testimoni d’accusa.
Gli portano il testo del giuramento, ma non
lo legge di persona: il PM pronuncia una fra-
se, lui la ripeteecosìvia, formuladopoformu-
la. La regia è discreta, non calca la mano sul
motivo di tale procedura, lo suggerisce appe-
na.Nel frattempo,unmontaggioellitticopro-
pone lampi incongrui,micro-sequenze,man-
ciatedi fotogrammi:sedutosulla stessaseggio-
la, vestito allo stesso modo, l’uomo piange, si
dispera, si china in avanti con le mani sulvol-
to.Qualcunoloabbracciaeconforta,unama-
no gli asciuga gli occhi con un fazzoletto. Lo
spettatore comprende: questo è l’imminente,
quel che è dietro l’angolo. È questione di po-
chi minuti. Il giuramento finisce, il teste ini-
zia a deporre. Lo ascoltiamo e sappiamo già
chei ricordi, i racconti, le immagini lopieghe-
ranno e ogni frase, ogni impaccio, ogni timi-
dezza ci avvicina a quel momento. Quando
lo raggiungeremo, avremo gli occhi umidi.
Quando,terminatoilcalvario, l’uomochiede-
rà scusa al giudice per la «brutta figura», avre-
mo il cuore a brandelli. Questa figura retorica
si chiama «prolessi», e raramente l’ho vista
usata con tale efficacia. Non si tratta di fredda
manipolazione di stilemi, né di virtuosismo
da cinefilo: il fine è l’empatia, la partecipazio-
ne al dolore e al riscatto di un’intera comuni-
tà.
Èunadelle scenepiù forti e impattanti deldo-
cumentario Lo stato di eccezione. Processo per
Monte Sole 62 anni dopo, scritto da Germano
Maccioni e Loris Lepri, diretto da Germano
Maccioni. Novanta minuti dedicati al proces-
so - svoltosi a La Spezia per tutto il 2006 - con-
tro diciassette ex-ufficiali e soldati nazisti, tut-
ticontumaci, imputatiper le stragidell’autun-
no1944nellazonadiMonteSole, sull’Appen-
ninoemiliano. Il più famosodiquegli eccidi è
quellodiMarzabotto,maful’interocirconda-
rio, decine di paesini, a subire il cupio dissolvi
degli uomini di Walter Reder.
Il processo, che si è concluso nel gennaio
2007 con sette assoluzioni e dieci condanne,
è finora il più grosso tra quelli istruiti dopo la
scoperta del celebre «Armadio della vergo-
gna», a Roma, nella sede della Procura Gene-
rale Militare. Dentro quell’armadio, lasciato
per trent’anni con le ante rivolte alla parete,
erano sepolti quasi settecento fascicoli sulle

straginazifasciste, tutti recanti labizzarradici-
turadi«archiviazioneprovvisoria».Nonavre-
mo mai la completa verità su quali poteri sia-
no intervenuti per evitare che fossero puniti
gli sterminatori e i loro complici diretti. Di
certo, l’episodio dice molto sulle «continui-
tà» negli apparati statali e amministrativi tra
regime fascista e repubblica democratica, e
sullamancataepurazionedi tali apparati.Do-
vrebbe essere questa la materia di riflessione,
percapirenel lungotermineunadellecorren-
ti sotterranee che alimentano lo sfacelo (l’Ita-
lia come «vecchio e glorioso albero soffocato
dall’edera» etc.), e invece in questi anni vi-
gliacchi è venuto più comodo gettare terric-
cio negli occhi e parlare del sangue dei (pre-
sunti) «vinti».
Ai temi della Resistenza e dell’antifascismo
Maccioni aveva già dedicato Carlo è scappato

dacasa,unavideointervistaalpartigianocasa-
lecchiese Carlo Venturi detto «Ming». Questa
nuova opera, che sta girando per piccoli festi-
val e aule di università, prende il titolo da un
notosaggiodiGiorgioAgamben,parte diuna
lunga e articolata riflessione sulla vita, il dirit-
to, la messa al bando e il dare la morte. Ho la
fortuna di partecipare a una proiezione se-
mi-pubblica, alla cineteca comunale di Bolo-
gna. In sala, intorno a me, le stesse persone
che appaiono sullo schermo: avvocati di par-
tecivile,cameramen,testimoni...Tutta l’Asso-
ciazione dei familiari delle vittime di Marza-
botto,Monzunoe Grizzana.Sento quelle per-

sone rivivere le sedute del processo. Immagi-
no i più anziani stupirsi (ma senza contrariar-
si) per le scelte di montaggio più «audaci», la
narrazionenonlineare, ledivagazioniei flash-
back.Ascolto,duranteedopolaproiezione, le
stesse voci con cadenze bolognesi di monta-
gna.Assorboi raccontidi famiglie sbranateal-
l’improvviso, vite annichilite senza il tempo
di capire, di rendersi conto, e le storie di bam-
bini,bambini trucidati (ancheneonati),bam-
bini che scappano nel bosco, si nascondono
nelle grotte, si fingono morti sotto i cadaveri
digenitori e parenti.Piùdi sessant’annidopo,
queibambini sonoaccantoame, seduti albu-

io, sotto il fascio di luce che porta immagini
sul telobianco.Mi lasciopercuotere daidetta-
gli, che sono tanti: un agnellino sgozzato dai
tedeschi, compagno di sventura degli umani.
È un bimbo anche lui, la sua morte non è me-
noinsensatadellealtre.Unodeinazisticontu-
maci ha mandato un video. È coricato a letto,
e non sembra in buona salute. È lo stesso che
in un’intervista definì «loschi bacilli» le vitti-
me di Monte Sole. Ricorrono due parole tede-
sche, quelle che il nostro popolo conobbe in-
sieme al terrore: «raus» e «kaputt». Sprazzi di
immaginidei luoghievocati, è tuttoancora lì,
i fossi, legrotte, le spianate, le rovine.Carrella-
ta sugli avvocati difensori: il loro imbarazzo è
vistoso, denso e umido, è nebbia illuminata
da un faro, eppure è anche merito loro se il
processo si è potuto tenere, e uno di essi lo fa
notare inmanieramoltoarticolata. Il tribuna-
leuntempoerauncinema,einqualchesotto-
solaio o sgabuzzino sopravvivono «pizze» ro-
vinate di vecchi film. L’SS-Sturmbannführer
Walter Reder, durante il processo che lo vide
imputato nel 1951, usò una metafora per de-
scrivere un buco di memoria: «mi si è staccata
la pellicola».
Poco dopo aver visto Lo stato di eccezione, leg-
go Le benevole di Jonathan Littell (recensito su
l’Unità del 30/09/2007). Tra i tanti passaggi
chemi scuotono, questo: «Chi, mi domanda-
vo, chi piangerà tutti quegli ebrei uccisi, tutti
queibambini ebrei sepolti a occhi aperti sotto
la nera terra dell’Ucraina, se vengono uccise
anche le loro sorelle e le loro madri?Se li si uc-

cideva tutti, a piangerli non sarebbe rimasto
nessuno, e magari l’idea era anche questa».
(p.113). Anche a Monte Sole sarebbe potuta
andare a quel modo, l’intento era diserbare,
uccidere persino le radici delle comunità di
quei villaggi, ree di appoggiare - o quantome-
no non deprecare - la lotta partigiana. Poche
paginepiùavanti,un’altrariflessione:«Finda-
gli albori della storia umana, la guerra è sem-
pre stata considerata il male più grande. Ma
noi avevamo inventato qualcosa al cui con-
fronto la guerra finiva per sembrare pulita e
pura (...)Perfino le folli carneficinedellaGran-
de guerra, vissute dai nostri padri o da alcuni
ufficiali più anziani, sembravano quasi pulite
e giuste in confronto a quello che avevamo
prodottonoi.Misembravacheci fossequalco-
sadi cruciale in tuttociò, eche se fossi riuscito
a capirlo, avrei capito tutto e avrei potuto fi-

nalmente riposarmi». (p.128). A porsi questo
dilemma (nonché molti altri) è l’ufficiale SS
Maximilian Aue, personaggio interamente di
fantasia. Non si ha notizia di criminali nazisti
realmente vissuti che si siano arrovellati a
quelmodo.E i variKesselring,Reder,Kappler,
Oberhauser non si sono fatti problemi a ripo-
sare dopo i «fasti» della guerra, anche da beati
e arroganti stolti, senza interrogarsi su chissà
quali verità. La danza triste sui bordi dell’abis-
so è invece toccata agli scampati per miraco-
lo, e ai parenti dei morti. Occasioni come il
processoper MonteSole affrontano l’elemen-
to «cruciale» che sfuggiva all’Aue del roman-
zo di Littell, e lo affrontano con la cerimonia
dellaparolacondivisa,dellanarrazionecomu-
nitaria,pur sapendochemoltecose rimarran-
no ineffabili.
«La vendettaè il racconto», si è detto a propo-
sito di fatti come questi (es. la strage delle Ar-
deatine raccontata da Alessandro Portelli).
L’ispirazione viene dal cinese mandarino, do-
ve le parole composte che significano «ven-
detta» (bàochóu e bàofù) iniziano entrambe
con bào, che significa «riferire» o «racconta-
re». Bàochóu è, letteralmente «raccontare-ne-
mico»: «raccontare del nemico», o forse «rac-
contonemico»,cioèundiscorsononpacifica-
to.Bàofùè invece«raccontare-ripetere».Fùè il
corrispettivo cinese dei nostri prefissi «ri-» e
«re-», quindi bàofù equivale a «ri-raccontare».
Il senso è «raccontare a propria volta», «ribat-
tere col racconto», ma anche «raccontare an-
cora e ancora», «continuare a raccontare». Il

preciso tragitto che ha legato queste parole (e
questepratiche)allavendetta sfuggirà sempre
a noi figli dell’occidente. Sono i misteri della
semanticae delle diversità culturali. Eppure la
metaforacheneesceèpotenteehavaloreuni-
versale. Col suo documentario, Germano
Maccioni l’ha espressa in ogni sua sfumatura.
Lostatodieccezioneècertamentebàochù: ci rac-
conta del nemico ed è esso stesso «racconto
nemico», poiché non ha nulla di banalmente
irenico o perdonista. Ma Lo stato di eccezione è
soprattuttobàofù: ri-prendei raccontidei testi-
monie li amplificacoimezzi del cinema.Gra-
zieaciò, laparolacontinueràavivereeadesse-
re condivisa. Nessuno può dire quale sia la
vendetta migliore, ma questa è senz’altro la
più costruttiva.

 Per contatti, proiezioni ecc.:
germanomaccioni@gmail.com

Democrazia
è il nome
che diamo al popolo
ogni volta
che ne abbiamo
bisogno.

Robert de Flers■ di Wu Ming 1

Stragi naziste, l’unica
vendetta è la memoria

EX LIBRIS

Per decenni
gli atti e le prove
hanno dormito
nell’armadio
con le ante rivolte
al muro

Accanto e in basso due
scene tratte dal

documentario di
Germano Maccioni

sull’eccidio di Monte
Sole e sul processo ad

esso collegato al
Tribunale di La Spezia.

Una realtà
sconvolgente ieri e

«inesprimibile» ancora
oggi a tanti anni di

distanza dal crimine
nazista

TESTIMONIANZE Un docu-

mentario di Germano Maccio-

ni sull’eccidio di Monte Sole e

sul processo celebrato a La

Spezia. Uno squarcio di verità

e di tensioni nei sopravvissuti e

in chi assiste, che resta la sola

cura postuma del male

Marzabotto, Montesole
e tanti altri luoghi
in Italia e non solo
Una follia omicida
rimasta impunita
e senza pentimenti

Narrare, alla fine,
è la sola punizione,
come suggerisce
l’etimologia cinese
mandarina del verbo
«raccontare»

IDEE LIBRI DIBATTITO
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C
he i video e i film figuri-
no a pieno titolo nel fir-
mamento dell’arte con-

temporanea lo prova una mo-
stra dal titolo saettante, Stop &
Go, allestitaallaFondazioneSan-
dretto Re Rebaudengo di Torino.
La proposta offre fino al 6 gen-
naio 2008 la visione di 14 ope-
re audiovisive create da 12 fra i
più significativi artisti interna-
zionali della videoart. Selezio-
natedalcuratoreFrancescoBo-
nami (che non ha individuato
artisti italiani) le realizzazioni
sono entrate ad arricchire la
Collezione già cospicua della
Fondazione, che ha sempre
puntato il suo interesse su que-
sta espressione nata negli anni
70, scoprendo così il talento di
giovani artisti prima del loro
successosullascenacontempo-
ranea.
«Mostrare oggi parte dei video
della Collezione, significa rive-

lare il senso di un progetto a
lungo termine di cui si sonovi-
sti fino ad ora alcuni stralci; si-
gnifica mostrare le evoluzioni,
i cambiamenti, la storia di una
Collezione di Arte Contempo-
ranea, facendo il punto su
quantoègiàstatofattoeantici-
pando quanto si farà». Con
questa affermazione la signora
Patrizia, presidente della Fon-
dazione che porta il suo nome,
chiarisce il senso di questa ini-
ziativa che offre l’occasione di
esplorare a fondo una modali-
tà artistica che unisce la forza
della realtàalla suggestionevir-
tuale.
Nonpiùastrusae sperimentale
come ai suoi esordi, oggi la vi-
deoart offre opere degne della
migliorecinematografiachein-
contrano un successo crescen-
te, specialmente in mezzo ai
giovani sempre disposti ad ag-
girarsi fra apparizioni e dissol-

venze di immagini .
Vagandofra salettebuiee spazi
piùariosi si incontra l’esperien-
za urbana del cinese Song
Thao, che estrae una visione
fantasticadaunaShanghaime-
ravigliosamente sfumata. Le
immagini in movimento di-
ventano fatti e sensazioni vive
nei video dell’indiano Amar
Kanwar,dove lo sguardodocu-
mentario e l’immaginazione
poetica accompagnano tre iti-
nerari - Afganistan, Alpi svizze-
re, e l’autostrada transamazzo-
nica - esplorando le dinamiche
dei conflitti e i rapporti del po-
tere. Zampilla da un’infantile
impressioneLospasosdel enemi-
go di Miguel Calderón (Messi-

co). Nel buio pesto che acco-
glie l’osservatore sconcertato
scintillanotrepunti luce inmo-
vimento:sonogliocchie iden-
ti di una pantera. Il suo respiro
euntremendoruggitocostitui-
scono il sonoro dell’opera che
è angosciante percezione di un
clima di agguato e di paura.
Semplice e spesso emozionan-
te si stacca nell’oscurità il mes-
saggio, che com’è stato detto
«qualche volta è anche il mez-
zo».
È un appello politico quello di
Shadowforawhile, unfilmgira-
to in16mmdella rumenaMir-
cea Kantor, che in due minuti
segue l’ombra di una bandiera
non identificabile divorata dal
fuoco; o evocazione sociale in
A night of Prophecy, ancora di
Amar Kanwar, un bel film sul
passaggio del tempo, che par-
tendo da scorci intimi e segreti
dell’esistenza si espande con
un intreccio commovente di
leggende, simboli ed eventi in

ambiti più vasti: dal potere alla
violenza e alle sue fonti, dalla
sessualità alla giustizia. C’è la
contemplazione estetica del
movimentotrasformato in pu-
ro gesto in Water Motor, dove
la regista francese Babette Ma-
nigolte segue una vorticosa
danza solista di Trisha Brown
per riprenderla una seconda
volta al rallentatore. Ancora il
rapporto fra corpo, spazio e ci-
nepresa è il tema della «rico-
struzione» di una performance
del ballerino Alexander Rocco-
li concepita del tedesco Cle-
mens Von Wedemeyer .
Altro sguardo è quello torvo e
sarcastico di Catherine Sulli-
van, un’artista statunitense
che con cinque schermi che ri-
flettono l’assurdità della storia
e lo scontro tra realtà e ideolo-
gia pone lo spettatore nello
stesso punto delle vittime del
teatro di Mosca, assalito prima
dai terroristi ceceni e poi dalle
teste di cuoio russe. Lo sport si

fa strada nell’installazione del
tedescoOlafMetzel, consisten-
te inunchiosconel cui interno
è proiettato un video sulla pri-
ma pop star del calcio, Gorge
Best, il miglior giocatore di tut-
ti i tempi. E conferma la con-
fluenza dell’arte nel gusto più
popolare e nelle passioni del
nostrotempo, ildocumentario
Zidane: un ritratto del 21˚ seco-
lo di Douglas Gordon e Philip-
pe Parremo. Prodotto dalla
Fondazione stessa e presentato
al Festival di Cannes nel 2006,
ha come protagonista unico il
popolare e discusso calciatore,
ripreso con 17 telecamere nel-
lo stadio Santiago Barnabeu di
Madridduranteunapartita del
campionato spagnolo del
2005.Giratoin16mm(etrasfe-
rito su Dvd come gli altri vi-
deo)per90minuti il filmatoin-
segue il suo protagonista illu-
minando primi piani, dettagli
espressivi e sussulti emotivi
molto eloquenti.

I
lMuseo d’artedi Roveretoe Tren-
to (MART) festeggia i primi cin-
que anni di vita con un bilancio
eccellente, confermato da quan-
to la neonata istituzione offre in
questi giorni nei suoi vasti spazi.
Giàhoricordato lamostradedica-
ta al padre fondatore, Fortunato
Depero,celebratoinunsuoaspet-
to che poteva apparire minore e
marginale, la grafica pubblicita-
ria, ma che col tempo si è rivelato
prioritario. Ed ora ecco un’enor-
me rassegna dedicata alle Parole
nell’arte, che oltretutto ha il meri-
to di presentare un materiale de-
stinato a rimanere a lungo nelle
saledelMuseo, inquanto ottenu-
to attraverso depositi e comodati
(a cura della stessa direttrice Ga-
briella Belli, affiancata da Giorgio
Zanchetti e da tanti altri collabo-
ratori).
Maperché,questacentralitàdella

presenza della parola, dell’ele-
mentoverbale,nelleavanguardie
vecchie e nuove del secolo appe-
na trascorso? Per intenderla biso-
gna richiamare aspetti di storia
della cultura di lunghissimo peri-
odo, rifarsi addirittura a una scel-
ta cruciale che l’Occidente, e per
tutti noi la Grecia, hanno com-
piuto circa un millennio avanti
Cristo, accettando dai Fenici l’al-
fabeto,ovvero un sistema di scrit-
tura fonetica, dove le parole risul-
tano collegate ai suoni. Da qui
una loro totale scissione rispetto
almondodelle immagini,ovvero
la nascita di una dissociazione fa-
tale che ha portato i due versanti
ad allontanarsi sempre più l’uno
dall’altro, per effetto di una pola-
rizzazione agli estremi. L’alfabe-
to, da noi, si è reso neutro, pove-
ro, di scarso appeal estetico, ma
tanto funzionale. Le immagini a

loro volta, dovendo confidare in
se stesse senza l’aiuto del suppor-
to verbale, hanno puntato su un
mimetismo sempre più radicale,
fenomeno conosciuto soltanto
da noi occidentali, dapprima nel-
l’arcogreco-romano,epoinelper-
corso rinascimentale, dal tardo
medioevo su su lungo l’età mo-
derna. Le altre culture, a comin-
ciare dall’Estremo Oriente, han-
no praticato invece una commi-
stione dei due ambiti, grazie ai si-
stemi ideografici, il che ha porta-
to la loroscritturaamantenereva-
sti coefficientidibellezza, sinuosi-
tà, scapricciatura, in quanto ap-
poggiata a icone, ma d’altra parte
queste, proprio per andare al ma-
trimonioconle lettere,hannodo-
vuto tenersi su un registro ma-
gro-stilizzato. Aggiungiamo che
pressodinoioccidentali laspacca-
tura tra i due versanti è stata esa-

speratadadueinnovazioni simul-
tanee, la tipografia di Gutenberg
e la scatola prospettica di Leon
Battista Alberti, non per nulla un
audace culturologo quale Mar-
shall McLuhan ci ha insegnato
ad associare i due grandi apripi-
sta. Ma questo divorzio consen-
suale è risultato superato col so-
praggiungere,nell’etàcontempo-
ranea, della tecnologia di specie
elettronica, che ha cancellato il
confinefatale.Ecosìgliartistivisi-
vi si sono riappropriati di quel be-
ne perduto, le lettere, offrendole
da sole o associandole, appunto,

a icone smagrite ovvero astratte.
Ecco la profonda ragione per cui
nonc’èstatoismo,nel lungocam-
mino delle avanguardievecchie e
nuove, che non abbia fornito un
suo valido contributo al supera-
mento del tradizionale fossato,
ed ecco la necessità di redigere il
presente poderoso catalogo. Che
infilza con sicurezza gli ismi stori-
ci,Futurismo,Dadaismo,Surreali-
smo, supera indenne e anzi trova
nuove linfe oltre la metàdel seco-
lo,cometestimonianoivari feno-
meni che si richiamano al lettri-
smo, alla poesia prima concreta e
poi visiva, a Fluxus, al libro d’arti-
sta, al concettuale, alla Narrative
Art.
Ma proprio per l’enorme rigoglio
diquest’albero fronzuto conveni-
vaforseche,versolacima,cioève-
nendo ai nostri giorni, i curatori
avessero il coraggio di dare qual-

che potatura, o meglio, tentasse-
ro di raccoglierne le sparse chio-
me in ciuffi e rami più consisten-
ti, qui invece si abbonda in una
pur utile frammentazione dei re-
perti, il che però implica anche
chetalunigrandi autori ricorrano
più volte, in paragrafi distinti, co-
sachecerto rispondeaunalegitti-
mità elencatoria, ma rende al-
quanto confusa la comprensione
globale del processo. Forse, ve-
nendo alla copiosa vegetazione
posteriore al fatidico ’68, sarebbe
stato meglio raccogliere gli esiti
straripanti della pianta sotto due
categorieessenziali, collegatepro-
prio ai due poli del continente
verbale quali ci sono stati additati
dal signore della linguistica con-
temporanea, il Saussure: il signifi-
cato e il significante. Infatti, per
dirla inbreve, tragli infiniticulto-
ri della parola, nelle ricerche degli
ultimitempi,c’èchihaprivilegia-
to il significato, dandoci reperti
nudi, schematici, con noncuran-
za per le modalità di scritture, ed
ecco allora i concettuali Kosuth e
Barry e Weiner e Ben, o da noi
Giuseppe Chiari. E c’è invece chi
ha calcato la mano sul significan-
te, ridando all’atto dello scrivere
ogni possibile spessore di mate-
ria, di manualità, di ostentazione
del supporto sucui viene vergato,
e stanno in questa categoria tutti
gli esempi ricavabili, per esem-
pio, dall’Arte povera, nonché da
unnostroestrosoprotagonistade-
gli anni ’80 come Mario Dellave-
dova,chevergale lettereconsalie-
re infisse nella sabbia, o con oc-
chialida sole. Pernon parlare del-
l’ingegnosagestualitàconcuiKet-
ty La Rocca usava comunicare i
messaggi verbali facendone delle
drammatiche performances de-
gne di essere accompagnate da ri-
flettori di scena. E così via, siamo
inpresenzadiunaBibbia,è il caso
di dirlo, infinita.

■ di Renato Barilli

PROPOSTE «Stop & go», alla «Fondazione Sandretto Re Rebaudengo» di Torino, ovvero tutto quel che c’è da vedere oggi in un’area che coinvolge ormai grandi registi e «filmmaker»

«Video art», l’eloquenza dell’immaginario globale
■ di Mirella Caveggia

AGENDARTE

ANTOLOGIE Al

MART di Rovereto

una sterminata sum-

ma enciclopedica de-

dicata alla parola nel-

l’arte ripristina il lega-

me originario tra se-

gni e immagini. Un

percorso suggellato

dalle avanguardie

ANDRIA. Agostino
Arrivabene «Il sole
morente nella stanza
azzurra». Opere recenti
(fino al 31/12)
● Personale del pittore

cremasco (classe 1967), tra
gli esponenti più
rappresentativi di una
ricerca pittorica che si
sviluppa all’insegna degli
antichi maestri.
Centro «Le Muse», via
Giolitti, 10. Tel.
0883.558136

BARI. Basilico. Bari
0607 (fino al 2/03/2008)
● La mostra è il risultato
della campagna fotografica
affidata a Basilico, che
racconta il capoluogo
pugliese in 90 immagini in
bianco e nero.
Pinacoteca Provinciale
Corrado Giaquinto, via
Spalato, 19. Tel.
080.5412421

BOLOGNA. Adam
Chodzko, Eva Marisaldi,
Diego Perrone, Bojan
Sarcevic (fino al
3/03/2008) ● Primo ciclo
di mostre personali presso la
nuova sede, concepite
autonomamente per gli spazi
interni ed esterni del Museo.
MAMbo - Museo d’Arte
Moderna, via Don Minzoni,
14.
Tel. 051.6496611
www.mambo-bologna.org

MARSALA (TP).
Giuseppe Modica. La
realtà dell’illusione (fino
al 17/02/2008) ● Mostra
antologica con 60 opere
realizzate dal 1983 a oggi
dal pittore, siciliano di
nascita ma romano di
adozione, Modica (Mazara
del Vallo, 1953), autore di
immagini sospese tra
sogno e realtà.
Convento del Carmine,
piazza Carmine, 1. Tel.
0923.711631

TORINO. I Longobardi.
Dalla caduta dell’Impero
all’alba dell’Italia (fino al
6/01/2008) ● Ampia
rassegna che indaga il
periodo che va dal 400 al
700, ossia dalla crisi
seguita alla caduta
dell’impero d’Occidente
fino al consolidamento dei
nuovi stati sorti sulle sue
rovine.
Palazzo Bricherasio, via T.
Rossi, ang. via Lagrange.
Tel. 011.5711811

VERONA. Pietro
Consagra. Necessità del
colore. Sculture e
dipinti 1964-2000 (fino
al 30/03/2008)
● Allestita in due sedi, la

mostra ripercorre
attraverso 50 opere di
pittura e scultura
quarant’anni di lavoro di
Consagra (1920-2005),
dalla «necessità della
scultura» alla «necessità
del colore».
Galleria dello Scudo, via
Scudo di Francia, 2. Tel.
045.590144. Museo di
Castelvecchio, corso
Castelvecchio, 2. Tel.
045.8062611
 A cura di Flavia Matitti

ORIZZONTI

Adriano Spatola, «Iconoscrittura F», 1986, Collage 70 x 100cm
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La parola nell’arte
Rovereto

Mart
Fino al 6 aprile
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G
liuominiarmati sonouscitidal-
la foresta all’alba. «Erano avvol-
ti nella nebbia», racconta
Jean-Claude Kyungu, scienzia-
to esperto del centro di ricerca
dimonteTshiaberimu.Natural-
mente fa riferimento alle spet-
trali nubi bianche che scivola-
nosullecollinedelParcoNazio-
nale del Virungas, la nebbia del
film Gorilla nella nebbia. Hanno
colto il posto di guardia di sor-
presa crivellandolo di colpi.
Quando se ne sono andati do-
po l’attacco, alle prime luci del-
l’alba di una domenica mattina
dimaggio,15addettialcontrol-
lo della popolazione dei gorilla
di monte Tshiaberimu erano
stati presi come ostaggi, tre era-
no gravemente feriti e uno era
morto.Benvenutiallaconserva-
zionedella faunaselvaticainsti-
le congolese.
Cuore di tenebra, così lo definì il
romanziere Joseph Conrad un
secolo fa, e nell’ultimo decen-
nio il Congo o, meglio, la Re-
pubblica Democratica del Con-
go, ha fatto onore a quella defi-
nizione. Non solo questa vasta
nazione, la terza dell’Africa per
estensione,ha sofferto lapover-
tà e ha fatto registrare crescenti
indici di morbilità, ma è stata il
teatrodelpiùcrudele, sanguino-
soe feroce conflittoarmato mai
visto in Africa.
Si calcola che siano morte quat-
tro milioni di persone e che mi-
lioni siano gli sfollati della se-
conda guerra del Congo, «la
guerra mondiale dell’Africa»,
combattuta dal 1998 al 2003 e
che sui fronti opposti ha visto
l’intervento di diversi paesi afri-
cani per il controllo del Congo.
Il colossale ordine di grandezza
delle sofferenze, tuttavia, non
ha fatto praticamente breccia
nella coscienza dell’Occidente.
Né ha fatto breccia la particola-
rebrutalitàdelconflitto,special-
mente per quanto riguarda le
donne, con stupri di massa usa-
ti come arma sistematica. Né
scuote la coscienza degli occi-
dentali il fatto che, malgrado la
paceufficiale, laviolenzaimper-
versa ancora nel paese ad opera
dei signori della guerra e degli
insorti.
La Repubblica Democratica del
Congo è, per molti versi, una
terra da incubo, una gigantesca
nazionenonlontanadaldiven-
tare uno Stato alla deriva con

ungoverno lacuiautoritàè, nel
migliore dei casi, molto preca-
ria e con infrastrutture in rovi-
na.
Eppure paradossalmente que-
sta enorme fetta dell’Africa
equatoriale,grandequantol’Eu-
ropaoccidentale,nonsoloospi-
ta oltre 60 milioni di persone in
condizioni di disperato biso-
gno, ma ospita anche nelle sue
foreste pluviale - le più estese
del pianeta dopo l’Amazzonia -
gran parte delle specie animali
piùrareestraordinariedelmon-
do.Lespeciepiùrarevannodal-
l’okapi, il cugino della giraffa
che vive nelle foreste, scoperto

solamente nel 1901, al bonobo
o scimpanzé pigmeo, il quarto
dei grandi primati che non è
presente in alcun altro luogo
del pianeta.
In particolare nella parte orien-
tale del Paese, dove più violenti
sono stati i combattimenti, la
Repubblica Democratica del
Congo ospita due delle quattro
sottospecie di gorilla: il gorilla
orientale di pianura, ormai ri-
dotto a poche migliaia di esem-
plari, e il celebre gorilla di mon-
tagna di cui si contano circa
700 esemplari e che è uno degli
animali più rari della terra.
Moltidiquesti animali sonogià
ingravepericolo inquanto fan-
nole spesedelloscontrotra fau-
na selvatica e poveri, una realtà
questacherendelaconservazio-
nedelle specie animaliun com-
pitosemprepiùarduonelconti-
nente africano. Ma cosa accade
quando a questa realtà si ag-
giungelaguerra,unaguerradel-
leferociaedellacrudeltàdiquel-
la che i congolesi hanno scate-
nato pagandone il prezzo? Co-
me è possibile un politica di
conservazionedella faunaselva-
tica in simili condizioni?
Ovviamente - questa è la rispo-
sta - con grande difficoltà e, tal-
volta, a prezzo della vita. Eppu-
reèquanto fannoalcuneperso-
ne coraggiose e determinate.
Un ruolo guida tra gli organi-
smichecercanodi salvaguarda-
re la fauna selvatica congolese
in condizioni quasi impossibili,
èsvoltodalla«GorillaOrganiza-
tion» (GO), uno dei tre istituti
assistenziali sostenuti quest’an-

nodall’appellodiNataledell’In-
dependent. La GO, originaria-
mente la «Dian Fossey Gorilla
Fund Europe», ha iniziato la
sua attività oltre 15 anni fa per
salvare i gorilla di montagna
del massiccio del Virunga, cioé
a dire gli animali che Dian Fos-
sey, la primatologa americana,
aveva reso famosi con il suo
best-seller venduto in tutto il
mondo Gorilla nella nebbia.
Le montagne del Virunga sono
una catena di vulcani spenti
chesegnanoilconfinemontuo-
so di tre paesi - Repubblica De-
mocratica del Congo, Ruanda e
Uganda - ed è stato sul versante
ruandese che ha avuto luogo la
maggior parte del lavoro di Di-
an Fossey, che la «Gorilla Orga-
nization» ha concentrato i suoi
sforzi iniziali consistenti nel
coinvolgere attivamente la po-
polazione locale nell’opera di
conservazionedeigorillapiutto-
stochenell’intervenireconme-
todi di polizia per impedire alla
gente di uccidere i gorilla o di
cacciarli dal loro habitat.

Tuttavia una decina di anni fa
la«GorillaOrganization»haco-
minciato ad operare in Congo
in quanto l’organizzazione si
era resa conto che i problemi di
conservazione dei gorilla di
montagna e di pianura erano
ancora più critici sull’altro ver-
santedelmassiccioeora l’attivi-
tà nella Repubblica Democrati-
cadelCongorappresentalapar-
te più rilevante del programma
della «Gorilla Organization».
Le incredibili difficoltà della si-
tuazione non possono esser
compresesenzadareunosguar-
do alla storia recente di questa
regione a partire dal genocidio
del 1994 in Ruanda quando gli
estremisti del gruppo etnico
maggioritario, gli Hutu, massa-
crarono il gruppo minoritario,
mauntempodominante, iTut-
si. Nel giro di 100 giorni circa
mezzo milione di Tutsi furono
bastonati,mutilaticonimache-
te, torturati e uccisi a colpi di ar-
ma da fuoco (insieme, va detto,
a diverse migliaia di Hutu mo-
derati) in uno spaventoso mas-

sacro singolarmente ignorato
dalla comunità internazionale
edalleNazioniUnite inpartico-
lare che preferirono non inter-
venire. Ma questo eccidio non
causò solamente terribili soffe-
renze in Ruanda, destabilizzò
anche l’intera regione in quan-
to milioni di rifugiati ruandesi
scapparono a ovest varcando il
confine con il Congo. Tra que-
stianchenumerosissimimilizia-
ni estremisti Hutu, noti con il
nome di Interahamwe, che si
erano macchiati del massacro e
ora fuggivano in quanto teme-
vano la reazione dell’esercito
deiTutsi inesiliocheavevanori-
preso il controllo del Paese sot-
to la guida di Paul Kagame, at-
tuale presidente del Ruanda
(per fortuna un moderato che
stafacendodituttoperpromuo-
vere la riconciliazione nel suo
martoriato paese).
La drammatica situazione della
regione portò direttamente alle
due guerre intestine nel Congo,
quella del 1996-97 e quella del
1998-2003, ma l’enorme onda-

ta di esiliati, moltissimi dei qua-
librutaliassassini,haavutocon-
seguenze dirette sui progetti di
conservazionedella faunaselva-
tica nella zona orientale della
Repubblica Democratica del
Congo e soprattutto sui proget-
ti riguardanti la protezione dei
gorilla.
La «Gorilla Organization» sta
fornendo aiuto in quattro zone
diverse, tutte abbastanza vicine
al confine con il Ruanda: la zo-
na del monte Tshiaberimu do-
ve rimane ancora un miniscolo
e isolato gruppo di gorilla a
norddelParcoNazionaledelVi-
runga in Congo; il parco stesso

dove vivono i gorilla di monta-
gna che è gestito dalle autorità
congolesi che si occupano di
faunaselvatica; la riservadiWa-
likaledovevivononumerosigo-
rilla di pianura e il Parco Nazio-
nale di Kahuzi-Biega più a sud,
cheospitaunanumerosapopo-
lazione di gorilla di pianura. In
tuttiquestiposti laGorillaOrga-
nization ha cercato di mettere
in pratica il concetto di conser-
vazione con l’aiuto delle comu-
nitàcercandosoluzionialterna-
tive ai bisogni che a volte spin-
gonogliabitantidel luogoadin-
vadereeadinsediarsinelle riser-
ve destinate ai gorilla.
Queste alternative vanno dalla
creazionedipiantagionidialbe-
riper fornire legnamedacostru-
zione e legna da ardere invece
didistruggere la foresta pluviale
agliaiutidestinatiall'allevamen-
todelbestiamepernoncostrin-
gerelapopolazionelocaleadan-
dareacaccianeiparchinaziona-
liperprocurarsi lacarne.Letrap-
pole illegali piazzate per la sel-
vagginaspessocatturanoigoril-
la con conseguenze fatali. Non
dimenotuttoèresopiùdifficile
(e pericoloso) dalla persistente
violenza che ha fatto seguito al
genocidio perpetrato in Ruan-
da,alledueguerreinCongoeal-
l’incredibile afflusso di rifugiati.
Nella zona orientale della Re-
pubblica Democratica del Con-
godovesi trovano igorilla edo-
ve opera la «Gorilla Organiza-
tion», ancora oggi tre gruppi ar-
mati seminano morte e distru-
zione.
Uno è l’Interhamwe composto

dagli assassini Hutu che vivono
in esilio nella foresta e terroriz-
zano gli abitanti dei villaggi lo-
cali. Sono senza dubbio tra le
persone più cattive e feroci del
mondo. Un altro è il Mai-Mai,
unamiliziaarmatacongolesese-
mi-ufficiale che spesso sfugge al
controllo delle autorità. E il ter-
zo è l’esercito di un signore del-
la guerra congolese, il generale
Laurent Nkuda, che talvolta si
scontrasiaconglialtriduegrup-
picheconl’esercitoufficialedel-
la Repubblica Democratica del
Congo. Nell’ultima settimana
gli scontri a fuoco tra le truppe
di Nkuda e le forze governative
si sono andati intensificando e
cresce il timore che il paese pos-
sa essere sull’orlo di un'altra
guerra.
La situazione è tale che morte,
saccheggi e stupri sono una mi-
naccia costante per la gente del
luogo che tenta di sopravvivere
ed è stupefacente che in condi-
zioni come queste si possano
concepire progetti di conserva-
zione della fauna selvatica. Ep-
pure lo si fa. Tuttavia il prezzo è
a volte molto salato. L’attacco,
nelmaggioscorso,controilcen-
tro del monte Tshiaberimu fi-
nanziato dalla «Gorilla Organi-
zation» ad opera di miliziani
Mai-Mai che, come si è poi sco-
perto, erano degli adolescenti -
manon per questo meno feroci
- è stato un esempio tipico di
quello che debbono affrontare
quanti sono impegnati in pri-
ma linea nella conservazione
degli animali selvatici e inparti-
colareleguardieforestalicongo-
lesi. Forse il prezzo più alto mai
pagato per la conservazione in
terminidiviteumaneèstatore-
gistrato negli ultimi anni nella
zona orientale della Repubblica
Democratica del Congo: sono
state massacrate oltre 120 guar-
die forestali il cui stipendio è
spesso prossimo allo zero.
Ma, a dispetto di tutto, le inizia-
tive di conservazione vanno
avanti. Persone come
Jean-Claude Kyungu, che deve
viaggiare diversi giorni per rag-
giungere il suo posto di lavoro,
rimangono ottimiste: lo stesso
Jean-Claude Kyungu, dipen-
dente della «Gorilla Organiza-
tion», è eccezionalmente flem-
matico riguardo ai rischi che
corre. «I gorilla di monte Tshia-
berimusono isolati, ma se la ca-
vanomoltobene»,dice.«Quan-
do dieci anni fa abbiamo co-
minciato ad occuparci di loro e
a controllarli erano appena 16.
Oggi sono 22. Questo è quello
che conta».

© The Independent
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Gorilla nella guerra

Afghanistan, medici in prima linea
M

entre ci avviciniamo alla cli-
nica di Darra sulle monta-
gne dell’Afghanistan, una

donna abbassa il burqa azzurro. Il
bambinochetieneinbracciopiagnu-
cola incurante.«Hadeidisturbi respi-
ratori, ma il problema di fondo è che
è malnutrito, come la maggior parte
dei bambini di qui», spiega Hadisa
Aladod, levatrice della clinica, men-
tre la donna si mette in fila davanti al
bancone per ricevere i medicinali.
Persino per gli standard afgani Darra
èun villaggio isolatoe remoto inuna
vallata vicino al Panjshir, tra le vette
della catena montuosa dell’Hindu
Kush. Il villaggio si trova non lonta-
no dalla confluenza tra i fiumi Darra
e Panjshir e la clinica è ad una ora e
mezzodidistanzasuunastradainter-
ra battuta e molto sconnessa. Quan-
do c’è una emergenza medica l’am-
bulanza della clinica deve compiere
un viaggio difficile per raggiungere
l’ospedale di Anabar, all’inizio della
valle del Panjshir. Da queste parti la

terra scarseggia e la clinica è arrampi-
cata su un pendio molto scosceso.
Per lo meno la clinica si è salvata dal-
l’inondazione quando l’estate passa-
ta il fiume Darra è uscito dagli argini
portando con sé un torrente di mas-
si, alberi e fango che ha spazzato via
numerosi ponti, ucciso circa cento
persone e isolato il villaggio per setti-
mane. Arrampicarsi fin quassù non è
agevoleper ledonne instatodigravi-
danza o per quelle che portano in
braccio dei bambini piccoli, ma la si-
gnora Alalod dice che non è la ragio-
neprincipale per cui spesso non ven-
gono.
«Il maggior problema è la mancanza
dispazio»,dicela levatricenelsuomi-
nuscolo studio che appare affollato
anchesesiamoappenaindue.Lostu-
dio si apre su un corridoio pieno di
gente e per ragioni culturali molte
donne sono riluttanti a venire per
non mescolarsi con degli estranei e
ancor più restie sono a partorire in
questi spazi limitati. Anche il dottor
Ayobi Sayed Habibullah, consulente
provinciale del ministero afgano del-

la Salute, si lamenta che non c’è un
posto adatto per fare lezione di igie-
ne e di panificazione familiare alle
donne del luogo.
Lasignora Alaloddeve invece assiste-
remoltedonnechepartorisconoaca-
sa dove un qualunque complicazio-
ne può essere fatale. L’Afghanistan è
riuscito a ridurre il numero dei bam-

bini che muoiono nel primo anno di
vitaal165per1.000,undatochecol-
loca ancora adesso l’Afghanistan al
penultimo posto nel mondo, ma la
levatrice riconosce cheda questepar-
ti lapercentuale èpiùalta. «Siamotra

le montagne e i collegamenti sono
difficili», dice.
La soluzione a molti di questi proble-
mi sta prendendo forma accanto alla
clinica, dove l’«Afghan Mother and
Child Rescue» (Amcr) (NdT, Ente af-
gano per l’assistenza alla madre e al
bambino), l’organizzazione assisten-
ziale che The Independent on Sunday

sta sostenendo in vista del Natale, sta
costruendo una struttura dedicata
esclusivamentealledonneeai lorofi-
gli. La nuova struttura è simile a due
strutture analoghe già esistenti nel
Panjshirchehannocontribuitoalno-

tevoledecrementodel tassodimorta-
lità. L’Amcr, fondato da un ufficiale
dei granatieri in pensione, il generale
di brigata Peter Stewart-Richardson,
è un ente assistenziale decisamente
efficiente. Appena arrivati a Darra,
Roddy Jones, un settantatreenne già
maggiore dei Royal Welch Fusiliers
che è tra gli amministratori del-
l’Amcr, si dà da fare per appianare le
controversie. L’inondazione ha ritar-
dato l’avviodelprogettoeobbligato i
costruttori a posizionare la clinica un
po’ più in alto. Roddy dice al respon-
sabile della ditta appaltatrice di siste-
mare il tetto alla svelta per impedire
che le forti nevicate invernali dan-
neggino i nuovi muri e decide insie-
mealuidovepiazzareunanuovasca-
la. Un’altra difficoltà è l’acqua: il pro-
prietario di una sorgente sopra la cli-
nicapretendel’esclusiva.Roddydeci-
deche, invecediattenderechesiarri-
vi ad un accordo che potrebbe non
essere mai raggiunto, bisogna pom-
pare l’acqua dal fiume.
A dispetto di questi ostacoli, la clini-
ca per l’assistenza alle madri e all’in-

fanzia entrerà in funzione l’anno
prossimo. L’esperienza dimostra che
quando le donne sanno che c’è una
clinica, inparticolareunaclinicaa lo-
ro destinata, si sottopongono molto
più numerose ai controlli pre-natali,
scelgono di partorire in ambienti pu-
liti e sicuri piuttosto che a casa e por-
tano regolarmente i figli in clinica
per i controlli medici. La costruzione
diunaclinicacostacirca30.000sterli-
nee le locali autorità sanitarie hanno
detto che ne occorrono almeno altre
tre nel solo Panjshir. Zahir Khan, di-
rettore finanziarioprovincialedelmi-
nisterodellaSalute,hadettochemol-
te istituzioni assistenziali hanno pre-
soimpegnichenonsonostatimante-
nuti, ma che l'AMCR si è comportata
in maniera diversa: non appena i let-
tori rispondendoalnostroappello fa-
ranno arivare le loro donazioni le cli-
nichesarannocostruite.«Ciòche il si-
gnor Roddy promette, mantiene»,
ha detto Zahir Khan.

* * *
© The Independent
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La clinica è a un’ora e mezzo
di distanza su una strada in terra battuta
e molto sconnessa. Quando c’è una
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l’ospedale di Anabar, nella valle del Panjshir
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gran parte delle
specie animali più
rare e straordinarie
del mondo
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a Magistratura fa il suo lavoro con
competenzae con gusto, e la gente
si chiede per quale ragione sia ne-
cessario l’intervento di un giudice
per far capire a un legislatore che
cosa dovrebbero essere le leggi in
un Paese laico, libero e civile:
l’espressione del buon senso di
una società consapevole dei suoi
diritti e dei suoi doveri, rispettosa
della libertà di tutti, persuasa dei li-
miti che una morale di senso co-
mune deve saper imporre ai com-
portamenti e alle scelte dei cittadi-
ni, capace di compassionenei con-
fronti di tutte le forme di sofferen-
za, attenta ai diritti civili, ben deci-
sa a tenere le religioni fuori dalla
stanzanella quale le normevengo-
no stilate. Un legislatore che non
tiene conto di questi principi e sta-
bilisceregolechesi ispiranoaspeci-
ficheconvinzionidipoterinonde-
mocratici (e intendoqualsiasipote-
re non democratico, dalla masso-
neria all’Opus Dei, passando per il
Vaticano) dovrà prima o poi ri-
spondere della sua disonestà: non
lo dico io, lo diceva Aurelio Saffi, i
parlamentari ne vadano a cercare
il nome su Internet.
Due parole sulla sentenza di Firen-
ze, che stabilisce la liceità delle in-
dagini genetiche sugli embrioni
nei casi in cui la madre sia portatri-
ce di una grave e incurabile malat-
tiageneticae concedealla donna il

dirittodi rifiutare l’impiantodi tut-
tigliembrioniprodotti; ilmagistra-
to ha anche stabilito che le linee
guida debbono essere considerate
illegittime,almenoperquantoreci-
tano a proposito delle indagini ge-
netiche, perché hanno modificato
il testo della legge e ne hanno dato
unainterpretazioneristrettae limi-
tativa.Perquantopossocapireque-
sta non sarà l’ultima volta che la
magistratura si occupa delle linee
guida, cosa del resto inevitabile se
si considera il clima nel quale sono
state dettate: ricordo, per chi non
lo sapesse, che la persona che ha
maggiormente influenzato l’opera
della commissione è stato un pro-
fessore di Storia del Diritto roma-
no, altrettanto pio quanto incom-
petente.
Questasentenzadel tribunalediFi-
renze capita proprio nel mezzo di
una campagna che igiornali catto-
lici e quelli diretti dalle varie pin-
zocchere laiche che li corteggiano
hanno iniziato in appoggio della
difesa dell’ “uomo embrione” e
per intensificare la campagna con-
tro l’aborto volontario. Niente di
nuovo, direte voi. E invece qualco-
sa di nuovo c’è, e ha a che fare con
la grossolanità degli argomenti, la
scarsa competenza, l’arroganza, il
difetto di logica, il costante rifiuto
di dare una qualsiasi risposta alle
obiezioni, la persistente, tenace,
ma sempre più ripetitiva voglia di
offendere degli articoli che stanno
uscendo, numerosi ma scassati, ol-
tretutto prevalentemente scritti in
un pessimo italiano. Capisco che
nonsi può far scrivere tuttoa Fran-
cesco D’Agostino, ma non si po-
trebbe fare qualcosa di meglio? O
non è, per caso, che questo sia un
segnale del quale bisogna saper co-
gliere il significato?

Nonvoglioannoiarviconun’anali-
si pedante di questi poverissimi
scritti, mi limito ad alcuni esempi:
un tale che parla spesso male di
me,hascrittoper la trentesimavol-
ta che anch’io sono stato un em-
brione, oltre tutto sbagliando il pe-
riodo storico nel quale questo orri-
do evento si è determinato. Un se-
condo censore dei miei scritti ha
elencato sull’Avvenire una serie di
commenti, presi da un mio libro,
molto enfatici nei confronti della
vita nascente, ma si è dimenticato
di andarsi a leggere la fine del capi-
tolo, là dove dichiaro (riassumo)
chesonotutte stronzate.Unagran-
deaffermazionedella ricercascien-
tificasullecellulestaminaliembrio-
naliè statascambiataperunsucces-
sodellevigoroseschieredei ricerca-
tori cattolici. Nessuno ha avuto il
coraggio di affrontare il problema
dellecontinuedivergenzechesive-
rificano all’interno dell’ex monoli-
tico mondo cattolico nei riguardi
dell’iniziodellavitapersonale (cito
ad esempio l’appoggio dei vescovi
irlandesi all’ipotesi detta del perso-
nalismo relazionale, ben diversa
da quella vaticana). E poi rileggete-
vi quanto è stato scritto su eutana-
sia, testamento biologico, famiglie
di fatto, è ditemi se avete mai letto
cose altrettanto puerili, incongrue,
inaccettabili da ogni punto di vi-
sta: mi viene in mente il primo
giornale al quale ho collaborato, si
chiamava Sotto il bel campanile e il
mio insegnante di lettere ci trovò
più di 50 errori di ortografia.
Dunque, la magistratura dà ragio-
nealbuonsensoeilmondocattoli-
co affida la difesa delle sue posizio-
ni più arretrate e dogmatiche a un
piccolo manipolo di scalzacani
sciamannati, con l’unica eccezio-
nediFrancescoD’Agostinoche,pe-

rò, teorizza molto e quando deve
scendere sul terreno della concre-
tezza sembra quasi vergognarsene
un po’. Mi viene in mente Ramaz-
zotto dei Ramazzotti che diceva
che «quando i mercenari che ven-
gono a proporsi per il soldo diven-
tano sempre più piccoli... è ora di
cambiare bandiera». Mi chiedo al-
lora:nonsaràoradimetteredapar-
te i «non possum» (basta con il plu-
rale di maestà!) e cominciare a dia-
logare, alla ricerca di soluzioni me-
diate? Che vantaggio può trarre
dalpassaredel tempochiunquede-
cidadiarroccarsi suposizioniossifi-
cate e antistoriche, in un mondo
che sembra sempre meno disponi-
bile a lasciare che sulle regole della
sua esistenza abbia l’ultima parola
la metafisica, in un mondo che co-
munquelapensiatecamminasem-
pre più spedito, e cambia, e non
vuolpiùsentirparlaredelpassato?

La legge 40 può essere un primo
importanteterrenosulquale far in-
contrare laici e cattolici, alla ricerca
di soluzioni condivise. I punti da
discutere sono noti: le diagnosi ge-
netiche pre-impiantatorie, per le
quali sipotrebbeproporredi farsta-
bilire le regoledaigenetisti, checer-
tamente saprebbero dettarci un
breve elenco di malattie ereditarie
responsabili di trasformare una vi-
ta in un grumo inestricabile di sof-
ferenzaedidolore. Il secondoargo-
mento da esaminare dovrebbe es-
sere quello delle donazioni di ga-
meti, un problema che deve essere
consideratocomunqueurgente, te-
nendoanche contodel grande nu-
mero di coppie che sta lasciando
l’Italia per cercare altrove quello
che la legge 40 vieta. Se ragionia-
mo su un concetto di genitorialità
diverso da quello genetico e accet-
tiamoil principio che si possa esse-

remadre (o, nello stesso modo, pa-
dre) sullabase diuna semplicepro-
messa: sono responsabile della tua
felicità, e se si applicano alla dona-
zione di gameti le stesse regole che
sonostate scelteperchivuoleadot-
tare un bambino, siamo proprio
certi che non riusciremmo a trova-
reunasoluzione dicompromesso?
E perché non provare a discutere
dello statuto ontologico dell’em-
brione prendendo come base di
partenza la definizione accettata
da alcuni Paesi europei che (come
la Germania e la Svizzera) ritengo-
no che esista una fase pre-embrio-
nale, corrispondente al periodo in
cui il patrimonio genetico del pa-
dreequellodellamadresonoanco-
ra divisi? E, infine, perché non affi-
dare a una commissione formata
da scienziati europei il compito di
giudicare dal punto di vista tecni-
co l’effetto che la legge40haavuto

sulle nostre coppie, almeno per
quanto riguarda risultati e compli-
cazioni, e cercare così di capire se
esiste veramente qualcosa che de-
ve essere modificato? Credo che se
questaprimaesperienzaavessesuc-
cesso si potrebbero affrontare con
moltemaggiori speranzeglialtri te-
mi“sensibili”,qualicertamenteso-
no quello del testamento biologi-
co e quello delle famiglie di fatto.
Come sempre, ma sono vecchio,
disillusoecinico,hopochesperan-
ze e prevedo che la risposta a que-
sto articolo verrà affidata ai quat-
tro soliti incapaci che mi seppelli-
ranno di “principi di precauzione”
e di “pendii scivolosi”. Ah, dimen-
ticavo, mi ricorderanno ancora
unavoltache75anni fa sonostato
embrione anch’io. Posso almeno
insisteresul fattochesonodiventa-
to “persona” solo quando mi sono
iscritto al sindacato?

GIANFRANCO PASQUINO

CARLO FLAMIGNI

E se cercassimo un compromesso?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Perché siamo
il Paese
con i salari più bassi?

Cara Unità,
ho salutato con grande piacere il varo della
finanziaria e anche la promessa che, nel
2008, l’extragettito delle imposte sarà desti-
nato alla riduzione delle tasse sugli stipendi
dei lavoratori. Bene. Vuol dire che forse, fi-
nalmente,queipoveri salariestipendiavran-
nounsiapurpiccoloaumento.Bene,però...
Però mi chiedo: ma allora i sindacati cosa ci
stanno fare? Aumentare i salari riducendo le
tasse che ci gravano sopra vuol dire aumen-
tarli a spese dello Stato. In parte può anche
essere giusto, ma il vero aumento dei salari
dovrebbe essere a carico dei datori di lavoro,
di quelli che una volta si chiamavano «i pa-
droni»(einFranciaancorasichiama«padro-
nat»), insomma della Confindustria, in sede
di rinnovo dei contratti collettivi. Datori di
lavorochenegliultimidecennihannoaccu-
mulato profitti incalcolabili, spesso portati
in lontani paradisi fiscali. E qui rinnovo la
domanda:secosìnonèeperaumentare i sa-

larideve intervenire loStatoriducendoletas-
se, i sindacati cosa ci stanno a fare? Sono sta-
to iscritto alla Cgil per molti anni durante la
mia vita lavorativa e sono lieto diesserlo sta-
to. Ma a quei tempi gli aumenti il sindacato
li otteneva a prezzo di lunghe e dure batta-
gliee trattative,nonsperandocheloStato ri-
ducesse le tasse sugli stipendi. Nei miei anni
lontani l’aumento del mio stipendio lo otte-
nevo a carico della mia azienda, con le lotte
sindacali,non acarico del bilancio delloSta-
to. La Confindustria e con essa il signor
Montezemolo ovviamente ringraziano, vi-
sto che le aziende che non rinnovano i con-
tratti o li rinnovano con anni di ritardo e
conaumentichenoncoprononeanche l’in-
flazione?ComemaisiamoilPaeseconi sala-
ri più bassi in Europa?

Giorgio Castriota

La mia Unità:
quella per il giornale
è la battaglia di tutti

Cara Unità,
dopo settimane in cui soli voi giornalisti e
noi lettori abbiamo lottato per difendere la
preziosa autonomia del nostro giornale, la
settimana scorsa finalmente anche i nostri
politicidi riferimentosi sonodecisi a rompe-
re il silenzio manifestando la loro «attenzio-
ne e solidarietà» a difesa dell’autonomia. Mi
permetto di dire: era ora. In un momento
difficilecomequestoper il futurodemocrati-
co del nostro Paese, in un momento in cui il
neonato Partito democratico (che ancora
non si regge sulle sue gambe) avrebbe biso-
gno più che mai di una cassa di risonanza

«fuoridalcoro»comepuòesserequestogior-
nale.Spero soloche l’interventonongiunga
tardivo, ora che tutto sembra già deciso. Ri-
propongoquindi l’idea lanciata tempofa da
alcuni lettori di una sorta di sottoscrizione
popolare in cui ciascun lettore possa com-
prare azioni del giornale, tenendo sempre
ben presente tutti che senza i «suoi» lettori
lanuovaUnitàavràvitabreve. Intantoinsie-
meavoi«ladifenderemocondeterminazio-
ne...» perché questa non è solo la vostra bat-
taglia,ma èanche la nostra, «è la battaglia di
tutti».

Claudio Gandolfi, Bologna

Cara Mediaset
(nel senso di costosa)
ti scrivo...

Cara (nel senso di molto costosa) Mediaset,
ti scrivo scrivendo ai giornali perché su que-
sti tu,atuttapagina,miscrivi sostanzialmen-
tedueenormibugie.Laprimaèchemirega-
leresti tutto quello che mi fai federe sui tuoi
canali televisivi; peccato che io pago e forse
strapago tutto ciò ogni volta che faccio la
spesa (non posso fare a meno di mangiare,
vestire, viaggiare, eccetera), perché nel prez-
zo dei beni e servizi che acquisto è sempre
compreso il non indifferente costo della
pubblicità. Di questi tempi, soprattutto per
chi è a reddito fisso, ti assicuro che non è
marginale. Sono un anziano ragioniere e a
mequesta solenne bugianon lapuòraccon-
tare nemmeno il tuo ormai vecchio padro-
ne! La seconda bugia, altrettanto enorme, è
che tu mi forniresti tutto ciò che io desidero
vedere in tv. Me l’hai mai chiesto, cosa io

vorrei vedere in tv? Non mi risulta. Se tu lo
facessi sapresti cheneho le p...piene dell’in-
trattenimentocretinodi formate fiction fat-
ti solo per imbesuire (il tuo padrone sa cosa
significa) la gente; ancor meno sopporto
un’informazione, salvo rarissime eccezioni,
bugiarda epronaai poteri forti (sì, quelli del-
lacastadel tuopadroneedellesubcastedies-
sa complici e vassalle). Ah già, ci sono anche
i cartoni. Effettivamente di questi qualcuno
(unpaioforse) si salva.Troppopococomun-
que, considerato quanto mi costi. E poi, le
bugie, almeno a Natale potevi risparmiarle:
non dobbiamo essere tutti più buoni, come
tanto spesso ripete il tuo vecchio padrone?

Gianni Zampieri, Barzanò (Lc)

Rai, sempre di più...
Quel tu che il Capo
dà al lacché

Cara Unità,
leggereedancoradipiùascoltare la telefona-
ta fra B. e S. è a dir poco imbarazzante: senza
scendere nei contenuti della conversazione
il solo il fatto che B. si rivolga dando del tu
adun interlocutore cheglidàdel lei mi sem-
bra un segnale linguistico particolarmente
eloquente.
Il povero Saccà (alto dirigente della più im-
portante azienda culturale italiana) steso a
tappetino di fronte al capo è patetico e co-
munque tutta la telefonata la dice lunga sul-
la idea che B. ha del potere: ma siamo pro-
prio sicuri che sia politicamente ed etica-
mente opportuno che Veltroni discuta con
B. del futuro dell’Italia?

Antonella Dalle Ave

Il Pd
il Codice etico
e l’Opus Dei

Nel riportare il quadro articolato e comples-
so della discussione che impegna la Com-
missione Codice etico del Pd, il bravo e pun-
tuale Simone Collini (nell’articolo a pag. 3
di giovedì 20 dicembre) definisce il mio re-
cente intervento adunadelle riunionicome
una «gaffe» o una svista. In questo caso l’au-
toironia che cerco sempre di coltivare come
buona compagna, non mi viene in soccor-
so.E, allora,devodirlo,nondi«gaffe» si trat-
ta ma di una opinione espressa con convin-
zione e che va ricondotta ai tre punti fermi
del ragionamento che ho portato quale mio
contributo al lavoro della Commissione. Li
riassumo per chiarezza. Sono convinto del-
l’assoluta inammissibilità dell’appartenen-
za, in ogni forma, a logge e associazioni se-
grete e, ovviamente, a quelle vietate per leg-
ge. Ritengo, analogamente, incongruenti
con i principi cardine del Pd le contiguità
con lobby dai risvolti finanziari sia laiche sia
religiose. Sostengo, dunque, l’opinione che
l’appartenenza all’Opus Dei, pur certamen-
tenonassimilabileallecategoriechehoindi-
cato, debba rimanere questione aperta alla
discussione,poichéespressionedivalori che
nonmisembranocoerenticonquellidi laici-
tà e autonomia su cui il Pd vuole costruire le
sue fondamenta. Vincenzo Vita
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È
, invece, la presa d’atto
che sulla sua precedente
proposta pesavano mol-

te, probabilmente insuperabi-
li, obiezioni e che, altrimenti,
avrebbe fatto la sua comparsa
un modello tedesco, per di più
ritoccato cheVeltroni, ma non
soltanto lui, pensa finirebbe
perdarepoteredavveroeccessi-
vo ad un eventuale centro
post-democristiano.
Il maggioritario a doppio tur-

nofrancesepossiedemoltedel-
le qualità, se non addirittura
tutte, cercate da Veltroni e ap-
prezzateanche da Fini e, quan-
do i suoi consiglieri rifletteran-
no a fondo, probabilmente
convincenti anche per Berlu-
sconi.Garantiscechelacompe-
tizione elettorale e ancor più
l’esito del voto saranno bipola-
ri, e sappiamo che la conserva-
zione di un bipolarismo soste-
nibile costituisce un obiettivo
degno di essere perseguito .
Grazie all’esistenza di collegi
uninominali e al doppio voto,
attribuisce notevole potere agli

elettori consentendo loro di
scegliere il candidato preferito
al primo turno, mentre, al se-
condo turno, la convergenza
divoti suuncandidatovalean-
che come chiara indicazione
di preferenza per una coalizio-
ne.
Il doppio turno, debitamente
consegnato, vale a dire fonda-
to sulla possibilità di passare al
secondo turno garantita ai pri-
mi quattro classificati al primo
turno (in modo che nessuno,
candidatoepartito, si sentaau-
tomaticamente escluso dalla
stipulazione di soglie percen-

tuali irraggiungibili),nonsvan-
taggiaautomaticamente iparti-
ti medio-piccoli, meno che
mai se sono geograficamente
concentrati (dunque, la Lega
noncorrerischieccessivi). Sem-
mai, svantaggia i partiti che
non siano in grado di trovare
alleati o non vogliano farlo.
Inoltre,nonavvantaggianeces-
sariamente e automaticamen-
te ipartitigrandi (obiezioneap-
propriatamente rivolta contro
il cosiddetto «vassallum») che,
comunque, sono in condizio-
ne di decidere se e con chi fare
alleanze e desistenze. Infine,

nonpuòessercinessundubbio
sul fatto che il doppio turno al-
la francese vanifica del tutto il
referendum elettorale.
Giustamente, il Presidente Na-
politanohasottolineatolavali-
dità complessiva della Costitu-
zione italiana, una signora che
porta ottimamente i suoi ses-
sant’anni, ma che potrebbe
con qualche ritocco eliminare
lesuevisibili rughe.LaCostitu-
zione della Quinta Repubblica
francese sta per compiere cin-
quant’anni. Di rughe non se
nevedono.Hagarantitostabili-
tà politica e efficaciadecisiona-

le; ha imposto una sana e pro-
duttiva competizione bipolare
e ha consentito, anzi, facilitato
alternanzasecondolepreferen-
ze degli elettori.
Èunmodello istituzionaleche,
presonella suainterezza,elimi-
nerebbequasi immediatamen-
teequasicompletamente leru-
ghe e le imperfezioni della no-
stra Costituzione per quello
cheriguarda lasuapartegiàori-
ginariamentepiùdebole: la for-
ma di governo, come segnala-
rono fin d’allora i Costituenti
più avvertiti. Mi parrebbe op-
portuno che Veltroni esploras-

se a fondo il grado di consenso
che può trovarsi a sostegno di
unariforma,nonparticolaristi-
ca, ma davvero sistemica. Se
quel consenso verrà utilizzato
con impegno e determinazio-
ne, verrà il tempo della rifor-
ma. Credo che, nonostante al-
cune difficoltà, si stia aprendo
unareale finestradiopportuni-
tàcheunleaderdotatodelcon-
senso di Walter Veltroni do-
vrebbe volere e sapere sfruttare
con l’obiettivo finalmente di
migliorare la struttura e il fun-
zionamento del sistema politi-
co italiano.

La chance di Veltroni
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È
lostessopercorsolungoilquale,an-
ni fa,ma inquesta stessa imperfetta
Europa contemporanea, i francesi
hanno detto no al razzista Le Pen e
gli austriaci si sono liberati di un
premier come Haider. La democra-
ziaarrivacaricadierrorima,special-
mente se assistita dal Babbo Natale
della stampa libera, sa dove scarica-
re il carbone e come sgombrare il
campo da ciò che offende i cittadi-
ni e il comune senso del pudore. È
lostessopercorso, il raccontodiNa-
taleconilcattivochedevearrender-
si al bene, che si è compiuto in que-
sti giorni in California. Nella prima
parte del racconto il presidente
americanoBushoppone il suoveto
alla legge«socialista»appenaappro-
vata dal Congresso che prevede cu-
re mediche gratuite per tutti i bam-
bini d’America. Ma la seconda par-
te del racconto è la più interessan-
te: il governatore Schwarzenegger,
repubblicano come Bush ma uma-
no come il Congresso democrati-
co, ha presentato la sua legge sal-
va-bambini. Tutte le cure sono gra-
tuiteeduranofinché dura la malat-
tia, non fino alla scadenza dell’età
infantile.
L’Italia entra in questa tradizione
della storia buona di Natale con la
tenacia e la bravura con cui ha pro-
posto - e ottenuto da un primo vo-
to della Assemblea Generale del-
l’Onu - la sospensione delle esecu-
zioni(moratoria)dellapenadimor-
tenelmondo.Hausatounmistodi
tenacia e prudenza, di ostinazione
e rispetto, di gentilezza e fermezza
che onora il Governo italiano e
l’azione del suo ministro degli Este-
ri (altri governi,distrattioneghitto-
si, non si erano mai impegnati tan-
to). Ma senza dimenticare che quel
modello di comportamento ha la
sua impronta originaria nella storia
dei radicali di Pannella e Bonino,
tantebattaglie perdute, tante batta-
glie mai finite, alcune vittorie che
hanno cambiato il Paese Italia.
Una, quest’ultima, che - dalle tre
stanzedi una stradina di Roma, po-

trà forse cambiare il mondo. Non
c’è esagerazione nel dirlo, soltanto
cronaca, cronaca di Natale, se pen-
sate quanto ha contato il simbolo
di una «Marcia di Natale» contro la
pena di morte a cui ha partecipato
ancheGiorgioNapolitanocheallo-
ra non era ancora Capo dello Stato.
Ma poi l’Italia ne esce bruscamente
con alcune vicende diverse e tristi,
altrettanto coinvolgenti perché in
nessuna di esse si vede l’uscita di si-
curezza, quell’esito inaspettato e ri-
solutivo che tutte le tradizioni nar-
rative hanno sempre proposto.
La prima vicenda riguarda l’orrore
del lavoro oggi in Italia, quel padre
che, accanto al figlio morto brucia-
to a Torino, rimprovera se stesso
per avere esortato suo figlio ad ac-
cettare il lavoroalle acciaierie Thys-
senKrupp. «È un lavoro fisso, dura
tutta la vita» avrà detto il padre che
vedeva intorno le fila sconsolate
dei ragazzi precari. La vita, nel caso
diquel ragazzoedei suoicompagni
morti bruciati, è durata solo 26 an-
ni.
E diciamo la verità. Quella vicenda
l’abbiamo celebrata come una di-
sgrazia grave ma che nella realtà
può sempre accadere. Si fa un fune-
rale in televisione, si fa un minuto
di silenzio e poi si va al prossimo
convegnosulcostodel lavoro, sulla
competitività e sulla celebrazione
della flessibilità comesola strada - ti
dicono - che porta al futuro.
Possibile che tanti esperti, anche
con rilevanti curricula accademici,
non si siano accorti che, togliendo
ogni attenzione rispetto, rilevanza
del lavoro, visto come «problema»
invecechecomel’altra partedel ca-
pitale, si semina morte? Possibile
che non si veda il filo di connessio-
ne fra lo screditamento sistemativo
del lavoro,presentatocomelaretro-
guardia frenante di imprese che al-
trimenti prenderebbero il volo, e il
moltiplicarsi dei morti, che si accu-
mulano anche mentre sono in cor-
so celebrazioni di altri morti? In
questavicendalasecondapartedel-
lastoria -peresempiounconvegno
in cui almeno simbolicamente im-
prenditori ed esperti si occupano
delle condizioni del lavoro,oggi, in
Italia, non gente di sinistra, solo
gente normale - continua a manca-
re.E ilNatale di chi lavora, affanna-
to anche dalla impennata dei costi
di tutto, rimane disadorno.

* * *
Poi c’è la Lega. Parlo del partito di
Bossi,dellasuavitalitàtetraepuniti-
va, sempre in cerca del peggiore al-
leato e del nemico da indicare alla
folla. La Lega è il braccio armato di
Berlusconi.Rappresenta tranquilla-
mentelecosepeggiori,nelpiùsqui-
libratodeimodi(nel sensodi incoe-
rente, contraddittorio, pericoloso).
Ma i leghisti dicono anche le cose
più disumane, sicuri che tra minac-
ce fisiche e intimidazioni a giornali
spaventati dal boicottaggio, la pas-
seranno liscia anche quando supe-
ranounsegnochenessunpaeseeu-
ropeosi sentirebbedi tollerare. Il se-
gno lo hanno certamente passato
nella loro manifestazione di Mila-
no a sostegno dei “sindaci padani”.
Che cosa vuol dire oggi, in Italia,

«sindaco padano»? Vuol dire assu-
mersi l’autorità, che non hanno, di
espellere chi vogliono, quando vo-
gliono,diproibireaibambini immi-
grati la scuolaepersinol’asilo,unti-
po di barbarie di cui non si ha noti-
zia intutto ilmondocivile.Bastadi-
chiarare che le persone, le famiglie
espulse, non hanno lavoro certo e
reddito fisso, come tutti gli immi-
grati del mondo. È una regola che
avrebbe cancellato tutta l’immigra-
zione italiana, irlandese, ebrea nel-
l’America di cento anni fa, ovvero
coloroche,congenioelavoro,han-
no fatto grande e unico quel Paese.
Sarebbe importante leggere la sto-
ria di quelle ondate di immigrazio-
ne. Negli Stati Uniti, si studia fin
dalle scuole elementari: quasi nes-
suno, di quei disperati immigranti,
ha avuto per anni un lavoro fisso o
un reddito certo, due tratti che so-
noper forzaestraneiallavitadeipo-
veri in cerca di sopravvivenza, an-
cheperché,nelmondodisordinato
di allora, nel mondo disordinato di
adesso, tra necessità e pregiudizio,
trabisognodisopravvivenzaericer-

ca di qualcuno che faccia mestieri
che nessuno fa, il raccordo si forma
faticosamente e senza simmetrie
istantanee, che sono pura finzione.
Le patetiche figure dei cosiddetti
«sindaci padani» che preparano il
clima per disumane iniziative tipo
Gentilini e Borghezio, vengono
avanti con la sciarpa verde invece
della sciarpa tricolore, che indossa-
no i sindaci italiani. E’ un gesto che
non potrebbero compiere in nes-
sun altro angolo d’Europa. E in
mezzo a loro, come in un vecchio
film di Bob Hope, ma senza alle-
gria, spuntano le facce dei patriotti-
ci esponenti di Alleanza Nazionale
La Russa e Ronchi. Applaudono e
approvano (cosa c’è di meglio di
uno sfregio al Tricolore per le due
faccine del partito nazionalista ita-
liano?)e diconoai giornali conuna
vocesola:«i rapporti conlaLegaso-
no sempre stati ottimi». Sul fondo
si ode la folla che urla «secessione,
secessione».
Qualcuno più attento di loro (fra i
grandi quotidiani italiani, Alessan-
dro Trocino, Il Corriere della Sera, 17
dicembre), sièaccortodell’altrogri-
do della folla leghista: «Montalcini
fa in fretta, c’è Biagi che ti aspetta».
Malamaggiorpartedeigiornali,be-
nevoli e guardinghi come al solito,
quandotrattanodellaLega, saltano
le invocazioni barbare e i ricorrenti
riferimenti ai fucili e si sentono più
al sicuro descrivendocosì il capo le-
ga Bossi, inventore della peggiore e
più umiliante politica italiana:
«Mezzo toscano in bocca, la voce
roca per il gran freddo, il leader del-
laLega siaffaccia sulpalco inpiazza
del Duomo per gli auguri di Natale
e cantare “Oh mia bela maduni-
na”». Potrebbe essere, per un letto-
re inconsapevole della cattiveria
volgare che dilaga in Italia, il ritrat-
to di un Pertini o di un Altiero Spi-
nelli in versione popolare. Eppure -
mentre la folla ripete «Montalcini
fa in fretta, c’è Biagi che ti aspetta» -
il capo del braccio armato di casa
Previti e casa dell’Utri scandisce: «Il
Paeseèstufodi illegalità,nontocca-
te i sindaci padani se no mi muovo
io...».Unpo’ imbarazzante,d’accor-
do, se non ci fosse anche la minac-
cia fisica.Bossi stadinuovoannun-
ciando che dispone di squadre
pronte a mobilitarsi. Verranno
avantidallamucillagine, lametafo-
ra triste con cui De Rita e il Censis

hannodescritto l’Italiadioggi.Cer-
to l’Italia di Bossi.

* * *
IntantoalSenato, il capolegapada-
no Castelli si alza ogni cinque mi-
nuti per difendere con furore e pas-
sione l’excomandante italianodel-
la Guardia di Finanza, il generale
Speciale, più noto per le sue vacan-
ze in aereo di Stato che per le sue
battaglie alla malavita. E mentre la
veraGuardiadiFinanzaalacremen-
te lavora (e con successo) a stanare
evasorimiliardari,Castelli e l’intero
gruppo degli allegri senatori leghi-
sti - che applaudivano in prima fila
a Venezia, quando Bossi spiegava
come usare la bandiera italiana nel
cesso - si alzanocomeunasquadro-
nedi fedeliallapatriaealla tradizio-
ne nazionale, per elogiare, esaltare
e invocare il generale disubbidien-
te. Certo non celebrano le tasse,
che maledicono in ogni altro inter-
vento, spiegando che Padoa
SchioppaeViscoele tassehannori-
dotto il Paese in rovina. Le loro in-
vocazioni inneggiantiaunexgene-
rale della Repubblica italiana la cui
unità essi tuttora contestano si de-
ve al comprensibile furore per un
mancatogolpe.Nelcielovuotodel-
lacattiva politica i tratti di volgarità
si riconoscono affini e si associano
in un vincolo fondato sulla invetti-
va.
«Montalcini fa in fretta, c’è Biagi
che ti aspetta». Come vedete la sto-
ria italiana diNatale non finiscebe-
ne, non per ora, non con questa
gente, non in questo Natale. Ed è
ancora più triste, in giorni come
questi, che i difensori degli embrio-
niedella famiglianonabbianosen-
tito il bisogno di schierarsi subito
dallapartedegli immigratichestan-
no per essere deportati dai sindaci
in sciarpa verde, se scoperti ad esse-
re poveri.
Ed è triste che finora non abbiano
avutonulladadiresulla infinitavol-
garità della folla (che forse, per for-
tuna, non era folla) di piazza del
Duomo, a Milano. Non sto cercan-
do il lieto fine che non c’è. Sto di-
cendo che se coloro che si stringo-
no intorno al Papa si ritrovassero a
anche intorno alla comune difesa
di alcuni grandi valori umani, co-
mincerebbe la costruzione del lega-
me di cui abbiamo disperatamente
bisogno.

colombo_f@posta.senato.it

Racconto di Natale

L
a manovra di bilancio per
il 2008 appena approvata
daSenatohaunchiarose-

gno riformista. Un segno che
non viene meno, nonostante i
problemi -inevitabili nell’attua-
le quadro politico-istituzionale-
segnalati dal Presidente Napoli-
tano. Un segno riformista chia-
ro, nonostante qualche con-
traddizioneinessapresente.Ve-
diamo prima i principali ele-
menti di riformismo. Poi due
non accidentali contraddizio-
ni.
Il segno riformista è dato, in-
nanzitutto, dall’impegno per il
risanamento finanziario. Dopo
l’energicointerventodelloscor-
so anno, si consolida il risana-
mento senza cadere nelle trap-
pole dell’ideologia del pareggio
di bilancio "senza se e senza
ma". Le prospettive di una con-
giunturaeconomicadifficile, se-
gnata da un rallentamento del-
la domanda interna ed interna-
zionale, vengono affrontate
con una manovra anticiclica,
ossia di sostegno alla crescita
economica, di circa 0,4 punti
percentuali di Pil. Uno stimolo
importante, da potenziare nei
prossimi mesi se i risultati di fi-
nanza pubblica per il 2007 sa-
ranno -come lasciano intende-
re i dati sul fabbisogno cumula-
to fino a Novembre- migliori
delle previsioni.
Il segno riformista è anche dato
dalle misure per l’equità, intesa
comecontrastoallapovertàeal-
l’allargamento della distanza
della distribuzione dei redditi:
dal bonus per le famiglie a bas-
so reddito, alle detrazioni per le

famiglie numerose; dalla ridu-
zionedell’Ici,al sostegnoalle fa-
miglie in affitto e, in particola-
re, ai giovani; dalla dotazione
per il riavvio di investimenti
per l’ediliziaresidenzialepubbli-
ca, al sostegno per il pagamen-
to dei mutui sulla casa di abita-
zione. Il segno riformista è net-
to nelle misure per lo sviluppo.
Leriformedella tassazionedelle
imprese e del lavoro autonomo
determinano radicali semplifi-
cazioni, taglidialiquoteerispar-
mi di imposte, in particolare
perlemicro,piccoleemedie im-
prese e, aspetto non secondario
promuovono la capitalizzazio-
neegli investimentiproduttivi.
Gli incentiviper ricercaesvilup-
podiventanoipiùrobusti inEu-
ropa. Fortissime le agevolazioni
fiscaliper le fusionie leaggrega-
zioni tra imprese, processi deci-
sivi per innalzare produttività e
capacità competitiva. Nota a
margine: la Germania con una
riformafiscalesulle impreseme-
no generosa della nostra ha do-
minato il dibattito di politica
economica europeo per mesi,
con intuibili ritorni in termini
di investimenti esteri. I nostri
media, impegnati a sollecitare,
raccogliere e interpretare la di-
chiarazione quotidiana di ogni
sedicente leader politico, han-
no confinato la notizia, per
qualche giorno, nella stampa
specializzata.
Le contraddizioni nella mano-
vra di bilancio sono di due spe-
cie. La prima è conseguenza del
quadro politico-istituzionale e
consiste in quella che potrem-
mo battezzare "la politica eco-
nomicadeisegnali".Perrispetta-
re i vincoli del risanamento fi-

nanziarioe, al tempostesso,po-
ter accontentare tutti i 12 parti-
ti della maggioranza o singoli
parlamentari decisivi ai fini del-
l’approvazione della manovra,
si è costretti a finanziare "segna-
lidi attenzione"aquestaoquel-
la categoria sociale, interesse
economico, territorio. Si intro-
duconotantemisuree le sidota
diunammontareminimodiri-
sorse (anche poche decine di
migliaia di euro), irrilevante ai
finidiqualunqueimpattosigni-
ficativo,ma sufficientea far tor-
nare il singolo deputato o sena-
tore a testa alta dai propri inter-
locutori. Gli esempi sono mol-
ti: dalle agevolazioni fiscali per
gli spettacoli di burattini e ma-
rionette, all’apicultura; dagli in-
terventiantidumpingnellacan-
tieristica,al sostegnodelleTVlo-
cali; dalla promozione della
tracciabilità dell’origine delle
produzioniagricole,all’autoim-
prenditorialità; dal sostegno al-
l’occupazione dei laureati nel
Mezzogiorno, alle Zone Fran-
che Urbane. Tutti (o quasi) in-
terventi meritevoli e condivisi-
bili, ma tutti finanziati simboli-
camente, senza scelte di priori-
tà, da una politica debole e su-
balternaallesingolecorporazio-
ni e pressioni locali.
La seconda contraddizione ha
natura politico-culturale. È in-
dotta da chi continua ad avere
a riferimento la costituzione
materiale degli anni ’80 e, invo-
lontariamente, contribuisce ad
approssimarla a scala ridotta,
nonostanteleevidentidisconti-
nuità di contesto e di politiche.
La costituzione materiale degli
anni ’80 ha avuto indubbia-
mente tra i suoi tratti fondativi

l’evasione fiscale, una piaga do-
vutaa ragionieticheestruttura-
li, estesa su tutti i soggetti,diffu-
sa sul reddito da lavoro autono-
mo ed impresa minore (sogget-
ta ad Irpef). Ecco allora che, co-
me riflesso pavloviano, il Sena-
toinserisce,poi laCameraspeci-
fica nella Legge Finanziaria per
il2008uninterventodi riduzio-
nedelle imposte limitatosoltan-
to ai lavoratori dipendenti: "Le
maggiori entrate tributarie che
si realizzassero nel 2008 rispet-
to alle previsioni …. sono desti-
nateallariduzionedellapressio-
nefiscaleneiconfrontidei lavo-
ratori dipendenti". Ora, è evi-
dente la drammatica questione
salariale aperta in Italia e la ne-
cessità di affrontarla per via fi-
scale, oltre che contrattuale. È
evidente l’effetto redistributivo
asfavoredeiredditidalavorodi-
pendente e da pensione e a fa-
vore del reddito da lavoro auto-
nomo e impresa determinato
dalla dolosa gestione da parte
delGovernoBerlusconidelpas-
saggio dalla Lira all’euro. È evi-
dente l’anomala evasione fisca-
ledelnostroPaese rispettoatut-
ti gli altri Paesi sviluppati ed il
peggioramentodella situazione
provocato dalla stagione dei
condoni di Tremonti. È anche
evidente la componente di eva-
sione fiscale attribuibile al lavo-
ro autonomo e all’impresa mi-
nore. Nonostante tali inconfu-
tabili evidenze, è comunque
sbagliatoecontroproducenteri-
proporre la lettura lavoro auto-
nomo e impresa minore uguale
evasione e, quindi, lasciare da
parte tutti ibassi redditida lavo-
ro autonomo e impresa minore
in quanto tutti non veritieri. È

sbagliato e controproducente
perché L’Unione nel suo Pro-
grammahapropostolariscrittu-
radelpattodicittadinanzafisca-
le in base al principio "pagare
tutti per pagare meno". È sba-
gliato e controproducente per-
ché lepolitichemesse incampo
dal Governo Prodi fin dal suo
avvio hanno aggredito frontal-
mente l’evasione fiscale e in 18
mesihannodeterminatoil recu-
perodioltreventimiliardidieu-
ro in ragione d’anno. Perché il
Governosta realizzando, sebbe-
nesiamosoloall’inizio, l’obietti-
vo di far pagare tutti e, quindi,
dovrebbeincominciareafarpa-
gare meno tutti, consolidando
ed allargando l’area del lavoro
autonomoedell’impresamino-
re che scommette su un patto
di cittadinanza fiscale moder-
no, senza evasione.
Affrontare, come si è incomin-
ciato a fare, e risolvere le con-
traddizioni prodotte dall’asset-
to politico istituzionale e dal-
l’inerzia politico-culturale è de-
cisivo per rafforzare la capacità
riformista del centrosinistra e
chiudere finalmente la transi-
zione italiana verso una demo-
crazia solida e ad elevataqualità
sociale.

COMMENTI

La voce
del padrone

FERDINANDO CAMON

SEGUE DALLA PRIMA

S
accàchiamaunasegre-
taria. Il contattosignifi-
cherebbeparità,ambe-

due alla stessa altezza. Qui
unosta inaltoel’altro inbas-
so. Ilpresidentesaluta: «Ago-
stino!»,pernome.Chiaman-
do uno per nome, lo tocchi
nella persona, non nel ruo-
lo. La persona toccata non
può toccare, deve rispettare
la distanza: «Presidente!».
Presidente è il ruolo, il pote-
re. Cosa fa il debole di fronte
alpotente?Loserve?Troppo
poco. Il potente disprezza il
servitore,e il servitorecheof-
fre un servizio si offre al di-
sprezzo. Il servitore deve di-
chiarare un’altra cosa: amo-
re. «Lei è sempre più ama-
to», dice Saccà. Chi ama, in-
nalza l’amato, e abbassa se
stesso. Si presenta come un
niente a un tutto. Ma il tut-
to, che sa di essere tutto, che
tutto è? Economico? Politi-
co? Molto di più: l’economi-
co ha soldi, il politico ha un
partito, ma stanno in terra.
Berlusconi, con un salto mi-
topoietico, si alza fra terra e
cielo, e colloca il suo potere
nel sacro.Dice:«Miscambia-
noper ilpapa». Ilpapaè ilvi-
cario del figlio di Dio. Guar-
dando il papa lo vedi in alto,
tra umanità e divinità, e pro-
vi il bisogno di adorare quel
che lui rappresenta epiange-
re sulla miseria che tu sei.
Con un èmpito creativo che
lofanon-mediocre,Saccàdi-
ce di rivolgersi al papa senza
«piangeria», che è una piag-
geria prossima al pianto: da
lui escono preghiere e lacri-
me. Come dai fedeli di Lour-
des, ma anche dalle ragazzi-
nedi fronteai Beatles.La for-
mula di chi riceve il Dio è:
«non sumdignus».La usa Ber-
lusconi: «Sono indegno»,
main luidiventaunaformu-
la attiva, non passiva, intro-
duce l’indegnità fra lui e gli
uomini, sono gliuominiche
sono indegni di lui. Colui
che ci fa sentire indegni è il
nostro stupore, «stupor mun-
di». «Ma è stupendo» escla-
maSaccà,anzimeglioAgosti-
no. «Stupendo» è ciò che ab-
biamodavanti anoi, il «vuo-
to» è dentro di noi. La frase
di questo Agostino: «C’è un
vuoto... che lei copre anche
emotivamente», vale l’«in-
quietum est cor meum» di un
altroAgostino.Noisiamoin-
quieti, ma ciò che adoriamo
è per definizione quieto: noi
dobbiamo muoverci, lui è il
motore immobile. Noi sia-
mo estasiati, ma ciò che ci fa
estasiarenonfanulla,estasia-
re è nel suo essere, perciò ri-
maneimperturbato,anzian-

noiato. La sequenza: Saccà:
«È bellissima», Berlusconi:
«Vabbè... e allora?», mette a
contatto due sfere, l’adora-
zionee la noia. I due parlano
del consigliere Urbani, Saccà
ècauto,nonsa come lamen-
tarsene: Urbani è vicino al
padrone, c’è il rischio che
oscurando Urbani un’om-
bracali sulpadrone. Ilpadro-
ne non corre questo rischio:
«Urbani fa lo stronzo, no?».
«Stronzo» non è un’offesa, è
un insulto de-semantizzato,
perfino affettuoso, corre fra
amici.
Saccà soffre che un coman-
dante subalterno faccia lo
stronzo e il comandante su-
premo ci scherzi sopra, ma
sa di non poterci fare nulla,
però ecco il suo potere: lui
può spingere il comandante
supremo a mettere in riga i
disobbedienti, e in tal modo
Saccàsimette sopraedavan-
ti al comandante, lo scuote e
lo indirizza: «Li richiami al-
l’ordine,Presidente!». Inque-
sto modo si colloca rispetto
alpresidentepiùvicinodico-
loro che bisogna richiamare
all’ordine, in un certo senso
è lui che li richiama all’ordi-
ne. L’accenno al film su Bar-
barossaeal registaealleattri-
ci a cui trovare un ruolo da
qualche parte è un tram che
ci sbatte infaccia.Noipensa-
vamo: un film si fa perché il
progetto è nell’aria, un regi-
sta si sceglie perché è fatto
per quel progetto, un’attrice
perché è tagliata per quella
parte. Qui Berlusconi vuole
il film su Barbarossa, ma lo
chiama «cavolo di fiction»,
perché è Bossi che lo vuole,
dunque la sequenza che noi
credevamo storia-ar-
te-film-RaidiventaBossi-Ber-
lusconi-Saccà-cavolo. Quan-
douscirà il «cavolo», noi che
scriviamo, in sede di recen-
sione, dovremo trovarne i si-
gnificati filosofici e metafisi-
ci. C’è un’attrice da sistema-
re in qualche parte. Lo chie-
deBerlusconi, che nonla co-
nosce,maquell’attricegli ser-
ve per... far cadere il gover-
no.
C’èunsenatoredelcentro-si-
nistra che se viene sistemata
lasuaattrice10Enoi, se il go-
verno cade, cercheremo di
capire perché: poco welfare,
troppo welfare. E invece sa-
rebbe una donna, che una
volta sistemata sarebbe grata
al senatore, che per quella
gratitudine sarebbe grato al
presidente. Dicono che tut-
toquestoèprivacy,darispet-
tare.Comese, cadendo il go-
verno, cadesse privatamen-
te. Se davvero tutto questo è
privacy, allora tutta la nostra
vita è diventata una faccen-
da privata del potere.

fercamon@alice.it

Avviso ai lettori

Manovra di avvicinamento

C’è chi vuole espellere
chiunque, e vuole
proibire ai bambini
immigrati la scuola
e persino l’asilo: che
Paese è questo?

Per motivi di spazio, la rubrica
«A buon diritto - promemoria
per la sinistra» realizzata da
Luigi Manconi e Andrea
Boraschi, viene rinviata alla
settimana prossima.
Ce ne scusiamo con gli autori
e con i lettori
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